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si ritrovano le stesse dinamiche 
sociali, le gerarchie, i gruppi e le 
divisioni che si possono osservare 
nel mondo esterno, sempre più 
spesso prende forma e spazio il 
disagio delle ragazze e dei ragazzi, 
che si manifesta attraverso 
condotte patologiche che hanno 
una forte matrice relazionale e 
contestuale. 

Quello che a scuola stiamo 
imparando dalla sempre più 


frequente convivenza con una 
piaga che si fa sempre più 
lacerante è che le cause del 
malessere sono spesso 
interconnesse e che non esiste una 
risposta unica e universale. 
Pressioni sociali e culturali, 
problemi familiari, difficoltà 
nell’apprendimento, isolamento 
sociale, mancanza di fiducia in se 
stessi e nelle proprie capacità, 
conseguenze della pandemia sono 


Il disagio nella scuola 


di Luca Gervasutti 


a scuola è un luogo affettivo e 
sociale in cui i ragazzi non 
solo imparano, ma soprattutto 
crescono e vivono. All'interno 
di questo microcosmo, in cui 
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Il Friuli si interroga sucome,nonttradire 
la “rivoluione” del visionario/psichiatra 


La 


L'Arcivescovo in visita 
alla Cp il9 e 10 marzo 


solo alcuni dei fattori che talvolta 
provocano un senso di 
smarrimento tale da produrre un 
rifiuto anche nei confronti della 
scuola. 

Significativi al riguardo sono anche 
i dati relativi ai progetti di 
istruzione domiciliare attivati nella 
nostra regione, che lo scorso anno 
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quali si aggiungono i 380 studenti 
che per periodi più o meno lunghi 
hanno seguito lo scorso anno le 
attività della Scuola in Ospedale: in 
moltissimi di questi casi il ricorso a 
tali servizi (che svolgono una 
funzione ormai essenziale per 
garantire a tutti il diritto allo 
studio) era motivato da disagio 


scolastico sono stati 104 (un dato psichico. 
quasi quattro volte superiore a 
quello in epoca pre Covid), ai CONTINUA A PAG. 
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ei suoi oltre quattordici anni alla 
guida della Chiesa udinese, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato 
si è rivolto alla Chiesa udinese 
oltre cento volte: dai messaggi di 
Avvento e Natale, Quaresima e 
Pasqua, alle numerose lettere rivolte “al 
Popolo di Dio” durante il doloroso tempo 
della pandemia. 
Per mons. Mazzocato, carta e penna — e 
tastiera — sono stati un modo per 
esprimere vicinanza e prossimità in tempi 
di dolore e di gioia, offrire riflessioni per 
nutrire lo spirito e linee operative per 
dirigere la pastorale. 
Ancora una volta, mons. Mazzocato ha 
messo mano alla tastiera per offrire alla 
Chiesa di Udine un'ultima lettera. Un 
congedo scritto a cuore aperto e con la 
sincerità che da sempre ha 
contraddistinto i suoi scritti e, in 
generale, il suo operato. E in cui offre le 
motivazioni della scelta «che può creare 
dispiacere a qualcuno di voi come a me» 
del suo rientro nella terra di origine, la 
Diocesi di Treviso. 


Carissimi sacerdoti, diaconi, 
religiosi/e fedeli tutti, 

mentre ci stiamo preparando con fede 
e gioia ad accogliere il nuovo 
Arcivescovo, mons. Riccardo Lamba, 
desidero rivolgervi ancora una parola 
a conclusione dei miei oltre 14 anni 
di ministero episcopale in mezzo a 
voi. 

Ripercorrendoli con la memoria 
possiamo riconoscere che ci sono 
stati dei frutti di bene a favore della 
nostra Chiesa diocesana. Per questi 
frutti, con gioia lodiamo e 
ringraziamo Dio Padre per mezzo di 
Gesù nostro Signore perché “ogni 
buon regalo e ogni dono perfetto 
vengono dall'alto e discendono dal 
Padre, creatore della luce” (Gc 1,17).I 
doni che Dio Padre ci ha fatto sono 
una prova che egli non solo non 
abbandona la Chiesa di Udine ma, 
anzi, la arricchisce di grazie, a volte 
imprevedibili, pur in mezzo alle 
nostre fragilità e incoerenze. Per 
questo diciamo: “Eterna è la sua 
misericordia”. 

È doveroso da parte mia allargare il 
ringraziamento alle tante persone 
(sacerdoti, diaconi, religiosi e laici) 
che in questi anni si sono rese 
disponibili, con generosità e anche 
con pazienza, a collaborare con me 
nell'opera pastorale e di governo della 
nostra Chiesa. Molte sono state per 
me un esempio stimolante di fede, di 
passione per le loro comunità e per 
tutta la diocesi e di ammirevole 
fedeltà. Dio le ricompensi per quanto 
hanno donato a me e alla Chiesa. 

Se rivolgo lo sguardo su di me, devo 
confessarvi con sincerità che il 
sentimento più forte che mi sale dalla 
coscienza è quello di chiedere 
perdono. Mi affido, prima di tutto, 
alla misericordia di Dio Padre e di 
Gesù, buon Pastore, pregando lo 
Spirito Santo che mi aiuti a confidare 
in essa. Chiedo, poi, umilmente 
perdono alla Chiesa di Udine e alle 
persone se sono pesate su di loro le 
mie debolezze e le mie colpe. Ho 
cercato di rinnovare sempre nella mia 
coscienza rette intenzioni e un 
sentimento di carità, ma i limiti 
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La lettera. l'arcivescovo Mons. Andrea Bruno Mazzocato si congeda con uno scritto a cuore aperto 
alla Chiesa di Udine. Domenica 14 aprile, in Cattedrale, la Santa Messa di ringraziamento 


ognuno se li porta dietro. Sarei 
contento se il mio ministero 
episcopale si concludesse in una 
reciproca riconciliazione che nel mio 
animo sento già viva verso tutti. 
Spendo una parola anche sulla scelta 
che ho fatto di tornare a vivere a 
Treviso dove il vescovo, mons. 
Tomasi, si è offerto di accogliermi. Mi 
trasferirò nella canonica della 
parrocchia di Biadene dove 
condividerò la vita con il parroco e il 
parroco emerito, due sacerdoti che 
conosco molto bene. In quella 
canonica è già stato ospite, fino a due 
anni fa, un altro vescovo emerito, 
mons. Angelo Daniel, per cui 
l'ambiente è già preparato. 
Mi sembra giusto condividere il 
motivo che mi ha condotto a fare 
questa scelta che può creare 
dispiacere a qualcuno di voi come a 
me. Se avessi guardato a me stesso 
sarei rimasto volentieri 
nell’affascinante terra del Friuli e tra 
persone che ormai mi sono familiari. 
Mi sono, invece, chiesto in coscienza 
quale fosse il bene per la Chiesa di 
Udine che ho amato. Anche 
guardando a come ho operato in 
questi 14 anni ho concluso che fosse 
onesto ritirarmi per lasciare piena 
libertà al mio successore. 
Quando un servo, specialmente se ha 
avuto responsabilità di rilievo, ha 
concluso il suo compito è meglio che 
lasci la casa libera a chi lo sostituisce. 
Nel nostro caso, la casa del padrone è 
la Santa Chiesa di Cristo che in Udine 
e che desidero favorire e rispettare in 
ogni modo. 
La distanza fisica non significherà 
lontananza spirituale. La Chiesa 
friulana sarà sempre presente nella 
mia preghiera. Sarò pure disponibile 
ad aiutare il nuovo Vescovo in tutti 
modi che lui riterrà utili. Da parte 
mia, poi, troverete anche la piena 
disponibilità a continuare i rapporti 
personali di amicizia e di dialogo che 
si sono creati in questi anni e che 
sono stati una delle belle esperienze 
che il Signore mi ha donato in questa 
diocesi. 
Concludo questa mia lettera 
invocando su di voi una speciale 
benedizione di Dio Padre, Figlio e 
Spirito Santo, per intercessione di 
Maria, tanto cara ai friulani, e dei 
Santi Patroni Ermacora e Fortunato. 
Unito nella carità in Cristo. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 


Giovedì santo, 
28 marzo, l'Arcivescovo Le tappe del “passaggio di Testimone” 
uscente celebrerà Saranno due i momenti in cui mons. Mazzocato, amministratore apostolico, saluterà l’Arcidiocesi di Udine. 
Il primo avrà luogo giovedì santo, 28 marzo: alle 9.30 in Cattedrale l'Arcivescovo uscente celebrerà per 
per l'ultima volta l'ultima volta la Messa crismale con il clero diocesano, cogliendo l'occasione della celebrazione in cui si 
. ricorda l'istituzione del ministero ordinato per congedarsi dai sacerdoti, dai religiosi e dai diaconi. 
la Messa crismale Il secondo momento sarà domenica 14 aprile: alle 16 in Cattedrale a Udine sarà celebrata la Santa Messa di 


con il clero diocesano, 
cogliendo l'occasione 
per congedarsi 


ministero in Friuli, iniziato il 18 ottobre 2009. 


ringraziamento per il ministero episcopale di mons. Mazzocato. Per i singoli fedeli e per le autorità civili sarà 
questa l'occasione per un saluto e un ringraziamento all’'Arcivescovo per i suoi quasi quindici anni di operoso 


Sarà poi la volta del vero e proprio passaggio di Testimone tra il vescovo Andrea Bruno Mazzocato e il 
vescovo Riccardo Lamba. L'ingresso del nuovo pastore della Chiesa di Udine sarà domenica 5 maggio, alle 


16, nel corso di una Santa Messa solenne in Cattedrale, a cui prenderanno parte i Vescovi delle Diocesi del 


dai sacerdoti, dai 
religiosi e dai diaconi 


Nord-est. 
Tutte le celebrazioni saranno trasmesse in diretta su Radio Spazio. 
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Cento anni di Franco Basaglia 


ono trascorsi cento anni dalla 

nascita di Franco Basaglia. 

Quarantacinque dalla legge 

che porta il suo nome e che ha 

aperto i manicomi. Ricorrenze 

che chiedono - per affrontare il 

futuro — di fermarsi un istante e di 
volgere lo sguardo indietro, al 
percorso fatto. Soprattutto se il 
cammino è di quelli hanno 
scardinato una visione di mondo e di 
società. Soprattutto se, ciclicamente, 
quella visione del mondo viene 
messa in discussione. 


Pensiero attuale 


«Credo all'attualità del pensiero e 
della pratica di Basaglia — evidenzia la 
psichiatra Giovanna Del Giudice, 
presidente della Conferenza per la 
Salute Mentale nel Mondo Franco 
Basaglia -. Sono moltissimi i temi che 
si possono riprendere dal suo lavoro. 
In particolare in questi tempi bui che 
stiamo attraversando, segnati 
dall'impoverimento dei servizi e delle 
risorse, ritornare a Basaglia serve per 
impegnarci a tutelare i diritti delle 
persone, pensando alla forza dello 
stimolo che lui ha dato». 


Una rivoluzione tradita? 


«La celebrazione non si addice a 
Basaglia - premette sorridendo Maria 
Angela Bertoni, psichiatra che è stata 
a lungo direttrice del Centro di Salute 
mentale di Udine, e che ora fa parte 
dell'associazione Arum, l'Associazione 
familiari, utenti e cittadini per la 
salute mentale di Udine -. Questo 
centenario deve rappresentare 
l'occasione per avere uno sguardo più 
attento sulla realtà attuale, per questo 
come associazione abbiamo 
organizzato una rilettura diffusa dei 
suoi testi, in piccoli gruppi che stanno 
lavorando sul territorio per poi 
confluire in un incontro pubblico che 
si terrà a maggio. Tanto più a Udine 
che, bisogna ricordarlo, ha chiuso il 
suo manicomio solo nel 1996, con 
grande ritardo se pensiamo che la 
legge 180 è del 1978, questo perché la 
politica, ma non solo, penso anche 
ad altre realtà, in parte pure la Chiesa, 
non guardavano con grandissimo 
favore alla deistituzionalizzazione. È 
un dato che bisogna tenere in 
considerazione in un passaggio 
storico in cui quella legge va difesa, 


perché i rischi sono tanti, si stanno 
facendo purtroppo numerosi passi 
indietro». Lo conferma Nadia Della 
Pietra, assistente sociale che per due 
anni ebbe la fortuna di lavorare 
insieme a Basaglia, a Trieste, anche lei 
attiva nell'associazione Arum. 
«Arrivare a Udine — racconta - fu uno 
shock, venivo da una realtà che aveva 
rivoluzionato il concetto di cura e 
all'improvviso mi trovavo a lavorare al 
“reparto nove” del manicomio di 
Sant'Osvaldo, dov'erano rinchiuse le 
cosiddette “agitate”. Devo dire che poi 
si è lavorato molto, parecchi degli 
infermieri e dei medici si rimisero in 
gioco. C'era poi tanto spazio per la 
formazione, per far maturare un 
pensiero sulla salute mentale, in una 
dimensione tanto individuale quanto 
collettiva. Oggi purtroppo la 
situazione è complicata, assistiamo a 
un'aziendalizzazione della sanità, si 
sono fatti spazio, anche nel campo 
della salute mentale i “protocolli” che 
mettono in qualche modo da parte la 
visione di Basaglia che metteva al 
centro la persona». «La valorizzazione 
della soggettività — sottolinea Bertoni 


Ritornare a Basaglia per tutelare 
1 diritti delle persone e garantire servizi 


- valeva anche in ambito lavorativo, 
avevamo la grandissima possibilità di 
esprimere noi stessi. Oggi l'atto 
aziendale dell'Asufc va in direzione 
opposta». 
«Non dimentichiamo poi che 
viviamo un momento delicato — 
aggiunge ancora Bertoni - il Covid ha 
lasciato un segno pesante nella 
domanda di salute mentale. Non 
solo. L'impoverimento delle famiglie 
aumenta il disagio perché, non 
necessariamente, ma spesso la povertà 
è terreno fertile per il disagio, si 
potenziano a vicenda. Così 
l'impoverimento delle risorse per la 
Sanità, in particolare per la Salute 
mentale, e un welfare che si fa meno 
generoso diventano un mix 
pericolosissimo. È poi preoccupante il 
depotenziamento dei Centri di Salute 
mentale sul territorio, in molti casi 
non più garantiti sulle 24 ore, che 
dovrebbero invece assicurare 
prossimità nella cura. Serve l'impegno 
di tutti per tenere i riflettori accesi ed 
evitare che la rivoluzione di Basaglia 
venga smantellata». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Teniamo viva la 6 


e c'è un luogo a Udine dove 
la rivoluzione di Basaglia si 
respira è la Comunità 
Nove, al Parco 
Sant'Osvaldo. Primo 
esperimento di comunità 
terapeutica tentato a Udine nel 
1995 dall'allora direttore Mario 
Novello, è oggi gestita dalla 
cooperativa sociale Itaca. «Un 
manipolo di infermieri illuminati, 
obiettori di coscienza e 
naturalmente il dottor Novello, 
crearono uno spazio libero di 
incontro per persone che ancora 
vivevano in manicomio, ma anche 
per chi proveniva dal territorio e 
soffriva un forte isolamento 
sociale - spiega la coordinatrice 
Berenice Pegoraro —. Si poteva 
cucinare insieme e condividere il 
pasto, un primo modo per dar 
corpo a uno stare insieme fatto di 
ascolto e dialogo, senza ruoli». 
Oggi nel corso dell'anno alla 
Comunità Nove gravita 
un'ottantina di persone, 
quotidianamente una ventina. Le 
attività sono tante, è rimasta la 


Un'azione partecipata 
alla Comunità Nove 


cucina col pranzo condiviso, si 
sono aggiunti l'orto sinergico, la 
musica, il gruppo di discussione 
sui temi di attualità e lo sport. C'è 
poi il laboratorio artistico 
«CipArt». 

Lunedì 11 marzo alle 10, la 
Comunità Nove festeggerà il 
compleanno di Basaglia con 
un'azione partecipata, una 
camminata nel Parco, alla fine 
della quale sarà composto un 
grande 100 umano sul prato 
vicino al chiosco. «A seguire - 
spiega Anastasia Serra - 
immaginiamo un momento 
spontaneo di scambio di parole e 
riflessioni, per raccontarci dove 
ritroviamo i fondamenti 
rivoluzionari del pensiero 
basagliano nella nostra 
quotidianità di beneficiari che 
partecipano a progetti di 
autonomia, inclusione, socialità, 
familiari, operatori e operatrici 
della salute mentale, cittadini e 
cittadine». L'appuntamento è alle 
10 all'ingresso del parco di 
Sant'Osvaldo, a Udine. 
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AI teatro Miela di Trieste un evento per la riedizione di tutti gli scritti di Basaglia 


«Basaglia ci ha regalato uno sguardo diverso sul 
mondo: per questo c'è da tornare a lui, rileggere i 
suoi libri a partire dalle contraddizioni dell’oggi. È 
una sfida che abbiamo voluto cogliere e che ci 
rende oggi orgogliosi» Così la psichiatra Giovanna 
Del Giudice, attualmente presidente di 
Copersamm-Conferenza per la Salute Mentale nel 


le iniziative promosse in occasione del centenario. 
In particolatre nella giornata dell'11 marzo, 
compleanno di Franco Basaglia, al teatro Miela a 
partire dalle ore 16 sarà presentata la riedizione 
degli “Scritti 1953-1980” di Franco Basaglia a cura 
del Saggiatore. Interverranno, oltre a Giovanna Del 
Giudice, Alberta Basaglia e Michele Zanetti, anche 


nuove prefazioni; seguirà un incontro seminariale 
coordinato da Mario Novello su “Franco Basaglia 
oggi: un pensiero necessario” con Anne Lovell, 
Benedetto Saraceno, Silva Bon, Daniele Piccione e 
Ota De Leonardis. L'appuntamento è promosso da 
Conf.Basaglia, Archivio Basaglia e Il Saggiatore in 
collaborazione con il Teatro Miela e con il 


Mondo Franco Basaglia, l'associazione che coordina Pier Aldo Rovatti e Mario Colucci, autori delle patrocinio del Comune di Trieste. 


il 


j 


LA TESTIMONIANZA DI UNA MAMMA 


coprire che mio figlio soffriva di 


un problema di salute mentale è 
stato devastante». La diagnosi — 
nove anni fa — arriva nella vita di 


Vilma come una doccia fredda, 
suo figlio ha poco più di vent'anni e 
all'improvviso il futuro si trasforma in un terreno 
minato: si sente sola, spaesata, non sa quali passi 
compiere. La sua storia, Vilma, ce la racconta a 
cuore aperto perché, ci dice, «può essere di aiuto 
ad altri». «Qualche problema cera già — spiega —. 
Col senno di poi è chiaro che si trattava delle 
prime avvisaglie di qualcosa di più grande, ma io 
non lo sapevo, soprattutto, non riuscivo a 
trovare una strada concreta per aiutare mio figlio. 
Ho provato in tanti modi, sempre senza risultati. 
Poi un medico ci ha indirizzati al Centro di 
Salute mentale di San Daniele, lì abbiamo subito 
trovato risposte e mio figlio ha acconsentito al 
ricovero. Pur nel dolore della situazione è stata 
un'esperienza positiva perché la dottoressa che 
lo ha preso in carico se ne è occupata negli anni 
come avrebbe fatto una madre, seguendo il suo 
percorso e accompagnando le sue crisi, trovando 
di volta in volta le soluzioni più adatte». «Per noi 
- prosegue Vilma - il Csm è stato un presidio 
prezioso, fondamentale. Ogni volta che 


«I Centri di Salute mentale sono 
imprescindibili per le famiglie. 
Preoccupa il loro impoverimento» 


abbiamo avuto bisogno di aiuto, che fosse 
telefonicamente o recandoci di persona, 
abbiamo sempre avuto risposta perché si trattava 
di personale che conosceva il caso di mio figlio e 
dunque sapeva muoversi di conseguenza, capaci 
di affrontare le diverse situazioni nel loro 
evolversi». 

«Oggi di fronte all'impoverimento dei Centri di 
Salute mentale, in quanto a personale, ma anche 
rispetto agli orari di accesso, la nostra 
preoccupazione di familiari è davvero grande — 
evidenzia la donna —. Ci preoccupa moltissimo 
il futuro, quello prossimo, ma soprattutto quello 
che sarà “dopo di noi”: saranno garantite cure 
adeguate ai nostri figli? Con la continuità 
necessaria? Parliamo di persone che hanno 
bisogno di essere accompagnate da qualcuno 
che conosca la loro storia. Sono uomini e donne 
che hanno bisogno di dialogo, di aprirsi, 
servirebbero ad esempio più psicologi all'interno 
dei centri. Non cè poi solo il momento della 
crisi, cè anche l'evoluzione dello stare meglio 
che ha bisogno di un aiuto nel raggiungere dove 
possibile un'autonomia di vita, abitativa e 
lavorativa». «E poi — aggiunge Vilma - non 
vanno dimenticate le famiglie, anche loro hanno 
bisogno di ascolto per essere aiutate a 


MARCO BERTOLI 


Ivoluzione 


comprendere. In questo frangente per me sono 
state fondamentali l'associazione di auto-mutuo 
aiuto dei familiari di San Daniele e 
l'associazione Arum, mi hanno letteralmente 
salvata. Confrontarsi con persone che stanno 
vivendo la tua stessa soluzione, che possono 
suggerirti soluzioni, ma anche solo ascoltarti è 
bellissimo, importante e utile. Una diagnosi di 
questo tipo, rispetto a un figlio non si accetta 
mai fino in fondo, ma non essere soli, sentirsi 
compresi, fa la differenza». 
«Sono convinta - conclude Vilma — che nella 
complessità di oggi, il pensiero di Basaglia sia 
più attuale che mai. Celebrare i suoi cento anni è 
importante, ma lo è ancora di più garantire i 
servizi, la prossimità delle cure, le opportunità di 
vita per chi ha un problema di salute mentale: 
questo deve essere un punto fermo, per tutti». 
Servizi di Anna Piuzzi 


«La medicina territoriale si basa su prossimità, presenza e continuità. 
Per questo ai Centri di Salute mentale serve un'operatività sulle 24 ore» 


Centri di salute mentale sul territorio — 
operativi sulle 24 ore - sono 
imprescindibili nella loro importanza per 
la cura delle persone. A ribadirlo, in un 
momento in cui diverse di queste realtà 

sono in difficoltà per mancanza di risorse — 
è il direttore del Dipartimento di Salute 
mentale dell'Asufc (l'Azienda sanitaria 
universitaria del Friuli centrale), Marco 
Bertoli (nella foto). «La Sanità — spiega lo 
psichiatra — è in difficoltà. Ma, a mio parere, se 
da una parte c'è bisogno di una 
centralizzazione, di un contenimento delle 
risorse degli ospedali, di una loro 
riorganizzazione, questo non può valere a 
livello del territorio, perché le necessità 
primarie del territorio, della medicina 
territoriale sono prossimità, presenza e 


continuità. Dovrebbe dunque essere operata 
un'azione diversificata sulle risorse, soprattutto 
professionali, rispetto alle quali scontiamo un 
grave errore di pianificazione. Tanto più 
tenendo conto di denatalità ed 
invecchiamento della popolazione». 

«Molti non vogliono capire l’importanza delle 
“24 ore” — evidenzia ancora Bertoli — che 
invece per i pazienti e i familiari è 
fondamentale. Parliamo cioè della possibilità 
dell'ospitalità notturna nei Csm a cui, per 
altro, corrisponde una decongestione 
dell'ospedale. Poter essere curati, affrontare 
una crisi, in una situazione più familiare e 
conosciuta per il paziente, con la stessa équipe 
di lavoro, è importantissimo. Non solo. 
L'apertura sulle 24 ore vuol dire anche che se il 
paziente o un familiare telefona, trova sempre 


qualcuno e questo 
per chi è in stato di 
agitazione o per 
chi vive un 
malessere è una 
sicurezza 
incalcolabile. A chi 
non vive questa 
fragilità può 
sembrare cosa da 
poco invece è un 
aspetto che fa la 
differenza in 
maniera profonda. 
Organizzazione 
che per altro permette una domiciliarizzazione 
degli interventi e delle terapie di grandissima 
valenza». 


INCHIESTA E CONVEGNO 


Psicofarmaci: 
uso e abuso in carcere 


iù che celebrare i cento anni dalla nascita di 
Franco Basaglia, come Dipartimento di 
Salute mentale, abbiamo pensato che 
fosse più significativo raccontare fatti, 
buone pratiche e affrontare questioni 
aperte». Spiega così Marco Bertoli, direttore del 
Dipartimento di Salute mentale dell'Asufc (l'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli centrale) la scelta di 
organizzare proprio lunedì 11 marzo, alle 17.30 in 
Sala Ajace, a Udine, l'incontro «Fine pillola mai» il cui 
titolo riprende l'inchiesta di «Altraeconomia» — 
firmata dal giornalista Luca Rondi - sull’abuso di 
psicofarmaci nelle carceri italiane, tra salute mentale 
e controllo della popolazione detenuta. Incontro che 
segue quello già tenutosi a San Daniele (incentrato 
su uno dei capisaldi del pensiero di Basaglia, la 
differenza fra Psichiatria e Salute mentale) e a cui ne 
seguiranno altri, in ognuna delle città in cui c'è un 
Centro di Salute mentale. 
«Basaglia — osserva Bertoli — in manicomio trovò il 
disastro umano, fu colpito dalla bruttezza dei luoghi, 
dal fatto che le persone fossero ridotte e contenute 
entro un recinto. Disse che quella non era cura. 
Propose dunque una cura che fosse non solo 
attenzione alla sintomatologia, ma che andasse oltre 
diventando attenzione alla persona, ai suoi vissuti, ai 
contesti. Una cura che puntasse a un recupero della 
persona attraverso gli strumenti della vita: la casa, il 
lavoro, la socialità. Basaglia morì giovanissimo, ma 
c'è chi ha raccolto, dato concretezza alla sua eredità e 
che continua a farlo anche oggi, anche senza averlo 
conosciuto». 
«L'11 marzo - prosegue Bertoli — parleremo di 
carcere perché Basaglia avversava le istituzioni totali 
eil carcere è un'istituzione totale, l'intenzione è 
dunque quella di prestare un'attenzione particolare 
a questa realtà, anche grazie allo sguardo di Franco 
Corleone che come Garante dei Diritti dei Detenuti 
ha fatto e sta facendo moltissimo. Dal nostro punto 
di vista, come Dipartimento, c'è dunque un impegno 
forte in questo senso, un impegno innanzitutto a 
mantenere i riflettori accesi su un'istituzione come 
questa dove siamo presenti con un'équipe di lavoro 
composta da due medici, una psicologa e un 
educatore professionale e che considera il carcere 
come parte integrante del territorio». 
L'inchiesta di cui si parlerà al convegno «Fine pillola 
mai» fa luce — dati alla mano — sull'uso e abuso di 
psicofarmaci in quindici carceri italiane, fra queste 
anche la casa circondariale di via Spalato a Udine. In 
particolare viene presa in considerazione la spesa 
pro-capite che risulta di gran lunga superiore 
rispetto all'esterno, per gli antipsicotici addirittura di 
5 volte. A Udine — dove va detto che i dati seppur 
alti, sono in calo rispetto agli anni precedenti — si 
spendono in anti psicotici 19,1 euro pro-capite, 
all'esterno la spesa media è di 3,1 euro. 
Al convegno, oltre a Luca Rondi, interverranno 
Franco Corleone, gli psichiatri Calogero Anzallo e 
Stefano D'Offizi. 
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Parla la teologa 
friulana suor Linda 
Pocher, invitata 

dal Papa in Vaticano 

a parlare del ruolo 
femminile nella Chiesa 


uanto oggi la Chiesa ascolta la 

voce delle donne e quanto e co- 

mesi sta riflettendo sul loro ruo- 

lo all'interno della Chiesa? In 

vista della Giornata internazio- 

nale della donna, la Vita Cattolica lo 

ha chiesto alla teologa friulana suor Lin- 
da Pocher, Figlia di Maria Ausiliatrice, 
di recente invitata da Papa Francesco ad 
organizzare per lui e per il Consiglio dei 
cardinali degli incontri di formazione 
proprio sul ruolo femminile nella Chie- 
sa. Originaria di Lauzacco, docente di 
Cristologia e Mariologia alla Pontificia 
facoltà delle Scienze dell'educazione “Au- 
xilium” di Roma, suor Linda ha accolto 
l'invito del Papa «inizialmente con ti- 
more per questa grande responsabilità», 
«ma naturalmente anche con grande 
gioia, perché credo — afferma - cheal di 
là delle decisioni che potranno essere 
preseo meno al riguardo, in questo mo- 
mento la scelta del Papa di chiedere ad 


Donne e Chiesa, il dialogo 


una donna di preparare degli incontri 
formativi peri cardinali sia profetica». Il 
lavoro svolto nel primo di questi incon- 
tri è confluito nel libro “Smaschilizzare 
la Chiesa” (Paoline ed.) che contiene la 
prefazione di Papa Francesco e le rela- 
zioni di suor Linda e degli altri relatori 
invitati ad intervenire dalla teologa friu- 
lana: Lucia Vantini e don Luca Castiglio- 


ni. 
Suor Linda, il ruolo delle donne nel- 
la Chiesa è anche uno dei punti di di- 
scussione del Sinodo sulla sinodali- 
tà, la cui fase finale si svolgerà a Ro- 
ma nell'ottobre 2024. A che punto è 
a suo avviso la discussione al riguar- 
do? 

«Il ruolo delle donne nella Chiesa è ap- 
punto uno dei grandi temi del sinodo. 
Dobbiamo ricordare che fin dall'inizio 
della Chiesa il ruolo della donna è sta- 
to fondamentale, basti pensare al fatto 
che le prime ad incontrare Gesù e a por- 
tare l'annuncio della Resurrezione sono 
state delle donne, per non parlare del 
ruolo di Maria... La presenza della don- 
na ha accompagnato tutto lo sviluppo 
della Chiesa in una società che però a 
lungo è stata patriarcale, con una divi- 
sione netta di compiti tra gli uomini e le 
donnee tutta una serie di situazioni e di 
ruoli che non erano accessibili alle don- 
ne. Oggi noi viviamo nel secolo che ha 
visto invece l'ingresso delle donne nella 
scena pubblica e in tanti ruoli civili e so- 
ciali, alla pari con gli uomini. Si tratta di 
una situazione inedita dal punto di vi- 
sta storico con la quale anche la Chiesa 
deve confrontarsi e lo sta facendo. Cre- 
do anche che la situazione delle donne 
nella Chiesa sia già molto diversa oggi 
rispetto a com'era anche solo vent'anni 
fa». 

Papa Francesco ha dimostrato di ave- 
re molto a cuore questa questione. 
«Sì, e lo ha fatto prima che con i discor- 
si, con delle scelte concrete: facendo ve- 
dere, ad esempio, che all'interno della 
Curia vaticana quello che conta per ave- 
reun ruolo è la competenza e non il fat- 
to di essere uomini o donne, laici, sacer- 
doti o religiosi. Credo che un cammino 


Lal 


LA VITA CATTOLICA 


FILI 


Da destra, suor Linda Pocher con Papa Francesco, insieme a Giuliva Di Berardino e Jo Bailey Wells, Vescovo della Chiesa d’Inghilterra, relatrici del corso in Vaticano 
su “Donne e ministeri nella Chiesa”. Il volume relativo all'incontro è in fase di pubblicazione, uscirà a giugno con le Edizioni Paoline 


hd 


Suor Linda Pocher relatrice all'incontro su “Donne e ministeri nella Chiesa” 


sia avviato. La grande novità del Sinodo 
è il fatto che il Papa ha dato la possibili- 
tà di discutere in un luogo riconosciuto 
istituzionalmente anche di temi che fi- 
no a un po' di tempo fa erano quasi ta- 
bù come l'ordinazione delle donne. Poi 
dal punto di vista della vita concreta del- 
le donne nella Chiesa, questa dipende 
tanto dalla comunità locale, da chi la 
compone, dalla cultura... Nella Chiesa, 
che è in tutto il mondo, le situazioni so- 
no tanto diverse e le problematiche con- 
crete possono essere molto diverse». 
Papa Francesco ha esteso il ministe- 
ro del Lettorato e dell'Accolitato ai 
laici di ambo i sessi, è giunto il mo- 
mento perla Chiesa di pensare e rea- 
lizzare altri ministeri aperti anche al- 
le donne e perché? 

«Sicuramente il fatto che se ne parli e al- 
cune scelte che il Papa ha fatto come 
quella appunto di aprire certi ministeri 
sono dei segni importanti. Riguardo 
all'ordinazione delle donne il Papa ha 
ribadito che non intende mettere in di- 
scussione questo elemento. Ci sono sta- 
te delle prese di posizione molto forti 
del magistero sul fatto che l'ordinazio- 
neè un'esclusiva riservata ai maschi e an- 
che il dibattito teologico al riguardo è 


piuttosto complesso. Il tema del diaco- 
nato è aperto. Qualcuno propone un 
diaconato femminile che non sia un'or- 
dinazione, ma non tutti sono d'accor- 
do. Se ne discute. Il fatto che se ne pos- 
sa parlare e che si possano proporre del- 
le idee, che ci sia un dialogo è positivo. 
Non è sempre stato così nella Chiesa. 
Abbiamo avuto tempi anche recenti in 
cui di certi temi non si poteva parlare e 
questo non ha fatto di certo bene alla co- 
munità ecclesiale. Quello che sta facen- 
do il Papa e che si sta facendo nelle co- 
munità ecclesiali è capire che cosa ap- 
partiene al ministero ordinato e che co- 
sa invece può essere condiviso anche con 
altri. In tanti luoghi anche suore e don- 
nelaiche iniziano ad avere possibilità di 
servire la Chiesa attraverso tanti ruoli che 


é 


con Papa Francesco e il Consiglio dei cardinali 


fino a poco tempo fa erano inimmagi- 
nabili. Penso anchealla nostra realtà friu- 
lana delle Collaborazioni pastorali, lad- 
dove un parroco si deve occupare di sei 
o sette parrocchie... evidentemente la 
configurazione dei ruoli deve cambiare 
e anche la loro dimensione istituziona- 
le. Pur mantenendo la riserva maschile 
per gli aspetti sacramentali — la celebra- 
zione dei sacramenti ecc.. — si sta valu- 
tando come introdurre altre possibilità, 
perché come dice S. Paolo, la Chiesa è 
un corpo di tante membra e questo si 
dovrebbe vedere anche a livello istitu- 
zionale». 

Questo passaggio, di fatto, sta già av- 
venendo in tante parti della Chiesa. 
«Sì, normalmente pensiamo che prima 
venga la dottrina e poi la pratica della vi- 


Suor Linda alle Paoline con”Maria nel cinema” 


Suor Linda Pocher sarà a Udine mercoledì 3 aprile, alle 17.30, ospite della libreria 
Paoline per parlare del suo libro “Maria nel cinema". «Si tratta di un volume 
collettivo — spiega lei stessa — frutto di un seminario sull'immagine di Maria nel 
cinema contemporaneo e su come il cinema abbia saputo proporre un'immagine 
di Maria rinnovata, più vicina al mondo di oggi. Un libro che vuole essere anche un 


aiuto per gli operatori pastorali nella riflessione, formazione ed evangelizzazione». 


aperto 


ta ecclesiale, in realtà la Chiesa ha sem- 
pre funzionato al contrario: le comuni- 
tà hanno vissuto, in parte anche speri- 
mentato e poi la dottrina, il magistero, 
il diritto canonico hanno cercato come 
formalizzare quello che, dopo accurato 
discernimento, si riconosce venire da 
Dio». 
Nella sua esperienza come viene con- 
siderata oggi la suora dal dero e nel- 
le nostre comunità? 
«Dipende molto dagli ambienti. Io ho 
fatto un'esperienza molto bella nella 
Diocesi di Udine dove sono cresciuta e 
ho lavorato molti anni, e poi anche a Ro- 
ma, studiando in un ambiente preva- 
lentemente maschile ho trovato un gran- 
de interesse per quel che pensano le don- 
ne, altre volte mi è capitato di essere let- 
teralmente ignorata in quanto suora an- 
chein alcuni convegni. .. Cè sicuramen- 
te ancora chi pensa alle suore come “quel- 
le che mettono i fiori in chiesa” o al mas- 
simo alle suore della scuola materna, e 
lo dico con gran rispetto per entrambi 
questi compiti naturalmente, ma mi sem- 
bra che la tendenza generale - e questo 
è importante — sia quella di superare cer- 
ti pregiudizi e stereotipi». 
Qual è il suo augurio, in vista della 
Giornata internazionale delle don- 
ne dell'8 marzo? 
«L'augurio che faccio a tutti è di poter es- 
sere sempre più se stessi e di poter offri- 
re i propri doni e i propri carismi al ser- 
vizio della crescita del corpo ecclesiale. 
E invito tutti da un lato ad avere il corag- 
gio di dire quello che si pensa, dall'altro 
ad avere la pazienza di ascoltare, senza 
pregiudizi anche i pensieri contrapposti 
al proprio, perché se passiamo il tempo 
adattaccare l’altro è difficile sentire la vo- 
cedello Spirito. È una cosa che io hoim- 
parato dal Papa in questi incontri con 
lui: la sua è una grandissima capacità di 
ascolto degli altri, di qualunque cosa gli 
altri dicano, senza mai irrigidirsi o ave- 
re fretta di dire: “Questo non è possibi- 
le”, “Questo non si è mai fatto”. Credo 
che abbiamo tutti tanto da imparare da 
questo». 

Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


Famiglia. 


o sapete che negli ultimi venti 

anni il Friuli-Venezia Giulia ha 

perso ben 70mila under 35? E 

lo sapete che la quota di giova- 

ni tra i 18 ei 24 anni che vivo- 
no in famiglia è pari al 57%? 


C'è da consolarsi? 


Ci si consola constatando che il dato 
è di certo elevato, ma risulta il più bas- 
so se confrontato con le altre regioni 
italiane. E che l'88,4% dei ragazzi fra 
i 20 ei 24 anni ha conseguito almeno 
il diploma di scuola secondaria supe- 
riore. Una percentuale superiore al re- 
sto del territorio nazionale (85,1%) e 
persino del Nord-Est (87,3%) nel suo 
complesso. La popolazione poi tra i 
30ei34 anni che ha conseguito la lau- 
rea è pari al 29,2%, anche qui un da- 
to superiore a quello italiano (27,4%). 
E ancora: il tasso di attività, che misu- 
ra la partecipazione dei giovani al mer- 
cato del lavoro, nel 2022 in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è stato dell'83,5% (+3.6% 
rispetto al 2019). Una percentuale net- 
tamente superiore a quella nazionale 
del 72,4%. Dunque, i dati ci confer- 
mano che fra i giovani della nostra re- 
gione i livelli di occupazione sono mol- 
to elevati e che da noi è stato dimez- 
zato il tasso di disoccupazione. 


Un futuro che preoccupa 


Ma è il futuro della famiglia a preoc- 
cupare. Abbiamo sempre meno gio- 
vani e i pochi che ci sono preferisco- 
no rimanere in casa. Perché non arri- 
schiano a metter su famiglia? Tante so- 
no le ragioni. Una di queste riguarda 
indubbiamente il “peso” economico 
e l'impossibilità di farvi fronte con i la- 
vori spesso precari svolti in giovanis- 
sima età. Ecco, dunque, l'utilità della 
“Dote Famiglia” varata dalla Regione, 
la misura di sostegno alla natalità che 
riconosce un assegno annuale per co- 


Abbiamo 


mercoledì 6 marzo 2024 


SOCIETÀ | 


Perché rischia di essere compromesso il futuro del Friuli. La Regione 
corre ai ripari aumentando la Dote fino a 560 euro per ciascun minore 


prire spese formative, culturali, turisti- 
che o sportive a beneficio dei figli mi- 
nori. 


560 euro a figlio 


Sale a 560 euro l'importo riconosciu- 
to per ciascun figlio minore per i tito- 
lari di Carta famiglia residenti in Friu- 
li-Venezia Giulia da più di 5 anni evie- 
ne innalzato da 30mila a 35mila il li- 
mite Isee per accedere al contributo. È 
quanto prevede il nuovo regolamen- 
to di Dote Famiglia, appunto. La mi- 
sura base della Dote famiglia è pari a 
280 euro per ciascun figlio minore (con 
residenza in regione da meno di 5 an- 
ni), mentre raddoppia per i residenti 
da più di 5 anni, che sono la maggio- 
ranza della platea dei beneficiari. È 


inoltre prevista una maggiorazione di 
una quota fissa pari a 100 euro se nel 
nucleo familiare è presente una per- 
sona con disabilità. 


Chi può fare richiesta 


Può richiedere la “Dote famiglia” il ti- 
tolare di Carta Famiglia attiva con un 
Isee minorenni in corso di validità di 
valore inferiore o uguale a 35mila eu- 
ro e almeno un figlio minore in cari- 
co al nucleo familiare. La “Dote fami- 
glia” è un contributo richiedibile una 
sola volta all'anno dal titolare di Car- 
ta famiglia per le spese sostenute per 
tutti i figli minori in carico al nucleo 
familiare nell’anno in corso, per alcu- 
ne specifiche tipologie di prestazioni 
e servizi. 


Le spese rimborsabili 


Rientrano tra le spese rimborsabili 
quelle per servizi di sostegno alla ge- 
nitorialità ed educativi, organizzati in 
orari e periodi extra scolastici (a titolo 
di esempio, non esaustivo, sono am- 
missibili i servizi di centri estivi, dopo- 
scuola, baby sitting; non sono ammis- 
sibili, perché svolti in orario scolasti- 
co, i servizi scolastici ed educativi, co- 
munque denominati); le spese per per- 
corsi di sostegno scolastico o di ap- 
prendimento delle lingue straniere (a 
titolo di esempio: ripetizioni e corsi di 
lingua); i servizi culturali (come acces- 
so a musei, concerti, teatro sia con bi- 
glietto sia con abbonamento indican- 
ti il nominativo del minore); le spese 


Cresce l'occupazione 
femminile. Ma secondo 

la Camera di Commercio 

le aziende di donne stanno 
purtroppo diminuendo 


a crisi sta colpendo anche l’eco- 

nomia al femminile. In provin- 

cia di Udine, infatti, le imprese 

guidate da donne sono dimi- 

nuite, in un anno, di 56 unità, 
pari al -0,5%. Al contrario di quan- 
to accade a Trieste, dove invece la quo- 
ta è in crescita. Il Centro Studi della Ca- 
mera di Commercio di Pordenone e 
Udine ha aggiornato il report sulleim- 
prese guidate da donne. Ed ecco però 
un'interessante novità. La presenza 
femminile è in significativa crescita nel 
comparto dell'edilizia - dell'8,1%, ma 
dentro una presenza settoriale di soli 
14,3% punti percentuali —, anche, in 
alcuni casi, sulle impalcature dei can- 


Più lavoratrici 
nei cantieri edili 


tieri. Nell'industria, peraltro, il perso- 
nale femminile è presente solo per il 
25,4% e in agricoltura per il 23,8%. 
Sono 21.932 le imprese femminili re- 
gistrate al 31 dicembre 2023 in Friuli- 
Venezia Giulia e sono sostanzialmen- 
testabili, con una lieve flessione (0,3%) 
rispetto all'anno precedente. Stabili 
ma con segno più invece le femmini- 
li del Veneto, che con un +0,4% chiu- 
dono il 2023 a quota 96.071. In Friu- 
li-V.G., comunque, resta più alta la quo- 
ta percentuale di imprese femminili 
sul totale: 22,4%, contro una media 
italiana del 22,2% e al 20,5% in Vene- 
to. 

Lo studio prende in esame le aziende 
femminili definite come “imprese in 
cui la partecipazione di genere risulta 
complessivamente superiore al 50%, 
mediando le composizioni di quote 
di partecipazione e cariche attribuite”. 
Rispetto al 2022, al netto delle cessa- 
zioni d'ufficio, crescono le società di 
capitali (+2,3%, +92 imprese), in ca- 


LE IMPRESE FEMMINILI REGISTRATE IN FRIULI-V.G. PER SETTORE ECONOMICO AL 31.12.2023 
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Elaborazione Centro Studi Camera di Commercio di Pordenone Udine su dati InfoCamere 


lo invece le società di persone (-2,2%, 
-61), le imprese individuali (-0,6%, - 
86) così come le restanti forme giuri- 
diche. 

A livello di ruoli esecutivi detenuti nel- 
le società di capitali, le donne al 31 di- 
cembre 2023 ne possiedono 32.501, 
di cui il 52,6% come socio o socio di 
capitale, il 37,5% come amministra- 
tore e il 9,8% in altre cariche. I ruoli 
esecutivi posseduti da donne sono in 
crescita dell’1,4% rispetto al 2022 


(+438). Rispetto al 2019 la crescita è 
del 2% (+640). 

Complessivamente il 91,7% delle im- 
prese femminili registrate ha fino a 5 
addetti. 

I settori in cui si sono creati i maggio- 
ri spazi per le nuove imprese femmi- 
nili sono stati: attività di servizi (il 
13,4% delle nuove iscrizioni), com- 
mercio (13,3%), servizi di alloggio e 
ristorazione (7,6%), settore primario 
(7%). Seguono le attività professiona- 


perso 70 mila giovani 


per servizi turistici (tra cui gite scola- 
stiche, viaggi di istruzione, visite didat- 
tiche); i percorsi didattici e di educa- 
zione artistica e musicale (a titolo di 
esempio: frequenza a laboratori, ate- 
lier, percorsi didattici su tematiche spe- 
cifiche); le spese per attività sportive 
(quali corsi e ritiri sportivi, psicomo- 
tricità, etc.). Le prestazioni e i servizi 
devono essere fruiti nel territorio re- 
gionale e organizzati da soggetti pub- 
blici, privati o soggetti del Terzo setto- 
re, nel rispetto delle normative di set- 
tore. 


Servirsi del Simulatore 


La famiglia potrà calcolare l'importo 
spettante della “Dote famiglia”, anche 
prima di fare la domanda, attraverso 
il “Simulatore Dote famiglia” pubbli- 
cato sulla pagina dedicata del sito re- 
gionale. È stato inoltre modificato il 
termine di presentazione delle doman- 
de di “Dote famiglia” spostandolo dal 
1° gennaio al 1° aprile di ogni anno 
a seguito di una specifica richiesta dei 
Comuni. 


Stanziati 74 milioni di euro 


«Dote Famiglia è uno strumento che 
ha avuto grande successo fin dal pri- 
mo anno della sua attivazione — com- 
menta l'assessore regionale Alessia 
Rosolen —. Per la copertura finanzia- 
ria della misura sono stati stanziati 74 
milioni di euro nel triennio 2024-2026 
(24 milioni nel 2024 e 25 milioni per 
ciascuna delle due annualità successi- 
ve). Inoltre, con la legge di Stabilità, 
abbiamo innalzato il valore Isee da 
30mila a 35mila euro. Se pertanto, ad 
oggi, si registravano in regione circa 
37mila possessori di Carta Famiglia, 
stimiamo che potrebbero aggiunger- 
sene altri 5mila per effetto dell’innal- 
zamento della soglia Isee». 

ED.M. 


li, scientifiche e tecniche e la manifat- 
tura. 

Il 53,2% delle imprese registrate che 
operano nel settore dei servizi alle fa- 
miglie è femminile. Significativo an- 
che il peso nei servizi di alloggio e ri- 
storazione (femminili per il 33,2%), 
nel primario (26,1%) e nel commer- 
cio all'ingrosso e al dettaglio (23,6%). 
A scendere, servizi alle imprese (21,7%), 
industria (15%) e costruzioni (4,3%). 


Giovani, artigiane, straniere 


In Friuli-V.G. le imprese femminili re- 
gistrate sono maggiormente guidate 
da under 35 rispetto alle maschili (so- 
no giovanili il 9,5% delle femminili 
contro il 6,9% delle maschili) e stra- 
niere ossia guidate da persone di cit- 
tadinanza straniera (sono straniere il 
15,6% delle imprese femminili con- 
tro il 13,2% delle maschili). 

Va infine ricordato che in Friuli-V.G. il 
tasso di occupazione, per gli uomini e 
per le donne, è sistematicamente su- 
periore a quello medio italiano e i tas- 
si sono in crescita rispetto al 2019. Nel 
2022 (ultimi dati Istat annuali dispo- 
nibili) il tasso di occupazione maschi- 
le, pari a 75%, è di 5,8 punti percen- 
tuali superiore a quello medio italia- 
no per gli uomini. 
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SOLIDARIETÀ 


L'associazione Friulclaun di Pozzuolo promuove un corso per clown 
volontari. Da 20 anni opera in ospedali, case famiglia e tra gli anziani 


terp, Sac a Poche, Freechetto, 
Sbirfule, Fufute, Cip Ciop, Petolo 
e molti altri ancora. Segni 
particolari: naso rosso, abiti 
coloratissimi e allegria a più non 
posso. Si possono trovare nelle corsie 
degli ospedali (in particolare nelle 
pediatrie), nelle residenze per gli 
anziani, nelle case famiglia. Ma pure 
nelle piazze e per le strade cittadine, in 
occasione di appuntamenti particolari 
e ovunque servano un po' di buon 
umore e solidarietà. Sono i volontari 
dell'associazione “Vip (Viviamo in 
positivo) Friuldlaun”, sodalizio con 
sede a Pozzuolo del Friuli che ormai 
da 20 anni - è stato fondato nel 2004 
—, in maniera instancabile, porta avanti 
la sua missione (in alcuni casi anche 
all'estero, con esperienze in Romania, 


India e Tanzania). «Portare un sorriso a 
chi ne ha bisogno attraverso la down 
terapia e il vivere in positivo», racconta 
Monica, in arte Sterp. Attualmente 
sono 40 i volontari di “Friulclaun” — 
che fa parte di Vip Italia, federazione 
con oltre 70 realtà che sul territorio 
nazionale condividono missione e 
valori - che hanno scelto di diventare 
“portatori di gioia” dove si vive un 
disagio. Mettendo a disposizione parte 
del loro tempo e “colorandolo” di 
fantasia, creatività, sorrisi, ma anche 
magia, gioco e speranza. «Tutto quello 
che può allietare e portare ottimismo e 
positività noi lo mettiamo in campo», 
sottolinea Sterp. 

E per farlo si va a scuola. «E ci si può 
pure specializzare secondo le proprie 
predisposizioni». Ad esempio in 
giocoleria, palloncini, giochi di 
prestigio e piccole magie, barzellette, 
indovinelli e tutto ciò che serve per 
regalare e strappare un sorriso. Anche 
durante le tradizionali “Gnr”, le 
Giornate del naso rosso, feste in cui i 
clown scendono nelle piazze per 
divertire e raccogliere fondi per 
sostenere i propri progetti. 

E per reclutare nuovi volontari col 
desiderio di indossare un naso rosso e 
un camice coloratissimo (ha una 
manica a righe gialle e una a righe 
verdi e si può poi personalizzare 
secondo i gusti di ognuno) e 
dispensare sorrisi, l'Associazione ha 
promosso il “Corso Claun” che si 
svolgerà dal 5 al 7 aprile (per 
informazioni e iscrizioni si può 
contattare Friuldlaun via mail 


scrivendo a corso@friulclaun.it, 
oppure telefonando ai numeri 347 
9105768 e 348 7946589), nella sede di 
Pozzuolo. «Stiamo cercando persone 
che abbiano voglia di dedicarsi a 
questo servizio di volontariato — è 
l'appello di Sterp —; non sono richieste 
doti particolari, ma solo uno spirito 
giocoso». Che si potrà affinare durante 
la “tre giorni” di lezioni. «È un corso 
base che si avvale di un formatore 
esterno che propone esercizi per 
imparare giochi e tutto ciò che può 
essere utile per imparare a divertire». 
Diventa anche l'occasione per 
comprendere se si è predisposti o 
meno a trasformarsi in clown. Dopo il 
corso, dunque, si diventa volontari a 
tutti gli effetti, con tanto di attestato 
che abilita al servizio. «Chiediamo un 
impegno minimo, ma che sia costante, 
ovvero almeno un servizio al mese, 
scegliendo se andare in ospedale, per 
esempio siamo presenti tutti i 
mercoledì pomeriggio nel reparto di 
pediatria dell'Ospedale di Udine, 
oppure nelle case famiglia o ad 
allietare gli anziani, ma pure nella Casa 
circondariale di Udine dove di recente 
abbiamo avviato una collaborazione». 
Entrando a far parte della famiglia 
Friulclaun - «sono sempre più coloro 
che chiedono la nostra presenza e noi 
cerchiamo sempre di soddisfare tutti i 
desideri, per questo abbiamo bisogno 
di nuovi volontari» — ci si continua ad 
“allenare” nel tempo, tutti assieme, il 
primo e il terzo mercoledì del mese, in 
palestra a Pozzuolo, dalle 20.30 alle 
22.30 (sono richiesti almeno 15 


Lo se gle Ì 
| pS ii 


Dove c'è bisogno di allegria i volontari di Friulclaun sono sempre presenti 


Il corso base per entrare a far parte di Friuldlaun è in programma dal 5 al 7 aprile 


allenamenti ad anno). «La formazione 
continua è molto importante per 
coltivare lo “spirito clown”, 
sviluppando competenze tecniche e 
artistiche, emozioni positive e qualità 
come l'accettazione, l'accoglienza, la 
condivisione, l'ascolto e la sintonia, 
l'ottimismo e la positività. E aiuta 
anche a specializzarsi secondo le 
proprie predisposizioni». Perché, come 


LA VITA CATTOLICA 


Tra gli eventi proposti anche le “Gnr”, Giornate del naso rosso, con balli e giochi in piazza 


amano ricordare i volontari di 
Friulclaun, «ridere è una cosa seria». E 
poi, assicura Sterp, indossare un naso 
rosso e un camice dai mille colori non 
fa del bene solo al prossimo. «In 
questo servizio si dà, ma vi 
assicuriamo che quello che si riceve è 
molto di più». Inoltre, talenti e qualità 
di ogni clown servono a consolidare il 
gruppo. E aiutano a crescere e ridere 


insieme. Ed è proprio la capacità di 
guardare al positivo della vita — tutti 
insieme (spesso anche con le altre Vip 
della regione) - che permette di essere 
portatori di gioia, trasformando col 
sorriso l'atmosfera di luoghi e spazi in 
cui spesso ci sono sofferenze e 
difficoltà. 

Monika Pascolo 

e Marta Rizzi 


L'obiettivo dei volontari è essere “portatori di gioia” nei contesti in cui si trovano ad operare; tra questi anche la Casa circondariale di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


NEGOZI VICINATO. 
390 domande al bando 


II 390 le domande pervenute in 
Regione per il bando a sostegno dei 
negozi di vicinato nei piccoli Comuni. 
Le ultime due aperture (2021 e 2022) 
hanno permesso di dare risposta a 
circa 700 domande da piccole attività 
e negozianti, da 150 comuni, per un 
importo complessivo di oltre 2 milioni 
di euro. L'ultimo bando aveva una 
dotazione di mezzo milione di euro, a 
sostegno delle microimprese che 
esercitano la vendita al dettaglio nei 
comuni sotto i 5 mila abitanti e nelle 
frazioni dei comuni con popolazione 
compresa tra 5 mila e 15 mila abitanti. 


L'indagine 


Il questionario 
ha coinvolti 
1825 studenti 
di 11 istituti 
superiori 


i è conclusa recentemente, 
in occasione della Giornata 
internazionale della Lingua 
Madre (che si celebra il 21 
febbraio), l'elaborazione 
dei dati raccolti dalla 
“Fotografia linguistica” per l'anno 
scolastico 2023/2024. L'indagine, 
nata nel 2016 e curata dalla 
“Lavagne plurilengàl”, rete di 
istituzioni culturali e scolastiche di 
cui la Società Filologica Friulana è 
capofila, ha coinvolto le classi 
prime delle scuole friulane di 
secondo grado con l'obiettivo di 
favorire il plurilinguismo e 
valorizzare la diversità linguistica 
sul territorio regionale. Al progetto, 
realizzato in collaborazione con 
l'Università di Udine e con il 
sostegno dell’ARLeF hanno preso 
parte 97 classi prime di 11 istituti 
superiori di Udine, Tolmezzo, 
Gemona, San Daniele, Latisana e 
Codroipo. Gli studenti che hanno 
partecipato sono stati 1825, 312 in 
più dell’anno precedente a 
conferma di un'adesione in 
costante ascesa. 
L'iniziativa ha permesso di 
proporre un questionario 
anonimo online atto a individuare 
la ricchezza delle competenze 


TEATRI E CINEMA. 
Più incentivi dalla Regione 


EE Più incentivi dalla Regione per le 
sale sotto i 300 posti: gli aiuti che 
andavano dai 15 mila ai 30 mila euro 
aumentano a 20 mila fino a un 
massimo di 50 mila euro. Per le sale da 
300 a 800 posti si passa da fondi che 
andavano dai 15 mila ai 60 mila euro a 
importi compresi tra i 20 mila e 100 
mila. Per le sale teatrali sopra 800 posti 
la soglia minima è aumenta da 15 mila 
a 20 mila euro col contributo massimo 
che, però, scende da 300 mila a 150 
mila. Per quelle cinematografiche 
l'incentivo minimo passa a 20 mila 
euro, il massimo a 100 mila. 


Il 44% 


linguistiche di base possedute 
dalle studentesse e dagli studenti. 
Ai partecipanti è stato richiesto di 
eseguire un'autovalutazione delle 
proprie conoscenze linguistiche, 
ma soprattutto di dichiarare, tra le 
lingue conosciute, quali fossero 
quelle utilizzate nella 
comunicazione in famiglia o con 
gli amici. 

Come negli anni passati, l'analisi 
dei risultati ha offerto spunti 
decisamente interessanti sul 
plurilinguismo e sulla presenza del 
friulano nel repertorio delle lingue 
parlate dagli studenti. Consultando 
i dati salienti emersi dall'indagine, 
si nota infatti che il 42% delle 
famiglie risulta monolingue (dato 


Per 


mmontano 
complessivamente a 4,5 
milioni di euro le risorse che 
la Regione mette a 
disposizione dei piccoli 
Comuni al fine di agevolare i 
servizi di scuolabus sui territori. Un 
bando, con dotazione di 500 mila 
euro, riguarda il sostegno all'acquisto 
di nuovi mezzi ed è rivolto ai Comuni 
con popolazione inferiore ai 15 mila 
abitanti. Un secondo bando - che 
prevede risorse per quattro milioni di 
euro destinate ad Amministrazioni 
con meno di tremila abitanti — 
riguarda invece il sostegno alla 
copertura dei costi sostenuti nei 
servizi di affidamento del trasporto 
scolastico. 
Lo rende noto l'assessore regionale 


gli scuolabus 4,5 milioni 
dalla Regione ai piccoli comuni 


alle Infrastrutture e territorio, Cristina 
Amirante, che sottolinea come 
«attraverso questi provvedimenti 
viene confermata l'attenzione della 
Regione a supporto dei Comuni più 
piccoli, che devono far fronte 
all'aumento dei costi relativamente a 
investimenti posti in essere, e a favore 
delle famiglie e della popolazione 
scolastica». 

Rispetto al bando per la concessione 
di contributi ai Comuni con 
popolazione inferiore a 15 mila 
abitanti per l'acquisto di scuolabus — 
pubblicato sul sito della Regione — i 
Comuni potranno inoltrare domanda 
fino al 30 aprile. Il contributo 
regionale copre l'80 per cento delle 
spese sostenute per l'acquisto del 
mezzo, fino a un massimo di 150 


Lo studio è curato dalla “Lavagne plurilengal”, rete di istituzioni culturali e scolastiche 


UDINE. Allo lal percorsi 
per riqualificarsi 


MI C'è ancora tempo per iscriversi 
ai corsi di formazione gratuita per 
adulti dello lal Fvg, rivolti a chi 
possiede già un diploma di scuola 
secondaria o professionale, e 
punta a riqualificarsi, magari 
cambiando settore di impiego. Tra 
le proposte nella sede lal di Udine 
ci sono i percorsi “Tecniche per la 
progettazione e lo sviluppo di 
applicazioni informatiche - 
metaverso 3d developer” e 
“Tecniche di disegno e 
progettazione industriale - sistemi 
a microcontrollori”. 
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anima culturale di Zahre 


SAURIS. L'addio allo studioso Domenico Isabella, 


I La comunità di Sauris, Zahre nella locale lingua germanica, ha tributato 
l'ultimo saluto a Domenico Isabella, antropologo e studioso delle tradizioni 
saurane. Di origine calabrese, viveva da lungo tempo a Venezia, ma le sue 
ricerche lo avevano condotto più di 30 anni fa nel piccolo borgo alpino che ha 
scelto quale ultima dimora. Per una serie di fortunate circostanze lo studioso era 
venuto a conoscenza dell'esistenza di alcuni manoscritti dei primi decenni del 
Novecento redatti da Fulgenzio Schneider, figura di “intellettuale popolare” al 
quale aveva dedicato la sua tesi di laurea. Persona di grande umanità, sensibilità 
e generosità, si era conquistato la fiducia, la stima e l'affetto della comunità 
saurana, che ormai lo considerava uno del paese. Da qualche tempo era malato, 
ma ha continuato a collaborare a distanza e coltivare nuovi progetti fino a 
quando le forze gliel'hanno permesso. Di recente l'Amministrazione comunale 
aveva deliberato di insignirlo della cittadinanza onoraria, che gli verrà tributata 
postuma, al pari del riconoscimento “De Zahre lebet”che la Cooperativa di 
consumo di Sauris gli avrebbe consegnato la prossima primavera. 


famig te parla friulano 
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in calo), mentre il 50% circa è 
bilingue. I nuclei in cui le lingue 
parlate sono invece tre o più 
rappresentano l’8% del totale, 
valore in crescita. 

Si parla friulano nel 44% delle 
famiglie totali, dato in leggera 
flessione, mentre a Tolmezzo la 
percentuale sale fino a sfiorare il 
70%, collocando il capoluogo 
carnico al primo posto di questa 
particolare classifica. Spostandoci a 
Udine la percentuale si avvicina al 
40%, mentre Gemona, San 
Daniele e Codroipo registrano 
rispettivamente il 57, il 48 e il 
45%. Chiude Latisana, dove la 
lingua friulana viene parlata nel 
32% dei nuclei familiari. Rispetto 


E 


mila euro. La dotazione finanziaria 
del bando, per il 2024, ammonta a 
500 mila euro. Questo contributo si 
aggiunge al finanziamento relativo 
alla copertura dei costi sostenuti dagli 
enti locali con popolazione inferiore 
ai 3 mila abitanti (il limite precedente 
era di 2 mila) per la realizzazione di 
servizi scuolabus il cui bando è stato 
emanato soltanto una settimana fa. 
Le risorse complessivamente 
disponibili per il periodo gennaio 
2024-giugno 2026 ammontano a 4 
milioni di euro. 


all'anno precedente, la marilenghe 
è in crescita a Codroipo e a 
Latisana, mentre Gemona e San 
Daniele, con un -5%, evidenziano 
un saldo negativo. Stessa sorte per 
Udine, dove le ragioni di un -9% 
sono da ricercarsi anche in un 
contesto socio-culturale più 
variegato, sintomo di un territorio 
dove i flussi migratori 
contribuiscono a un incremento 
costante delle lingue presenti. 

Si confermano inoltre alcune 
tendenze già rilevate in passato, 
con i padri (31%) più propensi 
delle madri (25%) a rivolgersi in 
friulano ai propri figli e questi 
ultimi a parlarlo maggiormente 
con i primi (24%) che con le 
seconde (21%). Anche questa 
dinamica denota una certa 
eterogeneità geografica, se a 
Tolmezzo infatti il 59% dei padri e 
il 51% delle madri utilizza il 
friulano con i figli, a Latisana i 
valori scendono al 20 e al 15%. Per 
quanto riguarda i nonni, custodi 
della trasmissione 
intergenerazionale, in media il 
38% degli studenti afferma di 
parlare loro in friulano. Quando 
sono i primi invece a rivolgersi ai 
nipoti, la percentuale sale al 53%. 
E fra coetanei invece? Nel 20% dei 
casi la comunicazione fra amici 
avviene in lingua friulana, per 
scendere a percentuali che 
oscillano fra l'11% e il 13% 
quando si tratta dei compagni di 
classe. 


Filologica. 
Crescono eventi 
e utenti online 


omenica 3 marzo nella sede 

di Palazzo Mantica a Udine si 

è riunita l'Assemblea dei Soci 

della Società Filologica Friula- 

na. Il presidente Federico Vi- 

cario ha posto l'attenzione sul co- 

stante incremento dell'attività, tra 
manifestazioni, corsi pratici di lingua 
e cultura friulana e di formazione per 
i docenti, produzione editoriale. Au- 
mentati anche i numeri di accesso al 
sito internet (quasi 189 mila nel 2023, 
per 130 mila utenti — nel 2022 erano 
86 mila) e la consultazione dei cata- 
loghi on line (quasi 45 mila a fronte 
del 28 mila del 2022). L'ultimo pro- 
dotto è il sito www.techefriulane.it, 
per l'accesso a fondi fotografici, mul- 
timediali, volumi, manifesti storici. 
Nel 2024, oltre alla Settimana della 
Cultura Friulana, che si concluderà 
con la tradizionale Festa di Primavera 
(“Fraie de Vierte”) a Forni Avoltri il 19 
maggio, in ottobre l'appuntamento 
sarà a Concordia Sagittaria per il 
Congresso Sociale, mentre in no- 
vembre a Palazzo Mantica a Udine si 
ricorderanno i cent'anni dell'avvio 
del progetto dell'Atlante Linguistico 
Italiano. Infine, il 14 marzo, in colla- 
borazione con l'Aclif, si terrà un in- 
contro sulla questione del friulano in 
Rai. 


rosegue la collabora- 

zione tra l'ARLeF - 

Agenzia regionale per 

la lingua friulana e 

Mittlefest. Il presiden- 

te dell'Agenzia, Eros Ci- 

silino e la presidente del Fe- 

stival, Cristina Mattiussi, 

hanno rinnovato il protocol- 
lo d'intesa che negli ultimi 10 


ARLeF-Mittelfest: firmato 
il nuovo protocollo d'intesa 


Cisilino e Mattiussi alla firma del protocollo d'intesa 


anni ha consentito di portare a Cividale produzioni di alto livello artistico in lingua 
friulana. «Luogo d'incontro fra differenti lingue, ma anche diverse culture dell'area 
Mitteleuropea, Mittelfest è da lungo tempo uno dei contenitori privilegiati delle pro- 
duzioni artistiche in lingua friulana - ha ricordato Cisilino —. Grazie ai protocolli fir- 
mati in passato abbiamo realizzato spettacoli di grande successo. È proprio questa 
la direzione che continueremo a seguire». «La collaborazione con ARLeF arricchisce 
Mittelfest e consolida ulteriormente la rete di relazioni costruita in questi anni per 
essere sempre più radicati sul territorio, pur avendo una vocazione internazionale — 
ha sottolineato Mattiussi -. L'obiettivo comune è ben chiaro: promuovere la lingua 
friulana attraverso progetti culturali ed artistici condivisi di alto valore». 
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Il settimanale che bussa alla porta di casa 
per portarti letture di speranza sul Friuli di oggi, di ieri, di domani 
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el profondo Nordest il valore del- 
l'essere europei è in crisi. È quanto 
emergerebbe da un recente son- 
daggio effettuato da Demos, che ha 
coinvolto un campione di circa 
1.000 intervistati sopra i 18 anni tra 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto e provincia 
di Trento. Ad attribuire maggiore significa- 
to all'identità europea rispetto a quella del 
proprio Stato di appartenenza è il 42% 
degli intervistati. 
Se è vero che in Italia l'opinione pubblica 
ha una naturale tendenza a guardarsi 
l'ombelico — basti pensare allo spropor- 
zionato interesse per la politica interna — 
è altrettanto vero che nel medio periodo 
sono fatti, scelte e dinamiche che hanno 
preso forma altrove ad avere ricadute sul 
nostro vivere quotidiano. 
Quando il cittadino medio si trova ad af- 
frontare le conseguenze di qualche prov- 
vedimento impopolare, il mantra è spesso 
«Ce lo chiede l'Europa». Proprio quest'an- 
no in cui, a giugno, saremo chiamati alle 
urne per il rinnovo del Parlamento euro- 
peo, vale la pena ricordare che l'Europa 
siamo anche noi. Anche l'Italia, infatti, 
esprime una folta schiera di eurodeputati, 
ben 76 su un totale di 705 - la cui mag- 
gioranza relativa, col 35%, è al momento 
espressa dalla Lega. 
Il sondaggio di Demos ha confermato che 
l'identità europea è percepita come sem- 
pre meno importante. A vederla prepon- 
derante rispetto a quella statale, nel 2015 
era il 50% degli intervistati, per passare al 
46% del 2019 e giungere al 42% di cui ab- 
biamo già scritto. 
Se dal 2019 qualcosa è ulteriormente cam- 
biato, certo non ha giovato la gestione 
della pandemia a livello globale. Alle no- 
stre latitudini ha presto messo in dubbio 
le acquisizioni del trattato di Schengen. 
Da marzo 2020, per qualche anno sono 
schizofrenicamente comparsi e scomparsi 
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confini e controlli. E pensare che una 
quindicina di anni fa erano stati smantel- 
lati tra grandi festeggiamenti. Passerà an- 
cora un po' di tempo prima che, in Friuli, 
si dimentichi la velocità con cui grossi 
massi sono apparsi ad ostacolare il valico 
di Polava, tra Italia e Slovenia, all'indoma- 
ni dello scoppio dell'emergenza pandemi- 
ca. 

Il cadere di tante barriere e l'euforia di 
un'Europa che poteva solo andare verso 
un'integrazione sempre maggiore hanno 
avuto una grossa spinta, negli ultimi de- 
cenni, anche dal fatto che la minaccia so- 
vietica fosse stata relegata alla storia. Og- 
gigiorno, però, il suo erede della Russia 
putiniana fa da spauracchio a poche centi- 
naia di chilometri da qui, nello scontro 
con l'Ucraina. Anche guardando a quanto 
accade tra Israele e Gaza (e a quanto acca- 
duto già ai tempi della dissoluzione del- 
l'ex Jugoslavia) è sempre più evidente in 
quali settori una comune identità euro- 
pea, concepita come unità d'intenti, man- 
chi. 

Le istituzioni europee prestano grande at- 
tenzione alla tenuta dello spazio econo- 
mico europeo. Sia chiaro, il mantenimen- 
to del relativo benessere faticosamente 
raggiunto dopo la seconda guerra mon- 
diale aiuta ad allontanare la ricomparsa di 
tensioni sociali e conflitti. Viviamo in 
un'epoca in cui, paradossalmente, può es- 
sere più conveniente comprare un'auto di 
marchio giapponese prodotta in diverse 
parti del mondo e poi trasportata qui. Ep- 
pure da oltre vent'anni la paghiamo in eu- 


PUNITI&SPUNTI 


Secondo un'indagine Demos sono scesi al 42% coloro per i quali l'identità europea 
è più importante di quella dello Stato di appartenenza 


Cala l'interesse per l'Europa? 
Non guardiamoci l'ombelico 


ro — con un prezzo molto più «calmiera- 
to» rispetto a quanto avremmo potuto pa- 
garla se circolassero ancora le lire. 
Ma l'Europa non è ancora capace di svi- 
luppare una politica estera europea orga- 
nica e coordinata, per non parlare di un 
comune sistema di difesa europeo o un 
comune presidente. E pensare che al mo- 
mento non regge più nemmeno la scusa 
della ritrosia del Regno Unito. 
Oltre i sondaggi, resta il quotidiano del 
nostro Friuli. Anche durante le chiusure 
legate alla pandemia non sono mancati 
gli spostamenti (più o meno legali) da 
una parte all'altra dei confini, magari at- 
traverso boschi o montagne. E, passato il 
periodo delle chiusure, in un anno o poco 
più scambi e spostamenti dei friulani so- 
no presto ripresi. Sia per il pieno di benzi- 
na in Slovenia, sia per andare a fare spese 
o alle terme in Austria. Anche i nostri vici- 
ni di casa sono presto tornati da noi — al 
mare, a fare acquisti o a mangiare -. Dalla 
Slovenia, forse, le visite sono addirittura 
aumentate. Per rendersene conto, basta fa- 
re una passeggiata per Udine o Pordenone 
nel pomeriggio, prestando attenzione ai 
passanti o alle automobili in sosta. 
Con buona pace di chi vagheggia il ritor- 
no alla lira, sono passati vent'anni dal de- 
finitivo passaggio alla valuta comune del- 
l'euro. È già cresciuta una prima genera- 
zione che non conosce nient'altro che 
questa valuta comune. Insieme ad essa, dà 
ormai per scontati molti dei valori condi- 
visi dallo spirito di un'Europa comune. 
Luciano Lister 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


a scuola, da sempre una delle più im- 
portanti istituzioni per l'esperienza in- 
fantile e adolescenziale, rischia di tra- 
sformarsi da promotrice di benessere a 
luogo di diffusione del disagio quando 
ripropone al suo interno una realtà distan- 
te dalla vita degli studenti e, allo stesso 
tempo, riflette la complessità della società 
contemporanea; quando si trasforma in 
una micro-realtà, che, anziché fornire agli 
studenti l'opportunità di sperimentare e 
sperimentarsi costruendo e coltivando i lo- 
ro desideri per il futuro, diventa teatro di 
pratiche performative e orientate al rag- 
giungimento di risultati nell'immediato. 
È quando sono immersi in simili contesti 
che gli adolescenti non riconoscono nella 
scuola il luogo in cui “fare esperienza di 
adolescenza” e, più in generale, di vita, 
quanto piuttosto un luogo estraneo alla 
propria esistenza, dal quale fuggire il pri- 
ma possibile, poiché carico di esasperanti 
aspettative da parte non solo dei docenti, 
ma anche e soprattutto dei genitori. 
Gli insegnanti più attenti alle esigenze de- 
gli studenti chiedono a gran voce di essere 
supportati nella riconquista di un ruolo 
autenticamente educativo, per sfuggire al 
forte senso di solitudine che provano nel- 
l'affrontare il processo di elaborazione del 
disagio e di promozione della salute men- 
tale dei ragazzi a scuola, per riuscire a op- 
porsi allo scoramento per la crescente bu- 
rocratizzazione del loro ruolo, al venir me- 
no del patto di fiducia con le famiglie, alle 
difficoltà nella gestione di classi e alunni 
sempre più portatori di bisogni educativi 


speciali cui far fronte in modo competente. 


Eppure a leggere le offerte formative ci si 
imbatte frequentemente in realtà scolasti- 


che in cui spiccano molti interventi che 
mirano a promuovere un clima positivo e 
inclusivo, attraverso attività che favorisco- 
no la socializzazione e l'aggregazione, sen- 
sibilizzando gli studenti su tematiche co- 
me il bullismo, il cyberbullismo e la salute 
mentale; sempre più numerosi sono i per- 
corsi di formazione per i docenti sulla ge- 
stione del disagio giovanile, così come i 
tentativi di coinvolgere attivamente le fa- 
miglie nella vita scolastica dei figli. 
Tuttavia se questi interventi non sono in- 
clusi in un percorso educativo condiviso e 
attuato da tutti i docenti, rischiano di di- 
ventare tanti pezzi di un puzzle destinati a 
non ricomporsi mai in una forma sensata. 
Se si vuole veramente garantire a ciascuno 
studente la formazione cui ha diritto, oc- 
corre superare una scuola disegnata su un 
contesto socioculturale ormai estraneo a 
quello attuale, sostituendola con una scuo- 
la basata sulla motivazione ad apprendere. 
Dobbiamo perciò adoperarci per avviare 
una trasformazione profonda nella meto- 
dologia educativa, orientandola verso una 
effettiva personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento, adottando una valutazio- 
ne autenticamente orientata alla formazio- 
ne degli studenti, ridefinendo gli obiettivi 
per lo sviluppo delle competenze e inte- 
grando nell'attività didattica in modo con- 
sapevole e proficuo le opportunità del di- 
gitale e dell’Intelligenza Artificiale, che 
promette di rivoluzionare tutti gli ambiti 
della nostra vita. 
Luca Gervasutti 
Presidente Associazione Nazionale 
Presidi FVG 
Dirigente scolastico Liceo Stellini 
Udine 
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La comunione 
preghiera più bella 


i piace molto l'immagine del giovane 
“chierichetto” Samuele nel tempio. 
Ha sentito la chiamata ma non 
sapeva chi parlasse. Racconta la 
Bibbia: «In realtà Samuele fino allora 
non aveva ancora conosciuto il Signore, né 
gli era stata ancora rivelata la parola del 
Signore». 
La preghiera è, prima di ogni altra cosa, il 
sentire Dio e rispondere alla sua parola. 
Questo ricordano le parole della preghiera 
quotidiana del popolo del vecchio 
testamento, lo Shemà: «Ascolta Israele il 
Signore è nostro Dio. Il Signore è uno. 
Benedetto il Suo nome glorioso per 
sempre». 
Ce lo dimostra la Madonna che all'angelo 
risponde: «Si compia in me la tua parola», 
indicando così la disposizione di ascolto 
attivo di un fedele. La parola di Dio vuole 
diventare carne, vuole materializzarsi nella 
nostra vita, vuole essere come quella 
pioggia di cui parla il profeta Isaia: «Come 
infatti la pioggia e la neve scendono dal 
cielo e non vi ritornano senza avere irrigato 
la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare, perché dia il seme al 
seminatore e pane da mangiare, così sarà 
della parola uscita dalla mia bocca: non 
ritornerà a me senza effetto, senza aver 
operato ciò che desidero e senza aver 
compiuto ciò per cui l'ho mandata». 
Anche la nostra preghiera più bella dice lo 
stesso. 
Il Signore, Dio del vecchio testamento, ci 
viene rivelato come Padre che ha cura delle 
sue creature. Prima ancora di chiedergli 
qualcosa, lo veneriamo e ci allineiamo con 
la Sua volontà. 
A Monte Lussari arrivano i pellegrini e gli 
escursionisti da tutto il mondo. C'è chi 
entra in chiesa, fa un cenno di croce, 
magari accende un cero. È il loro modo di 
pregare, non sanno altro, presi dalla maestà 
della montagna, dalla semplice bellezza del 
santuario. Ciascuno a suo modo glorifica 
Dio. 
C'è chi viene con un peso e grida aiuto a 
Dio. 
C'è chi arriva per ringraziare la Madonna 
per le grazie ricevute. Suor Pia, la fedele 
presenza nel santuario per lunghi anni, 
aveva l'elenco di oltre ottocento coppie che 
sono venute con la preghiera per un 
bambino, che hanno portato il loro 
bambino per ringraziare. Qualche 
settimana fa una coppia carinziana ha 
portato una bellissima statua di San Giuda, 
ex voto perché sono stati salvati da un 
grande pericolo. 
Infine ci sono i pellegrini del Cammino 
Celeste o quelli di Compostela. Non 
parlano molto. Sono stanchi, cercano dove 
fare la doccia e mangiare. Ma sono radianti, 
e se chiedi a loro come è andato il 
cammino, ti raccontano la storia di una 
conversione interna. Hanno incontrato, in 
modo profondo, se stessi, la terra, i 
compagni. 
Per ultimi noi, i guardiani del santuario: i 
seminaristi, le suore, i sacerdoti e qualche 
amico. Preghiamo insieme le lodi e i 
vespri, celebriamo l’eucaristia — a volte in 
mezzo alla gente, altre volte soli. È una 
preghiera fedele: tutte le mattine, tutte le 
sere, ogni giorno. In comunione con tanti 
cristiani che fanno lo stesso. 
E poi la preghiera che trovo la più bella di 
tutte: l'assemblea dei fedeli che parlano 
diverse lingue, che non si sono mai 
incontrati e magari non sono in grado di 
intendersi l'un l’altro, ma ciò nonostante 
pregano e cantano insieme. Questa 
preghiera fa risplendere la Chiesa «in 
mezzo agli uomini come segno di unità e 
strumento della pace». 
Chi con cuore sincero si trova davanti a 
Dio, si trova in mezzo ai fratelli e sorelle. 
Peter Lah 
Rettore del Santuario 
della Madonna del Lussari 
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an Ponziano è una Parrocchia 

enorme. Siamo a nord-est di 

Roma, quartiere Monte Sacro 

Alto-Talenti, circa ventimila gli 

abitanti: tre messe feriali, sette 

festive, officiate da sei sacerdoti 

(fino all'anno scorso erano sette). San 
Ponziano è una Parrocchia 
importante: nei suoi locali sorge uno 
dei principali empori della carità di 
Roma, che serve persone in situazioni 
di bisogno in un territorio ancora più 
vasto della Parrocchia stessa. San 
Ponziano è una delle Parrocchie in cui 
mons. Riccardo Lamba, da poco 
nominato nuovo Arcivescovo di 
Udine, è stato parroco, dal 2018 e fino 
alla sua nomina a Vescovo ausiliare di 
Roma, nel 2022. Un periodo breve, 
ma significativo, peraltro segnato dal 
dramma della pandemia. «Abbiamo 
vissuto insieme quei quattro anni» 
afferma don Carlo Cacciari, uno dei 
sacerdoti della Parrocchia. Accento 
bolognese, ma da diversi anni a Roma, 
don Carlo è tuttora collaboratore 
parrocchiale e insegnante di religione. 
«Durante il lockdown don Riccardo 
(lo chiamiamo ancora così) 
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LATTESA DEL NUOVO VESCOVO 


trasmetteva la Messa in diretta su 
Facebook. Andava sempre lui a fare la 
spesa, per non esporci a pericoli di 
contagio», ricorda. «È sempre stato 
attento a noi preti, come un padre. Era 
disponibile a servirci in ogni 
circostanza e certamente come Vescovo 
non cambierà questa sua 
caratteristica». 

Nella Roma che «presiede le Chiese 
nella carità», San Ponziano è - 
appunto - uno dei fulcri più operosi 
della carità. «Don Riccardo è medico e 
psicologo - ricorda don Cacciari — e 
questo lo rende molto sensibile ai 
bisogni degli ammalati, che 
regolarmente visitava nelle loro case. 
Da sacerdote e medico, si sentiva 
particolarmente vicino a chi soffriva 
nel corpo e nello spirito, ha dimostrato 
di avere una vera “devozione” per gli 
ammalati e così peri poveri: diverse 
volte lo trovavo in cucina a preparare 
un panino per una persona bisognosa 
che si era presentata all'improvviso in 
parrocchia. Spesso don Riccardo si 
dava da fare ai fornelli, ma devo 
ammettere che cuciniamo meglio 
noi!», scherza - da buon bolognese - 


Il “don Riccardo” parroco. Testimonianze da Roma 


Accanto a poveri 
ed ammalati 


| Mons. Lamba parroco a San Ponziano, a Roma, celebra la Prima Comunione 


don Carlo. Com'era, invece il “parroco 
don Riccardo”? «Infaticabile, una 
“macchina”! La luce del suo ufficio 
parrocchiale era sempre accesa, si 
svegliava presto e andava a dormire tardi, 
c'era spessissimo qualcuno a colloquio 
con lui. E così in confessionale: faceva 
dell'ascolto e dell'accoglienza la sua 
missione». 
«Caratterialmente don Riccardo - 
prosegue don Carlo - è molto umile e 
semplice, quasi povero, ma mai 
trascurato. Non gli piacciono i fronzoli. 
Ma su una cosa non scende a 
compromessi: esige sincerità. A noi preti 
diceva di essere particolarmente 
infastidito dalle mormorazioni, ci 
raccomandava di non parlare mai male 
di qualcuno, soprattutto fra noi preti». 
Chissà come hanno appreso, in questo 
quartiere romano, la notizia della 
nomina del “loro” don Riccardo quassù 
in Friuli. «Sa, ha 68 anni...» ammette 
don Carlo, guardando al fatto in tono 
positivo «Un altro al suo posto, alla sua 
età, forse non avrebbe accettato. Ma don 
Riccardo è fatto così: si mette a servizio 
del Signore a prescindere da tutto». 
servizi di Giovanni Lesa 
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Mons. Lamba raccontato 
dagli ex parrocchiani 


«Umile ma deciso, 
e disponibile con tutti» 


Mons. Lamba con i giocatori di un torneo in parrocchia Roma 


e dovessi fare una de- 


scrizione di don Ric- 
cardo verrebbe in 
mente una celebre fra- 
se di Papa Francesco: 
è un “pastore con l'odore delle pe- 
core”». Sono parole di chi conosce be- 
ne il Vescovo Riccardo quando anco- 
ra era parroco nella comunità di Gesù 
Divino Lavoratore, nel quartiere Por- 
tuense, a pochi chilometri da San Pao- 
lo fuori le Mura. A pronunciarle è An- 
gelo Faedda, che in quella Parrocchia 
«è nato, battezzato e cresciuto». Sposa- 
to econ due figli, uno studente univer- 
sitario e l'altro fisioterapista, Faedda è 
ministro straordinario della comunio- 
ne e animatore di un percorso forma- 
tivo per giovani adulti, «dopo aver fre- 
quentato diversi gruppi giovanili nel- 
la stessa Parrocchia». 
Mons. Riccardo Lamba (che al “Divi- 
no Lavoratore” è per tutti, semplice- 
mente, “don Riccardo”) è stato parro- 
co di quella Parrocchia dal 2002 al 2018, 
prima di essere trasferito in un'altra Par- 
rocchia romana, San Ponziano, dove 
rimase circa quattro anni. 
«Fintanto che è stato qui, don Riccar- 
do era un riferimento centrale per la 
Parrocchia: bambini della scuola ma- 
terna gli si gettavano addosso per salu- 
tarlo, se riceveva una telefonata di un 
parrocchiano interrompeva qualsiasi 
cosa per andare incontro a quella per- 
sona», ricorda Faedda. Tratti chemons. 


Lamba non ha perso quando il suo ser- 
vizio alla Chiesa lo ha portato lonta- 
no dal “Divino Lavoratore”: «L'altro 
giorno uno dei nostri preti, don Ser- 
gio, ha telefonato a don Riccardo per 
congratularsi per la nomina a Udine — 
ricorda il parrocchiano — e chiacchie- 
rando ha ammesso di non poter rag- 
giungere la Parrocchia pervia dello scio- 
pero dei mezzi. Il vostro Arcivescovo, 
che è ausiliare in tutt'altra zona, a Ro- 
ma est, si è offerto di dare un passag- 
gio a don Sergio. Questo dice molto 
della personalità di don Riccardo». 
Faedda descrive mons. Lamba come 
una persona estremamente umile, ma 
pure decisa. «Se c'erano decisioni da 
assumere, lui le prendeva in modo fer- 
mo e rispettoso». E anche determina- 
ta. «Da noi in chiesa non avevamo il 
fonte battesimale. Don Riccardo si è 
speso fino in fondo per poterlo otte- 
nere, e così avvenne», ricorda. 

Un misto tra felicità e “rammarico” ha 
pervaso i rioni di questo angolo di ca- 
pitale nell'apprendere della nomina 
“quassù” a Udine. «Io ela mia famiglia 
l'abbiamo scoperto da una coppia di 
amici che sta da voi, a Rivignano», am- 
mette Faedda. Che poi ricorda le recen- 
ti parole di mons. Lamba che, percom- 
mentare il fatto di dover salire fino in 
Friuli per potersi incontrare di nuovo, 
ha commentato scherzando che «è più 
facile venire a Udine in aereo che gira- 
re in auto nei quartieri di Roma!» 


Successore 
degli Apostoli 


Pastore e custode 


di don Loris Della Pietra 


L'arrivo di un nuovo Arcivescovo è un'opportunità per riscoprire le specificità del Ministero del Vescovo che ha il compito di guida nella Chiesa. 
Da questo numero de “La Vita Cattolica” iniziamo, quindi, una serie di brevi approfondimenti 


a tradizione liturgica della Chiesa 
| di Aquileia, così come l'apparato 

conografico della basilica e anche 
della nostra cattedrale, ripropone in vario 
modo il gesto della consegna del pastorale 
da parte dell'apostolo Pietro a Ermacora. 
Nel rito di ordinazione del Vescovo la 
consegna del pastorale è accompagnata da 
queste eloquenti parole: «Ricevi il pastora- 
le, segno del tuo ministero di pastore, abbi 
cura di tutto il gregge nel quale lo Spirito 
Santo ti ha posto come vescovo a reggere 
la Chiesa di Dio». Gesto e parole nei quali 
è condensata la missione pastorale di ogni 
Vescovo. 


Innanzitutto. il pastorale è ricevuto. Nessu- 
no se lo può accaparrare da solo. Nessuno 
può guadagnarsi, o peggio, conquistarsi 

il ruolo di Vescovo. Esso è dono di Dio, 
come ogni altro ministero, e se venisse 
trasformato in occasione di potere innan- 
zitutto tradirebbe la sua origine. Il compito 
primario del Vescovo è di avere cura del 
gregge nel quale lo Spirito lo ha posto 
come custode e pastore (cf. At 20,28). Si 
tratta, dunque, di un compito di “sorve- 
glianza” nel senso originario del termine: il 
Vescovo è colui che veglia da sopra, da una 
posizione più alta per il dono specifico 

che ha ricevuto. Una posizione pericolosa, 


come ricordava sant'Agostino: «Se infatti 
al Vescovo è allestito un seggio più eleva- 
to, è perché tocca a lui sorvegliare, cioè 
custodire, il popolo... Come al viticultore 
si costruisce un posto da cui possa custo- 
dire la vigna, così si costruisce in alto la 
sede episcopale. Quando si sta in un posto 
elevato come questo, pericoloso comincia 
a diventare il rendiconto» (Esposizione sui 
salmi 126,3). Papa Francesco indicava lo 
scopo di questa vigilanza dall'alto: la cura 
per tutto ciò che mantiene unito il gregge, 
l'attenzione per i pericoli che lo minaccia- 
no, la capacità di “fare veglia”, ovvero di 
curare la speranza e di intravedere i disegni 


di Dio per il suo popolo. 

A ogni Vescovo è richiesto innanzitutto di 
vigilare, con mitezza e sapienza, perché gli 
uomini e le donne che gli sono stati affi- 
dati non smarriscano il tesoro del Vangelo 
di Cristo e, mettendo a frutto i doni dello 
Spirito, ne siano testimoni credibili. Con il 
tatto del pastore, che è disposto a mettere 
a repentaglio la propria vita per riporta- 

re a casa la pecora perduta. Il pastorale, 
allora, non per farsi strada, quasi fosse uno 
strumento di autopromozione, ma per far 
strada alle pecore e indicare loro, in un 
mondo distratto, Cristo, l'unica via che 
conduce al Padre. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


NEOCATECUMENALI. Da 50 
anni in Diocesi. Messa in Cattedrale 


(is! Sarà celebrata mercoledì 13 marzo, alle 19 in 
Cattedrale a Udine, una Santa Messa di 
ringraziamento per i primi 50 anni di presenza del 
Cammino neocatecumenale in Diocesi. La Messa 
sarà presieduta da mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. La prima comunità venne aperta il 14 
gennaio 1974 nella Parrocchia di San Pio X, a 
Udine, dove ancora proseguono le catechesi del 
Cammino neocatecumenale. 


VESCOVI NORD-EST. 
Incontro con Caritas italiana 


EMI Vescovi della Conferenza episcopale 
Triveneto (Cet) si sono ritrovati dal 26 febbraio al 
1° marzo a Costabissara (Vicenza) per alcuni 
giorni di esercizi spirituali predicati da don Giorgio 
Maschio, esperto in patrologia. La figura del 
Vescovo nella vita e negli insegnamenti dei Padri 
della Chiesa è stato il costante filo conduttore di 
questi giorni di silenzio e ascolto. In conclusione, 
venerdì 1 marzo, la riunione ordinaria della Cet, 
incentrata in buona parte sull'incontro con i 
vertici della Caritas Italiana, ossia con il presidente 
mons. Carlo Roberto Maria Redaelli, arcivescovo 
di Gorizia, e con il direttore don Marco Pagniello; è 
stata l'occasione per riflettere sulle finalità e le 
linee di azione della Caritas e per analizzare — 
anche sulla base di un recente sondaggio — il 
rapporto esistente nelle varie realtà tra la Caritas, 
le Diocesi e i Vescovi. Si è parlato inoltre del 
convegno nazionale Caritas che si terrà a Grado 
dall'8 all'11 aprile 2024 e avrà come titolo 
“Confini, zone di contatto e non di separazione. 
«Non passare oltre senza fermarti» (Genesi 18,1- 
8)" preziosa opportunità non solo d'incontro tra i 
delegati delle Caritas diocesane, ma anche quale 
occasione di conoscenza, condivisione e crescita 
per l’intero territorio. Nel corso dell'incontro dei 
Vescovi, infine, sono stati presentati itinerari 
speciali di pellegrinaggio e iniziative in vista del 
Giubileo 2025 lungo la “Romea Strata” 


, 
L8 marzo 
Toma l'atteso 
appuntamento 
di preghiera curato 
dai giovani, guidati da 
mons. Mazzocato, nei 
viali del nosocomio 


ante fiaccole accese, un “ser- 
pentone” di fiammelle a il- 
luminare la sera di uno dei 
luoghi in cui centinaia di 
persone hanno un partico- 
lare bisogno di vicinanza. E di 
luce. Venerdì 8 marzo, a partire dal- 
le 20.30, si rinnova uno degli ap- 
puntamenti più sentiti della Qua- 
resima udinese, la Via Crucis tra i pa- 
diglioni dell'ospedale “Santa Maria 
della Misericordia”. La celebrazione 
— che prenderà avvio dal piazzale 
antistante al padiglione n. 8, con in- 
gresso da via Colugna, e si conclu- 
derà nella chiesa dell'ospedale — sa- 
rà presieduta da mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato nelle sue vesti di am- 
ministratore apostolico; le medita- 
zioni saranno proposte da diversi 
gruppi giovanili della città, coordi- 
nati dalla Pastorale giovanile del Vi- 
cariato urbano. 
«La Via Crucis in ospedale è un ap- 
puntamento radicato nella quare- 
sima cittadina e atteso anche dai gio- 
vani stessi», afferma don Christian 
Marchica, coordinatore della Pa- 
storale giovanile cittadina, ai micro- 
foni di Radio Spazio. «Vivere la Via 
Crucis in quel luogo ha un altro sa- 
pore: è portare la croce del Signore 
dove la sofferenza è pane quotidia- 
no e dove ci sono tanti “cirenei”, me- 
dici e operatori sanitari che dedica- 
no il loro servizio ai malati». Oltre 
alla preghiera in sé, l'elemento più 
significativo della proposta — e non 
solo nei partecipanti più giovani — 
è il valore di una forma di preghie- 


ra svolta in un luogo come il noso- 
comio. «Ogni anno - prosegue don 
Marchica - passiamo davanti a mol- 
ti padiglioni, anche dove ci sono dei 
ragazzi degenti. Vederli affacciare al- 
le finestre e guardare con curiosità 
tanti giovani coetanei è un segnale 
di vicinanza che, sono convinto, por- 
taloro conforto». Dai giovani ai gio- 
vani, ma più in generale dai giova- 
ni ai malati. E anche una “spinta” 
alla collaborazione tra gruppi gio- 
vanili diversi, come afferma ancora 
don Marchica: «Preparare la Via Cru- 
cis aiuta i giovani delle Parrocchie 
ad aprirsi reciprocamente nelle Col- 
laborazioni pastorali, ma aiuta an- 
che tutte le persone presenti a rifon- 
dare la fede nella croce di Cristo. 
L'anno scorso le meditazioni erano 
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| Una delle precedenti edizioni della Via Crucis 


Fiaccole e preghiere, 
Via Crucis in ospedale 


davvero profonde». 

Aoffrire le loro riflessioni saranno i 
giovani delle Collaborazioni pasto- 
rali di Pasian di Prato, Udine cen- 
tro, Udine sud-est (dalla B.V. del Car- 
mine a Laipacco), Udine sud-ovest 
(Parrocchie di viale Venezia, San Pao- 
lo e Sant'Osvaldo), oltre a gruppi 
giovanili delle Parrocchie di Cam- 
poformido, San Marco e Tavagnac- 
co. A tutti loro si aggiungono gli scout 
d'Europa del gruppo “Udine 1” La 
processione e le meditazioni saran- 
no accompagnate dalle note del coro 
delle Parrocchie del Sacro Cuore, 
Gesù Buon Pastore e San Gottardo. 
Conla fiaccola in mano ela preghie- 
ra nel cuore, quindi, tutti i parteci- 
panti potranno affidare al Signore 
sia coloro che lottano contro una 


malattia, sia l'opera sanitaria di chi 
esercita una qualche forma di cura. 
A queste si aggiunge un'ulteriore in- 
tenzione di preghiera, come ricor- 
da infine don Christian Marchica: 
«Anche quest'anno mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha desiderato pre- 
siedere la celebrazione: pregheremo 
anche per lui e per il suo successo- 
re, l'Arcivescovo Riccardo Lamba». 
Giovanni Lesa 


San Vincenzo de' Paoli. Da tutta la regione al Bearzi per il convegno del Coordinamento Fvg 


dell'altro, sulla necessità del silenzio, sulle 
parole che possono ferire nelle relazioni... e 
hanno accolto l'invito a «dare il meglio, anche 
nei soli cinque minuti nei quali hai un 
contatto con una persona». A concludere 
l'appuntamento l'Eucaristia, presieduta da p. 
Lorenzo Durandetto, vincenziano, cappellano 
delle carceri di Udine. Poi i saluti e l’espressione 
di tanta gioia, per una giornata davvero riuscita. 


i è svolto domenica 25 febbraio all'Istituto 
Salesiano Bearzi di Udine, il convegno del 
Coordinamento regionale Friuli-Venezia 
Giulia della Società di San Vincenzo de' 
Paoli. A confrontarsi sul tema “Ascoltare: 
c'è un filo che ci unisce”, una cinquantina di 
appartenenti alle diverse Conferenze della 
regione. Ascoltarsi, ascoltare e sentirsi ascoltati 
nel proprio rapporto con sé, con gli altri, con 


Dio e nel proprio essere vincenziani sono stati i 
percorsi trattati, con slide, video, canzoni, 
citazioni dal Beato Federico Ozanam, con la 
guida di Andrea Perinelli, vincenziano, 
consulente familiare di Verona, ed il 
coordinamento di Luisa Fasano della 
Conferenza “Udine - S. Giovanni Bosco”. I 
partecipanti si sono interrogati su che cosa 
significa ascoltare e prendersi cura delle ferite 
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a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, sto leggendo 

in questa quaresima il libro del pro- 

feta Geremia, Profeta inquietante e 

inquieto, vissuto in un'epoca dram- 

matica, al tempo della caduta di Ge- 
rusalemme all’inizio del VI secolo a.C.. 
Ma sono rimasta colpita quando ho let- 
to: “Signore, mi hai sedotto e io non ho 
saputo resistere”, Ger 20,7. Esiste dun- 
que anche una seduzione divina?! La co- 
sa mi interessa molto, perché sono in- 
namorata del mio ragazzo, ma mi pon- 
go domande su un innamoramento con 
il Signore, perché noi due vogliamo ap- 
profondire la fede e preparare un matri- 
monio cristiano. L'affetto reciproco che 
proviamo e la gioia di vederci immagi- 
niamo di viverla anche con il Signore, an- 
che perché nel corso di preparazione ma- 
trimoniale ci è stato ricordato che Dio è 


Seduzione divina 


amore e chi ama conosce Dio. Personal- 
mente mi accorgo di essere abbastanza 
lontana da un amore per Dio che mi co- 
involga anche emotivamente, perché non 
emozionandomi mi sembra una cosa 
troppo fredda, come eseguire un coman- 
do. È possibile questo nel matrimonio? 

Maristella Alberti 
A questa domanda, gent.ma Maristella, do- 
vrebbero rispondere quegli sposi che vivo- 
no cristianamente il loro matrimonio. Li ho 
incontrati, con un particolare importante. 
Era spesso la sposa la innamorata in senso 
entusiastico, tanto da contagiare positiva- 
mente anche il marito e così insieme viveva- 
no il loro amore anche verso Dio, e lo tra- 
smettevano ai figli, per i quali l'amore per 
Dio era il prolungamento dell'amore per i 
genitori. La storia è piena di questa famiglie 
straordinarie e per certi versi, del tutto ordi- 


narie. 

Come la spiritualità cristiana ha insegnato 
nei secoli - ma voglio ricordare almeno un 
autentico maestro, san Francesco di Sales, 
vissuto tra il secolo XVI e XVII —, l’amore, an- 
cheestatico per Dio si può vivere in due modi 
sostanziali, o nella vita monastica e religio- 
sa o nel matrimonio. I maestri di spirituali- 
tà insegnano che la via monastica è imme- 
diatamente orientata a Dio, mentre quella 
matrimoniale è mediata dall'amore umano, 
il quale però trova la sua pienezza nell’amo- 
re per Dio. 

Dunque ci sono duevie perarrivare all'amo- 
re di Dio, come coronamento della vita, per- 
ché solo in esso la nostra vita ha raggiunto il 
suo scopo. Se non arriva a questo amore, è 
una vita fallita. 

La via monastica praticata ancora con gioia 
dai nostri contemporanei, specialmente quel- 


la femminile, ha in sé un richiamo irresisti- 
bile all'amore, come tutti i mistici che cono- 
sciamo hanno espresso anche con capola- 
vori letterari. E porta ad una trasformazione 
anche esteriore della vita, come ha espresso 
in forma splendida il Bernini nell’estasi mi- 
stica di santa Teresa d'Avila. 

Lavita matrimoniale non deve essere da me- 
no, anche se le sue caratteristiche sono mol- 
to diverse, ma anche i coniugi sono chiama- 
ti a vivere il loro amore proiettandolo verso 
Dio. È noto che oggi le situazioni matrimo- 
niali sono molto differenziate, ma a quel pic- 
colo gregge che è rimasto non si possono 
non proporre le altezze vertiginose dell'amo- 
re per Dio. Per certi versi, sembrerebbe per- 
fino più facile, purché non si spenga la luce 
della fede che tutto illumina. Ed allora tutti 
ci lasceremo “sedurre” da Dio e immergerci 
in Lui. 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'AMMINISTRATORE APOSTOLICO 
Venerdì 8 marzo: 
alle 20.30 
nell'ospedale Santa 
Maria della Miseri- 
cordia di Udine, Via 
Crucis cittadina 
animata dai giova- 
ni. 

Sabato 9 e dome- 
nica 10, visita nella Collaborazione Pa- 
storale di Remanzacco. 

Sabato 9: a Remanzacco, alle 16 in Sala 
Perosa, incontro con gli operatori pastora- 
li, alle 18 in Oratorio, incontro con gli ani- 
matori e i giovani. A Ziracco alle 19, S. 
Messa animata dal coro di Ziracco e 
Grions. 

Domenica 10: a Remanzacco, alle 10 in 
Sala consigliare, incontro con le autorità 
civili, militari e le associazioni; alle 11 S. 
Messa animata dai cori di Cerneglons, Or- 
zano e Remanzacco. 

Domenica 10: alle 17 in Cattedrale a Udi- 
ne, Vespri di Quaresima. 

Lunedì 11: alle 10.30 a Mereto di Tomba, 
S. Messa nella ricorrenza della venerabile 
Concetta Bertoli. 

Martedì 12: alle 18.30 al Bearzi a Udine, S. 
Messa con il Movimento dei Focolari. 
Mercoledì 13: alle 19, in Cattedrale a Udi- 
ne, S. Messa per le Comunità Neocatecu- 
menali. 

Giovedì 14: alle 20.30 nella chiesa di San 
Pio X a Udine, S. Messa per la comunità del 
Rinnovamento nello Spirito. 

Venerdì 15: alle 20.30 a Udine nella Sala 
del Trono del Palazzo arcivescovile conse- 
gna della preghiera del Padre Nostro ai ca- 
tecumeni adulti. 

Sabato 16 e domenica 17: visita nella 
Collaborazione pastorale di San Giovan- 
ni al Natisone 

Domenica 17: alle 17 a Castions di Strada, 
Eucaristia nella celebrazione di ingresso 
del nuovo parroco don Michele Sibau. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 
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PAROLA 
DI DIO 


he rapporto c'è tra fede cristiana e teoria 
dell'evoluzione e come mai ancora oggi si 

pensa - a torto — che la Chiesa fatichi a ri- 
conoscere quanto condiviso dal mondo 
scientifico? A fare chiarezza sul tema, in 

un recente incontro a Basaldella, è stato un fi- 
sico, Francesco Longo, docente di Fisica speri- 
mentale all'Università di Trieste. Invitato dallo staff 
dei “Mercoledì dell'Angelo”, il prof. Longo è inter- 
venuto mercoledì 28 febbraio proprio alla secon- 
da serata del ciclo di incontri organizzato dalla Pa- 
storale giovanile cittadina, ospitata questa volta 
dall'Oratorio di Basaldella. Un appuntamento dal 
titolo “E Dio disse: Ciao Darwin!” 


Chiesa e teoria dell'evoluzione 


Di fronte ad una platea numerosa e attenta, il fisi- 
co ha innanzitutto chiarito che «la Chiesa non ha 
nessun problema ad accettare la teoria dell'evolu- 
zione» e lo ha fatto citando l’enciclica “Humani 
generis” di Pio XII, che «introduce un evoluzioni- 
smo moderato» (1950), ma soprattutto le affer- 
mazioni di Giovanni Paolo II («nuove conoscen- 
ze conducono a non considerare più la teoria 
dell'evoluzione una mera ipotesi», Messaggio ai par- 
tecipanti alla plenaria della Pontificia Accademia del- 
le Scienze, 1966) oltre a numerose dichiarazioni 
successive. Longo ha poi illustrato la genesi del pen- 
siero evolutivo ed il dibattito che ne è seguito, of- 
frendo ai presenti diversi spunti di riflessione e in- 
terrogativi, spaziando dall'evoluzione biologica a 
quella astronomica. 

«Quando ha preso piede la Geologia, intorno al- 
la metà del Seicento, ci si è accorti che il nostro è 
un pianeta “in movimento”», ha spiegato. Il “Ca- 
so Darwin” nasce dal fatto che i cattolici in passa- 
to pensavano che le teorie del biologo ed esplora- 
tore britannico fossero incompatibili con la fede 
perché presupponevano un'evoluzione a partire 
da esseri considerati “imperfetti”, «mentre la fede 
ci dice che siamo creati “adimmagine e somiglian- 
za di Dio”». 

Maoggi? Oggi la Chiesa ha pienamete accettato la 
teoria dell'evoluzione. «Tra un creatore che crea un 
mondo fisso ed uno che crea un mondo capace 
per se stesso di svilupparsi verso il meglio, voi qua- 
le scegliereste?», ha interrogato provocatoriamen- 
te il prof. Longo. E, ancora: «un universo “in evo- 


Mons. Bressan vicario foraneo per la Pedemontana 


5 amministratore apostolico mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
nominato mons. Dino Bressan Vicario 
foraneo della Forania della 
Pedemontana. Succede a mons. Duilio 

Corgnali, deceduto lo scorso 21 gennaio. 
Mons. Bressan, 66 anni, mantiene i suoi 
incarichi di parroco a Tricesimo, Ara e 
Fraelacco. 


MERCOLEDÌ DELL'ANGELO. Oratorio gremito a Basaldella per il secondo 


degli appuntamenti su tematiche di fede rivolte ai giovani, ospite il fisico Francesco Longo 


E Dio disse: «Ciao Darwin» 


La serata promossa dalla Pastorale giovanile cittadina a Basaldella 


luzione” è stato fatto apposta - con determinate 
condizioni — perché l'uomo esistesse o tutto è frut- 
to del caso? È davvero pensabile che anche solo 
molecole così complesse come le cellule possano 
essere state generate dal caso?». Ma soprattutto 
«L'uomo è solo materia o Dio infonde in ciascu- 
no di noi lo Spirito?». 


E allora dove sta il dibattito? 


ve avere Cura». 
«La custodia del creato è citata nella Sacra Scrittu- 
ra — ha ricordato in conclusione il prof. Longo — e 
questo è un tema di cui da tempo tutte le Chiese 
si occupano, anche la Chiesa Cattolica, e non so- 
lo con Papa Francesco sebbene sicuramente so- 
prattutto col suo magistero». 


«E Adamo ed Eva? 


Se la Chiesa ha già da tempo accettato il principio 
dell'evoluzione, perché in tanti pensano ancora il 
contrario? Il prof. Longo ha spiegato che nel mon- 
do teologico di cultura anglicana si è diffuso il co- 
siddetto “Creazionismo scientifico” o “Disegno 
intelligente”, una corrente di pensiero nata negli 
Usa secondo la quale alcune caratteristiche dell'uni- 
verso sono spiegabili meglio attraverso una causa 
“intelligente”, che non attraverso un processo di 
“selezione naturale”. Tali teorie, pur non suppor- 
tate dalla Chiesa Cattolica, hanno ottenuto gran- 
de diffusione... e generato confusione! 

Comeindicato dal titolo dell'incontro, ha conclu- 
so il prof. Longo, oggi invece tutti noi possiamo 
davvero dire “E Dio disse: «Ciao Darwin»”, ma an- 
che “E Dio disse «Grazie Darwin»”, perché se è ve- 
ro che l'uomo è l'unico al quale Dio rivolge la pa- 
rola, è altrettanto vero che Darwin ci ha fatto capi- 
re anche che l'uomo non è signore del creato, ma 
inserito profondamente in esso. Dunque ne de- 


Puntuali come sempre le numerose domande giun- 
te dalla platea del “Mercoledì dell'Angelo” al ter- 
mine dell'intervento del relatore. E tra queste: «Se 
la Chiesa non crede che la vita sia nata da due uni- 
ci esseri umani, perché a catechismo insegnare an- 
cora Adamo ed Eva?». «Adamo è l'umanità, Eva la 
madre di tutti i viventi — ha chiarito il prof. Longo 
—. Ai bambini può essere chiarito benissimo che 
la storia di Adamo ed Eva è un racconto che spie- 
ga delle esperienze. Ci sono dei testi di catechismo 
chelo fannoe, in generale, al catechismo fa senz'al- 
tro bene dialogare il più possibile con la scienza». 


Il prossimo appuntamento 


Il prossimo appuntamento con i Mercoledì dell’An- 
gelo è fissato per mercoledì 3 aprile nell'Oratorio 
di Beivars a Udine e tratterà il tema “Affettività e 
sessualità: il nostro alfabeto misterioso”. Interver- 
rà il medico Paolo Bordin. 

Valentina Zanella 


Lettorato e Accolitato per tre seminaristi 


ercoledì 6 marzo nella chiesa del Seminario di Castellerio, l'amministratore 

apostolico mons. Andrea Bruno Mazzoccato conferirà i ministeri del Lettorato e 

dell'Accolitato ad alcuni giovani in cammino verso il sacerdozio. Sarà istituito Lettore 

il seminarista Francisco Garzon Medina (è al terzo anno di seminario e presta servizio 

nella parrocchia di San Giorgio martire in San Giorgio di Nogaro); saranno istituiti 
Accoliti i seminaristi Manuel Minciotti (della parrocchia di San Daniele in servizio a San Pio 
X a Udine) e Aeneid Ugonna Ozuo (originario della Nigeria e in servizio a Basaldella nella 
parrocchia di San Martino Vescovo). Nell'occasione, tutti sono chiamati a pregare per i nostri 
giovani in preparazione verso il presbiterato e ai tanti in ricerca vocazionale. 


Ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 


10 marzo 
IV Domenica 
di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


2Cr36, 14-16. 19-23; 


Sal.136; 
EF2,4-10; 
Gv 3, 14-21. 


aetare: Rallegrati, Gerusalemme! 

Con queste parole del profeta Isaia 

si apre la quarta domenica di 

Quaresima che si contraddistingue 

per la sua vivacità e letizia. Da dove 
viene questa gioia? Certamente viene 
dalle buone opere nelle quali siamo 
incamminati dal Mercoledì delle 
Ceneri: la preghiera, l'elemosina, il 
digiuno. Sono opere buone, ma non 
opere nostre! Come ci insegna San 
Paolo, sono opere che Dio ci dona 
perché in esse possiamo camminare. 
La gioia di questa domenica dunque 
proviene dal riconoscere che tutto è 
dono di Dio: la fede, la grazia, la vita, 
ma anche le nostre opere buone. 


Quale libertà poter fare le opere buone 
senza doversi vantare! È il segreto della 
vera gioia. Che bello se tutti lo 
scoprissero! 

Oltre a quelli già elencati, il dono più 
grande che Dio ci ha fatto è il suo 
Figlio, il suo Unigenito. 

Che Gesù sia l'’Unigenito del Padre 
non significa banalmente che Gesù è 
figlio unico, ma vuol dire che il Padre, 
generando il Figlio, ha trasmesso tutto 
se stesso: e il Padre non trattiene il 
Figlio Unigenito gelosamente per sé, 
ma lo offre come Agnello immolato 
per la salvezza di ciascuno di noi. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito perché 


chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. 

Mi sembra un motivo più che valido 
per gioire, anche nell'ora del buio e del 
dolore! Mi sembra un motivo più che 
valido per sopportare gioiosamente 
persecuzioni e avversità in nome di 
Cristo! Mi sembra un motivo più che 
valido per amare Dio sopra ogni cosa e 
credergli non solo con tutta la mente 
ma anche con tutte le forze e con tutto 
il cuore. 

Dopo questa tappa rosacea, possiamo 
dire che il viola quaresimale d'ora in 
poi sarà più intenso perché intriso 
sempre più dalla Passione di Gesù e 
dai durissimi scontri che dovrà 


sopportare con scribi e farisei. 
Ricordando che lui va incontro a tutto 
questo esclusivamente per amor 
nostro, formuliamo il fermo proposito 
di restargli accanto sempre e 
comunque: è il nostro amico, il nostro 
fratello, il nostro maestro, il nostro 
Dio. Impariamo da Maria Santissima e 
dalla sua umile fierezza: senza tanti 
proclami e senza sprecare parole, 
rinnoviamo come lei di cuore ogni 
giorno il nostro fiat, tanto ai piedi della 
Croce, quanto ai piedi del Risorto. 
Gesù è sempre la parte migliore e non 
ci verrà tolta, mai, nemmeno dalla 
morte. 

don Simone Baldo 
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Progetto dell'associazione dei disabili visivi di Udine 
Cani guida, 

un nuovo servizio 
per essere liberi 


aranno consegnati fra aprile 
e maggio prossimi i primi 
due cani guida per 
l'accompagnamento di 
persone non vedenti 
addestrati grazie all'impegno 
dell'Anfamiv (Associazione 
nazionale delle famiglie con 
minoranze visive) di Udine. E in 
futuro c'è il sogno di creare qui in 
Friuli una vera scuola di 
addestramento. 
È stato grazie al contributo 
economico della Fondazione Friuli, 
attraverso il progetto “Una guida per 
la libertà”, che l'iniziativa è potuta 
partire, ad ottobre 2023, con 
l'acquisto delle divise per gli 
istruttori e del materiale per 
l'addestramento dei cani (ostacoli, 
coni, transenne) nonché delle 
pettorine da far indossare agli “amici 
a quattro zampe”. 
«Si tratta — spiega Edda Calligaris, 
presidente di Anfamiv Udine - di 


un importante aiuto per una 
mobilità autonoma. Ovviamente, il 
presupposto perché la persona con 
disabilità visiva ne possa usufruire è 
sapersi muovere con il bastone per 
la città, avendo fatto un corso di 
orientamento, mobilità e 
autonomia personale. Il cane, 
infatti, dev'essere guidato con 
adeguati comandi - “fermo”, 
“destra”, “sinistra”, “vai” — ma a chi 
è in grado di utilizzarlo dà la 
possibilità di muoversi molto più 
velocemente, senza contare 
l'importanza di avere al proprio 
fianco un amico fedele, un 
compagno di vita». 

Un servizio, quindi, non per 
qualsiasi persona con disabilità 
visiva, ma che è comunque 
richiesto. «Abbiamo 13 persone in 
lista d'attesa», afferma l'addestratore 
Francesco De Domenico. 
Attualmente, De Domenico sta 
seguendo due cani, Cora e Julia, due 


I soci dell’Anfamiv di Udine, con ile dei cani in iaddlestramenta 


esemplari di pastore tedesco, mentre 
altri due cuccioli di labrador sono 
stati acquistati e affidati per lo 
svezzamento ad altrettante famiglie 
volontarie. 

L'addestramento di due cani costa 
circa 60 mila euro all'anno, che per 
ora sono stati coperti da Anfamiv, 
oltreché con il finanziamento della 
Fondazione Friuli, tramite 
donazioni e una raccolta fondi, 
realizzata in collaborazione con la 
Scuola Media Manzoni di Udine. 
«Nel nostro centro diurno — 
racconta Calligaris - abbiamo 
realizzato dell'oggettistica, poi 
dipinta dai ragazzi della scuola e 
venduta in un mercatino». È atteso, 


uido Caufin è il nuovo mana- 
ger del distretto del commer- 
cio di Udine. Nei prossimi due 
anni si occuperà di valorizza- 
re la città dal punto di vista tu- 
ristico commerciale, rafforzando 
la capacità competitiva dell'offerta. 
La figura del manager è prevista dal- 
la legge Sviluppoimpresa del 2021 tra 
le iniziative volte al rilancio del com- 
mercio nei vari distretti. 
54 anni, friulano, laureato in Scien- 


Gli obiettivi per i prossimi due anni del nuovo manager 
del distretto del commercio di Udine, Guido Caufin. 
Venanzi: «Migliorare arredo urbano, marketing, eventi» 


Aprire nuovi negozi 
In centro e nel quartieri 


ze Statistiche ed Economiche, Caufin 
si occupa da più di 25 anni di retail 
(vendite). Nel 2004 ha fondato Sfe- 
ra Retail Srl, società di consulenza stra- 
tegica e di sviluppo di reti dirette e in 
franchising, di cui è stato amministra- 
tore delegato, lanciando e consoli- 
dando marchi come Game Stop, 3, 
Lush, Old Wild West, Nuna Lie. Ne- 
gli anni, con il suo Gruppo ha pro- 
mosso e coordinato l'apertura di ol- 
tre 1.500 punti vendita nel territorio 


ccogliere un minore 
in affido significa 
aprire la porta di 
casa a un bambino 
che proviene da una 
famiglia in difficoltà e accettare 
che diventi parte della nostra storia, 
pur sapendo che sarà solo per un 
periodo e che manterrà un legame 
stretto con le sue origini». 
È Angela Arcicasa, referente 
regionale dell’Associazione Famiglie 
per l'accoglienza, a spiegare così 
l'importanza di un corso di 
formazione all'affido, rivolto a 
coppie interessate a sapere di cosa si 
tratta o che desiderano verificare 
una strada percorribile anche per 
loro. 


Corso. Quattro serate dall'8 marzo 


Prepararsi all'affido familiare 


Il corso si terrà in quattro serate, alle 
ore 20.45, a iniziare da venerdì 8 
marzo e fino a sabato 6 aprile 2024, 
nella sede dell'Associazione in via 
Stuparich 7 a Udine e approfondirà 
le motivazioni, la natura dell'affido, 
il ruolo e il progetto dei servizi 
sociali, le problematiche più 
frequenti vissute dai bambini e 
dalle famiglie di origine, il ruolo 
delle famiglie affidatarie, le 
caratteristiche della rete di famiglie 
che costituiscono l'Associazione. Al 
primo incontro saranno presenti 
anche operatori dei Servizi sociali, 
mentre a conclusione del percorso 
si terrà una serata conviviale. 

«La certezza che l’esperienza di 
accoglienza familiare, una ricchezza 


Venanzi e Caufin 


nazionale. 

Caufin è stato scelto da una Commis- 
sione tecnica formata da un dirigen- 
te del Comune di Udine, la segreta- 
ria generale della Camera di Com- 
mercio e l'Università di Udine e no- 
minata dai partner: Camera di Com- 
mercio, Confcommercio e Confeser- 
centi, Confartigianato e CNA, Coldi- 
retti, Università di Udine e Ditedi. «La- 
voreremo da subito su alcuni temi 
specifici — ha spiegato il vice sindaco 


umana proponibile e un'occasione 
di crescita per tutti - conclude 
Arcicasa - è ciò che muove 
l'Associazione ad incontrare le 
famiglie nei corsi sull'affido». 
Per informazioni e iscrizioni è 
possibile inviare un'e-mail 
all'indirizzo 
segreteria.friuli@famiglieperaccogl 
ienza.it, oppure telefonare ai 
numeri 3284235527 o 
3387581919, preferibilmente dalle 
ore 18 alle 21. Ulteriori 
informazioni sono attingibili ai siti 
internet 
www.famiglieperaccoglienza.it o 
www.famiglieperaccoglienza.it/friu 
li. 

Flavio Zeni 


ora, un contributo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per dare 
continuità al servizio. 
L'ulteriore obiettivo, o il «sogno», 
come lo definisce Calligaris, è poi 
quello di riuscire a creare una vera e 
propria scuola, che andrebbe così ad 
aggiungersi a quelle esistenti in 
Toscana (Scandicci), in Sicilia, a 
Padova e a Milano. «L'ideale — 
spiega De Domenico - è avere una 
rete sul territorio per poter così 
meglio seguire l'affido dell'animale». 
Una necessità, dunque, aumentare 
le scuole, visto che il tempo di 
attesa, attualmente, per avere un 
cane guida si attesta tra i 2 e i 5 anni. 
Stefano Damiani 


e assessore alle Attività produttive, 
Alessandro Venanzi —. Penso all'at- 
trattività del centro storico ma anche 
alla rivitalizzazione dei quartieri in 
particolare per i negozi di prossimi- 
tà. Il bando regionale prevede la pos- 
sibilità di intervenire sull'arredo ur- 
bano, sulle iniziative di marketing ter- 
ritoriale, sugli eventi. Non dimenti- 
chiamoci che anche la ristorazione è 
fulcro attrattivo e perciò sarà neces- 
sario anche in questo caso investire 
su Udine capitale della scienza e cul- 
tura del cibo». «Punteremo a rivita- 
lizzare il centro, cercando di limitare 
gli spazi sfitti, e a dare nuove oppor- 
tunità ai quartieri. Gli strumenti a di- 
sposizione nel bando ci sono», ha an- 
ticipato Caufin. Sono tre le macro- 
aree di intervento previste: la valoriz- 
zazione turistico - commerciale, il 
rafforzamento della capacità compe- 
titiva dell'offerta e il miglioramento 
del contesto urbano e riqualificazio- 
ne degli spazi pubblici. 


I TIDINE&DINTORNI — i® 


Mash 
PAGNACCO. Consiglio 
comunale l'11 marzo 


(a Si terrà lunedì 11 marzo, alle ore 
20, la prossima seduta del Consiglio 
comunale di Pagnacco. Tra i temi più 
importanti all'ordine del giorno 
l'approvazione del Bilancio di 
previsione 2024-2026, del 
programma triennale delle opere 
pubbliche 2024-2026, delle aliquote 
dell'imposta locale immobiliare 
autonoma (Ilia) per il 2024. Inoltre la 
Giunta sarà chiamata anche a 
rispondere all'interrogazione dei 
consiglieri Freschi, Barboni, Zanutti, 
in merito alla mancanza di 
illuminazione pubblica in alcune 
strade comunali e sulle azioni che si 
intendono intraprendere. 


PASSONS. Interruzione 
di corrente elettrica 


DI Enel distribuzione ha fatto 
sapere che il 7 marzo 2024 dalle ore 
8.30 alle ore 16 l'energia elettrica 
verrà interrotta per lavori nelle 
seguenti strade del comune di 
Pasian di Prato: via Pasiano, via 
Foscolo, via Carducci, piazza Mons. 
Rizzi, via Nievo, via dei Faggi, via dei 
Roveri, via Pascoli, via dei Gelsi, via 
Passons. 


UDINE. Libri scolastici, 
più contributi 


IMI 11 Comune di Udine aumenta gli 
importi destinati all'acquisto dei libri 
di testo e di materiale scolastico da 
parte delle famiglie in difficoltà, con 
Isee sotto i 10 mila euro. Il Comune 
spenderà infatti 129.140 euro, 
13.240 in più rispetto all'anno 
passato. A farlo sapere è l'assessore 
all'Istruzione Pirone. L'aumento 
servirà ad incrementare i contributi 
concessi per ogni richiesta di circa il 
10%. Per fare alcuni esempi, il 
buono per il materiale scolastico di 
un bimbo di prima elementare sarà 
di 160 euro, per la prima media di 
190. A partire dall'8 aprile le 
famiglie interessate potranno 
presentare la domanda per ottenere 
un contributo sui libri di testo 
(buoni libro), dal 12 al 31 maggio 
per il materiale scolastico (buoni 
scuola). 


Campoformido. Contributi alle associazioni 


Nuovo regolamento 


1 Comune di Campoformido ha approvato, nei giorni scorsi, un 
riparto di 100 mila euro come contributi ordinari per le associazioni 
per l’anno 2024. Ne beneficeranno 21 associazioni, con importi che 
vanno da 500 euro (associazione San Martino) a 35 mila euro 
(Unione Calcio Tre Stelle). Il Consiglio comunale, inoltre, nella 


seduta del 22 febbraio, ha anche approvato il nuovo regolamento per i 
contributi e la concessione del patrocinio alle associazioni. Un 
documento che ha visto il voto contrario della minoranza, ma anche 
l'astensione di membri della maggioranza (tra cui l'assessore Adriano 


Stocco). 


Secondo il sindaco Furlani, il nuovo regolamento consente «una gestione 
più snella delle procedure», con le domande che potranno essere 
consegnate entro il 31 gennaio dello stesso anno, anziché il 30 novembre 
del precedente, inoltre «anche le parrocchie potranno presentare 
domanda invece di essere escluse come nel vecchio regolamento». 

Tra le criticità sollevate dall’opposizione, il fatto che potranno fare 
domanda anche le associazioni con sede fuori dal comune, purché 
«abbiano soci residenti nel Comune». «Questo significa aumentare 
esponenzialmente il numero di domande», denuncia l'opposizione. 
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ngravissima difficoltà gli allevamen- 
ti di montagna. Pare che l'Europa 
abbia deciso di dimezzare l’inden- 
nità compensativa. Si tratta del so- 
stegno economico annuale basato 
sulla superficie posseduta, calcolato 
sulla base dei maggiori costi e minori ri- 
cavi dell'attività agricola esercitata in aree 
svantaggiate delle terre alte, rispetto ai co- 
sti e ricavi della medesima attività svolta 
in aree non soggette a disagi naturali. Lu- 
ca Petris è un allevatore di Ampezzo, 
con una mandria di 30 vacche, produ- 
zione di latte che trasforma in formag- 
gio e fa la vendita diretta. 
«L'indennità compensativa viene eroga- 
ta dagli organismi europei agli agricolto- 
ri e allevatori di montagna. La sua entità 
economica dipende da un certo nume- 
ro di parametri aziendali e ha una vali- 
dità di 5-6 anni - spiega —. Ora succede, 
che, senza alcun preavviso o men che me- 
no dialogo con i produttori, queste in- 
dennità vengono ridotte quasi annual- 
mente. Per il 2023, annualità ancora in 


Stalle, dimezzata 
l'indennità 
compensativa 


A rischio gli allevamenti di montagna. 
La testimonianza di Luca Petris. Interpellati il ministro 
Lollobrigida e l'assessore regionale Zannier 


corso di pagamento, sappiamo che ci po- 
trebbe essere una decurtazione anche del 
50%, anche se, ancora, non ci sono co- 
municazioni ufficiali». Evidentemente, 
è un modo di operare che ci danneggia 
due volte — insiste Petris —: perché il pat- 
to istituzioni-produttori non viene rispet- 
tato, cambiando le regole in corso e, dun- 
que, mettendo in difficoltà le aziende che, 
a fronte di aver mantenuto i loro impe- 
gni, vedono ridursi le cifre a esse spettan- 
ti che vanno a incidere sui costi anche 
d'investimento delle aziende. Con que- 
sto modus operandi, le aziende che ma- 
gari sono già in difficoltà peggiorano la 
loro situazione economica e fanno dif- 
ficoltà a sopravvivere e stare sul mercato. 
«Ci pare un modo di agire molto scor- 
retto che andrebbe quantomeno aggiu- 
stato con una adeguata e costante infor- 
mazione agli interessati. In caso contra- 
rio, resta assai difficile fare una seria pro- 
grammazione aziendale pluriennale», 
sottolinea. 

Lo scriviamo da sempre: l'agricoltura di 


nche quest'anno, sabato 9 mar- 

zo le comunità dell’Arcidiaco- 

nato di Gorto rivivranno la Sta- 

zion cuaresimîl. Le “stazioni” 

sono un uso liturgico antico del- 
la Chiesa di Roma che, in Quaresi- 
ma, in date e luoghi prestabiliti si dava 
appuntamento con il Papa perun cam- 
mino penitenziale culminante nell'Eu- 
caristia sulle tombe dei martiri. Elemen- 
ti caratteristici erano il cammino oran- 
te da un luogo all’altro al seguito della 
croce, le litanie dei santi e l'Eucaristia nel 
ricordo di coloro che avevano dato la 
vita per la loro fede in Cristo. In questo 
modo la Chiesa locale faceva statio, ov- 
vero si fermava e sostava nella preghie- 
ra in un tempo liturgico di particolare 
impegno. 


Le comunità di Gorto da decenni han- 
no ripreso la tradizione visitando alcu- 
ni santuari e luoghi significativi del Friu- 
lio di regioni vicine. Quest'anno la me- 
ta è Pieve di Cadore e, in particolare, la 
chiesa arcidiaconale di Santa Maria Na- 
scente, matrice di tutte le Chiese del Ca- 
dore. In questo modo sarà possibile ri- 
vivere l'antico legame con quella terra 
che ha fatto parte della nostra Arcidio- 
cesi fino al 1846. 

Dopo il raduno in piazza, si snoderà la 
processione al canto del Miserere e del- 
le litanie. Quindi si celebrerà il sacra- 
mento della Riconciliazione e, infine, 
l'Eucaristia. Nel pomeriggio, la giorna- 
ta si concluderà con la visita al santua- 
rio del Cristo Crocifisso e la celebrazio- 
ne dei Primi Vespri della domenica. 


montagna è fondamentale per la vita del- 
le comunità alpine: garantisce il sosten- 
tamento a chi vive nelle terre alte, forni- 
sce cibo, plasma il paesaggio, favorisce il 
turismo e conserva tradizioni e saperi. 
Tuttavia, l'agricoltura di montagna af- 
fronta molteplici sfide, dovute innanzi- 
tutto alle difficili condizioni naturali e 
strutturali del territorio, caratterizzato da 
una limitata disponibilità di terre colti- 
vabili, da pendii ripidi che rendono la 
coltivazione particolarmente impegna- 
tiva e da scarsità di infrastrutture adegua- 
te a una efficiente mobilità. Per questi 
motivi esiste l'indennità compensativa”. 
Ebbene - afferma Franco Clementin, 
presidente di Agricoltori italiani Fvg-Cia 
— quest'anno i nostri agricoltori in mon- 
tagna, peruna serie di fattori tecnici e bu- 
rocratici e per una evidente miopia del- 


Stazion cuaresimal delle comunità 
di Gorto a Pieve di Cadore 


La chiesa di Santa Maria Nascente 


Vicentini. 


Ai diplomati, venti donne e due uomini, verrà data 
l'opportunità di affiancare i creativi internazionali 


22 partecipanti al corso “Scarpetti. I Scarpèts di 
Cjargne” (selezionati tra oltre 150 
manifestazioni di interesse) hanno portato a 
termine il percorso formativo e conseguito il 
diploma che è stato loro consegnato nel salone 

del Museo Gortani da Aurelia Bubisutti, 
presidente della Fondazione Museo Carnico delle 
arti popolari, alla presenza dell'assessore regionale 
Barbara Zilli e del sindaco di Tolmezzo Roberto 


imprenditorialità». 


Tolmezzo. Venti donne e due uomini hanno ultimato il corso 


Ben 22 diplomati nella confezione di sacrpets 


finalisti di Its Contest che incontreranno a Trieste il 
prossimo 18 marzo negli spazi di Its Arcademy - 
Museum of Art in Fashion. 

«La S di Scarpets è oggi sinonimo di successo per la 
Carnia nel mondo. Un prodotto di artigianato che 
ha saputo trovare nuova linfa e reinterpretarsi 
raggiungendo perfino le passerelle dell'alta moda — 
ha commentato Zilli —. Un artigianato che affonda le 
sue radici nella manualità e nella capacità delle 
nostre nonne e oggi può diventare protagonista del 
rilancio futuro della Carnia e della nuova 
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MONTAGNA 


la Comunità Europea, si vedranno ridot- 
ta l'indennità in una misura che, in talu- 
ni casi, è ben superiore al 50%. In con- 
seguenza a ciò — denuncia il presidente 
regionale di Cia - molte aziende in Car- 
nia già in difficoltà, rischiano di chiude- 
re. 

Della questione abbiamo interessato l’as- 
sessore regionale alle Risorse agroalimen- 
tari, Stefano Zannier, affinché interven- 
ga con il ministro Francesco Lollobrigi- 
da e, quest'ultimo, si faccia parte attiva 
presso l'Ue per riparare, almeno in par- 
te, alle storture create dagli euroburocra- 
ti». «L'agricoltura sembra tremendamen- 
te facile quando il tuo aratro è una ma- 
tita e sei lontano migliaia di chilometri 
dal campo di grano - chiosa Clementin 
con una citazione —, è questo che a Bruxel- 
les continuano a non capire». 


VALBRUNA 


Inaugurata 
la Kinderalm 


Inaugurata la malga alpina 
Kinderalm di Valbruna, alla 
presenza delle autorità e con la 
benedizione del parroco don 
Giuseppe Marano. La malga 
tematica costruita in legno è la 
riproposizione degli usi, 
mestieri e vita contadina nelle 
malghe di un tempo: da giugno 
per tutta l'estate qui si giocherà 
ad accatastare la legna e il 
fieno, a costruire attrezzi con 
accanto animali da fattoria, 
dormendo nei letti di fieno e 
foglie. D'inverno si potrà sciare 
nel campo scuola sci adiacente, 
dotato di attrezzature di risalita, 
bob e slittini. La struttura è 
costata circa 650 mila euro (350 
di fondi regionali). 


a / 
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CARNIA. Operatori 
sanitari cercansi 


Mi sono riaperte fino al 15 marzo 
2024 le iscrizioni ai corsi per 
diventare Operatori socio sanitari 
(OSS), tenuti dalla Cooperativa 
Cramars a Tolmezzo, una 
professione fortemente richiesta dal 
mercato del lavoro e che consente 
perciò a chi intenderà formarsi 
ottime prospettive occupazionali. | 
requisiti per accedere al corso sono: 
maggiore età, residenza sul territorio 
regionale, possesso del diploma di 
scuola dell'obbligo (terza media), 
stato di disoccupazione all'avvio del 
corso. La durata prevede 1000 ore 
delle quali 450 di tirocinio. | corsi 
sono gratuiti, inoltre gli allievi 
potranno ricevere un'indennità di 
frequenza per ogni ora di stage 
svolto che può arrivare fino ad un 
massimo di 1.575 euro a fronte di 
una partecipazione a tutte le 450 ore 
di stage. «Abbiamo progettato 
questi corsi con l'obiettivo di offrire 
una formazione di alto livello e di 
creare nuove opportunità lavorative 
per i nostri partecipanti”» spiega 
Stefania Marcoccio, presidente della 
Cooperativa Cramars. Negli ultimi 
anni il fabbisogno di operatori socio 
sanitari è sempre elevato e per far 
fronte alla carenza di personale 
socio-assistenziale si stanno 
ampliando le offerte di corsi di 
formazione. 


MOGGIO. S. Chiara... 
femminile di 5. Francesco? 


Mi /Santa 
Chiara... 
femminile di 


San 
Francesco?” 
Questo il titolo 
dell'incontro Ca 
organizzato è 
dalla Parrocchia di San Gallo Abate a 
Moggio Udinese per giovedì 7 
marzo, a Casa San Carlo, dalle ore 


20.30. Relatore il prof. Giovanni 
Motta. 


fe 
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PEDEMONIANA 


Parco del Rivellino e Forte sono ora 
proprietà del Comune di Osoppo 


Adesso si punta a investimenti per una loro adeguata valorizzazione turistica 


n passaggio attesissimo 
quello ufficializzato lunedì 
4 marzo in Consiglio 
comunale a Osoppo: il 
Parco del Rivellino e il 
Forte non sono più di proprietà 
del Demanio regionale, ma del 
Comune di Osoppo. 
Il primo è l'area verde - di oltre 
240 mila metri quadrati - che fino 
al 2009 è stata la casa del più 
grande festival reggae d'Europa: il 
Rototom Sunsplash, evento da 200 
mila spettatori l'anno poi 
trasferitosi in Spagna. Il Forte, con 
il suo complesso di gallerie, 
trinceramenti e casematte, è invece 
dal 1923 monumento nazionale, 
in memoria della strenua resistenza 
dei friulani contro l’esercito 
austriaco, durata ben sette mesi, 
durante i moti risorgimentali del 
1848. Ma il colle sul quale si staglia 
è impiegato sin dall'antichità come 
struttura militare. Non solo. Nella 
parte meridionale sono visibili 
orme fossili di mammiferi vissuti 
da 2 a 10 milioni di anni fa. Per 
non dire del panorama mozzafiato 
sul fiume Tagliamento e il 
territorio circostante. Insomma, 
due luoghi di grande valenza non 
solo per Osoppo, ma per tutto il 


comprensorio. 

È del 2019 - ha evidenziato il 
sindaco di Osoppo, Luigino 
Bottoni — la richiesta formale da 
parte dell’Amministrazione 
comunale all'Agenzia del Demanio 
del trasferimento dei due beni al 
Comune. Una pratica che però si 
era arenata per poi sbloccarsi grazie 
all'intervento della Giunta 
regionale e in particolare 
dell'assessora Barbara Zilli, tanto 
da concretizzarsi nelle scorse 
settimane con il decreto di 
trasferimento. Un passaggio - ha 
precisato il primo cittadino - che 
rappresenta una vittoria che 
appartiene alla comunità e al 
territorio, perché nonostante 
all'area sia nel tempo stata 
garantita la manutenzione, la 
proprietà demaniale ha sempre 
costituito un freno importante allo 
sviluppo. Ora - ha aggiunto 
Bottoni — c'è lo spazio per 
presentare richieste di 
finanziamento per investire e far sì 
che il parco possa tornare a essere 
un'attrattiva per i grandi eventi». 


Valorizzazione del territorio 


«La Regione - ha commentato 
l'assessora Zilli in un recente 


paese». 


VENZONE 


Un nuovo medico in servizio a Povoletto 


Il 4 marzo ha preso servizio a Povoletto un nuovo medico di Medicina generale, Massimo 
Antonio Trevigne. Laureato alla Sapienza di Roma si è specializzato in Neurochirurgia 
all'Università di Verona, è stato impiegato come neurochirurgo all'Ospedale di Lecco e da più 
di 14 anni lavora al reparto di Chirurgia vertebrale di Udine. Trevigne, che nei prossimi mesi 
alternerà l'attività di medico di assistenza primaria anche al percorso formativo al Centro 
regionale di formazione medica di Monfalcone, ringrazia la dirigente del distretto sanitario di 
Tarcento, Anna Paola Agnoletto, e l’Amministrazione comunale di Povoletto per l'accoglienza. 
Trevigne prenderà servizio nell'ambulatorio del Punto salute di via Dante e riceverà il lunedì, 
martedì, giovedì dalle 9 alle 11, mercoledì dalle 17 alle 19 e venerdì dalle 13 alle 15. 


Montenars, inaugurata «Butéghe Redentòr» 


Festoso taglio del nastro alla canonica di Borgo Curminie di Montenars: alla presenza 
del sindaco Claudio Sandruvi, di padre Aldo Ormai e di numerosi cittadini e cittadine, 
ha aperto i battenti l’unico spaccio alimentare attualmente attivo a Montenars. Si tratta 
della «Butéghe Redentòr» gestita dalla famiglia Colomba, già titolare dell'agriturismo 
«Al Tulin». Vi si potranno acquistare i prodotti freschi di questa azienda agricola, 
insieme ad altri generi alimentari a lunga conservazione. «Un servizio importante per 
la nostra piccola realtà - ha sottolineato il primo cittadino — che il 31 dicembre 2023 
aveva visto con preoccupazione abbassare la serranda dell'ultimo negozio rimasto in 


TRICESIMO 


Veduta dal Forte di Osoppo sul fiume Tagliamento (foto di Gabriele Menis) 


sopralluogo ad Osoppo - è attenta 
agli investimenti che possono 
valorizzare il territorio in chiave 
turistica e di maggiore vivibilità. A 
questo mirano le opere in 
progettazione o in cantiere nel 
Comune di Osoppo a cominciare 
dalla qualificazione del compendio 
del Forte e del Rivellino restituiti 
alla città nel loro pieno fascino 
storico e naturalistico». «Si tratta — 
ha aggiunto l'esponente della 
Giunta Fedriga - di un 


monumento nazionale che può 
costituire una meta ambita dalle 
migliaia di ciclisti che transitano 
lungo la vicina ciclovia Alpe Adria, 
una vera autostrada del turismo 
lento. Per quel che riguarda il Parco 
del Rivellino, l’area si presta ad 
accogliere eventi anche di matrice 
sportiva e di intrattenimento con 
un bacino di interesse che 
abbraccia gran parte della 
pedemontana». 

Anna Piuzzi 


Spy Italy il nostro impegno 
e la nostra serietà 

a Vostra disposizione 
da oltre 20 anni 


LA VITA CATTOLICA 


MNbtizie flash 
LUSEVERA. \anutenzione 
di strade etorrente Vedronza 


Bi Dopo i lavori di sistemazione del 
patrimonio viario a Pradielis, realizzati 
grazie a un contributo di 100 mila 
euro erogato dalla Direzione Risorse 
agroalimentari della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, a Lusevera sono da 
poco terminate anche le 
manutenzioni delle briglie, dell'alveo 
e dei guadi sul torrente Vedronza. 
Eseguiti da una ditta di Colloredo di 
Montalbano, anche questi lavori sono 
stati resi possibili da un contributo 
regionale di circa 50 mila euro. 


TAIPANA. Viabilità Verso 
lamessa in sicurezza 


MM È conto alla rovescia nel comune 
di Taipana per l'avvio dei lavori di 
messa in sicurezza della viabilità sulla 
strada tra Taipana e Torlano. È stata 
infatti da poco pubblicata l'ordinanza 
con l'elenco dei mappali privati 
interessati dal taglio delle piante fino 
a 15 metri a monte della strada e 5 
metri a valle, per garantire la 
massima sicurezza e prevenzione 
degli schianti in caso di maltempo. 


TARCENTO. l'Universo 
donna inmostra 


ini Sarà inaugurata l'8 marzo alle 18, 
a Palazzo Frangipane, la mostra 
fotografica e pittorica «Universo 
donna». Visitabile fino al 7 aprile. 


Sistemi di allarme anche senza fili 

per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 


proprietà. 


Incontro sul futuro dei parchi 


5 In una serata dedicata alla valorizzazione 
e alla tutela dell'ambiente, giovedì 7 marzo, 
alle 20.30, Palazzo Orgnani-Martina di 
Venzone ospiterà l'evento «I parchi del 
futuro, il futuro dei parchi». Protagonista 
sarà Giampiero Sammuti, presidente del 
Parco nazionale dell'Arcipelago Toscano ed 
ex presidente di Federparchi, che, su invito 
del Parco naturale delle Prealpi Giulie, 
presenterà il suo libro dal titolo «Animali, 
uomini e parchi», un viaggio attraverso la 
connessione vitale tra la natura e l'uomo in 
un contesto di conservazione e sostenibilità. 
Dialogherà con l'autore Pierpaolo Zanchetta. 


(jargnelas di Floramo e Coceancig 


REI in occasione della Giornata 
Internazionale dei Diritti della donna, si 
terrà a Tricesimo un appuntamento 
imperdibile: «Cjargnelas» di e con 
Angelo Floramo e Nicole Coceancig. Si 
tratta della ricostruzione di una galleria 
di dieci ritratti di donne, tra parole e 
musica, dove queste vite di Carnia 
riverberano la loro esistenza quali 
esempi di tenacia, determinazione, 
amore. L'appuntamento da mettere in 
calendario è per le 21 di venerdì 8 marzo, 
al Teatro Luigi Garzoni di Tricesimo. 
Ingresso libero e gratuito. 


L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 

prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 

tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


Visita Il nostro sito www.spyitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 


Via Cividale, 83-85 33100 - Udine - ITALY 
info@spvitaly.it * www,spyitaly.it * citrovi anche se O 
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Remanzacco 


9E10 MARZO 


La Collaborazione che comprende 


le Parrocchie di Remanzacco, Cerneglons, 


Orzano, Ziracco e Grions del Torre 


accoglierà l'arcivescovo mons. Mazzocato 


«Camminiamo 
affidandoci a 
volontà di tutti» 


a Collaborazione pastorale di Re- 
manzacco - costituita dalla Par- 
rocchia di San Giovanni Battista 
di Remanzacco e da quelle di 
Cerneglons, Orzano, Ziracco e 
Grions del Torre — accoglierà l'arcive- 
scovo emerito, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che prosegue anche in 
queste settimane nell'impegno delle 
visite alle comunità cristiane dell'Ar- 
cidiocesi. In particolare, nella Cp di 
Remanzacco - guidata dal parroco 
coordinatore don Giovanni Gabas- 
si — sarà sabato 9 e domenica 10 
marzo. «È un'area che possiamo defi- 
nire come hinterland della città di 
Udine - illustra don Gabassi —, posta 
nella direttrice Udine-Cividale; nel 
periodo tra gli anni‘80 e ‘90 ha regi- 
strato un massiccio sviluppo edilizio 
che ha accolto la presenza di profes- 
sionisti e persone che hanno scelto 
di venire a operare e vivere nel no- 
stro comune. Anni addietro la cittadi- 
na aveva un impianto agricolo, ma 
col tempo i contadini si sono sempre 
più rarefatti e l'area è diventata sede 
di terziario con varie attività impren- 
ditoriali, specialmente nella zona in- 
dustriale di Oselin e in quella che si 
estende da Remanzacco a Povoletto, 
e pure di attività commerciali. Non va 
dimenticato che sul territorio opera 
anche la caserma Lesa, oggi presen- 
te con due battaglioni, uno alpino e 
uno logistico, presenti in impegni di 
pace, per esempio in Kossovo e in Li- 
bano». 
In questa realtà che comprende un 
unico comune, come si è inserito il 
progetto della Collaborazione pa- 
storale? 
«Come dappertutto, con un po'di im- 
pegnoe fatica perché ogni Parrocchia 
in passato aveva il suo parroco e, quin- 
di, anche il suo indirizzo pastorale; non 
sempre è facile collaborare insieme, 
proprio perché ci sono mentalità, tradi- 
zioni e abitudini diverse, ma con un po' 


as Don Giovanni ui 


di buona volontà, di apertura e acco- 
glienza, a cui si aggiunge una sensibili 
tà tra i parroci che io stimo e conosco, 
devo dire che ilcammino sembra me- 
no difficoltoso». 

Un percorso comune caratterizzato 
anche dall’operatività dei vari ambi- 
ti. Come stanno procedendo? 
«Molto bene lavorano quelli catechisti- 
coe liturgico; un po più di fatica si regi- 
stra in quello caritativo, perché la soli- 
darietà molte volte è vissuta da singole 
persone. Così è anche per la disponibi- 
lità nel volontariato, di dono del pro- 
prio tempo a servizio del prossimo, an- 
che se la Caritas in passato era abba- 
stanza attiva». 

Qual è il punto di forza della Cp? 

«Si sta portando avanti un grosso lavo- 
ro a livello di pastorale giovanile, con la 
catechesi peri ragazzi delle medie, con 
i campi estivi, con un fiorente oratorio. 
Uno dei nostri compiti ora è incentiva- 
re l'impegno per chi frequenta le supe- 
riori, che in passato si qualificava come 
preparazione alla Cresima; in questo fa- 
tichiamo un po'per mancanza di ope- 
ratori. Non sempre è garantita la dispo- 
nibilità dei ragazzi che fanno gli anima- 
tori anche perché frequentano l'uni- 
versità per cui i tempi di impegno sono 
necessariamente diminuiti e non con- 
sentono una presenza continua sul ter- 
ritorio. Tra i punti di forza inserisco pure 


nelle 


Collaborazioni 


Pastorali 


Le Parrocchie 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


l'opera del Gruppo delle famiglie, ini- 
ziato con il compianto mons. Rinaldo 
Fabris; alla sua morte i partecipanti si 
sono impegnati maggiormente per 
proseguire nell'esperienza che conti- 
nua tuttora con alcuni animatori e cop- 
pie di animatori che in maniera respon- 
sabile camminano con il supporto del- 
la Pastorale della famiglia dell’Arcidio- 
cesi». 

A suo parere, nel progetto di colla- 
borazione tra le varie Parrocchie, co- 
sa manca? 

«Credo il ricambio generazionale; le 
persone adulte che già da anni opera- 
no nelle comunità iniziano a sentire il 
peso dell'età e pure delle responsabilità 
perché sono presenti un po'in tutti gli 
ambiti: Come dico sono“sempre quelli 
e solo quelli” Ma va detto che in questa 
situazione è presente un gruppo gio- 
vanile, circa una trentina di animatori, 
che comincia ad essere sensibilizzato e 


/ 


è. PRAV 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e San Giovanni Battista, Remanzacco (istituita nel 1192) 

e San Lorenzo martire, Cerneglons (1959) 

e Santa Maria Assunta, Orzano (1961) 

e Santa Maria Assunta, Ziracco (1192) 

* Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri, Grions del Torre 


(1959) 


* Don Giovanni Gabassi, parroco coordinatore e parroco di 


Remanzacco e Cerneglons 


e Mons. Giuseppe Burba, parroco di Orzano 
e Mons. Sergio Di Giusto, parroco di Ziracco e Grions del Torre 


e Santo Stefano, c/o cimitero di Remanzacco 


* Beata Vergine della neve, Selvis 
* Santa Maria Maddalena, Orzano 
e Madonna di Loreto, Orzano c/o casa “San Luigi Scrosoppi” 
* San Rocco, Ziracco 


che dà una mano sia ai catechisti sia nei 
campi estivi e in oratorio». 
La comunità cristiana di Remanzac- 
co accoglierà mons. Mazzocato e sa- 
rà anche l'occasione per salutarlo... 
«Certo, lo saluteremo e lo ringraziere- 
mo peril suo servizio. Abbiamo biso- 
gno di un suo incoraggiamento e so- 
stegno; poi l’aiuto dello Spirito Santo e 
la Grazia di Dio ci sosterranno nel no- 
stro cammino e ci affideremo alle spal- 
le più giovani del nuovo arcivescovo, 
mons. Riccardo Lamba che accoglierà 
dalle mani di mons. Mazzocato la fiac- 
cola della fede». 
L'intervista con don Giovanni Gabassi 
sarà trasmessa da Radio Spazio ve- 
nerdì 8 marzo alle ore 6.45-13.40- 
19.35; sabato alle 6.45-13.10e 18.15. 
Inoltre sarà disponibile in podcast 
all'indirizzo www.radiospazio.it/gle- 
sie-e-int. 

Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


lesi Sabato 9 marzo. Alle ore 
16, in Sala Perosa a Remanzacco, 
mons. Mazzocato incontra tutti 
gli operatori pastorali; alle 18, in 
Oratorio, sempre a Remanzacco, 
incontra animatori e giovani della 
Collaborazione. Alle 19, in chiesa 
a Ziracco celebra la Santa Messa 
per tutta la CP, animata dal coro 
di Ziracco/Grions. 

Domenica 10 marzo. Alle 
ore 10, in sala consiliare a 
Remanzacco, incontra le autorità 
civili, militari e le associazioni. Alle 
11, in chiesa, celebra la S. Messa 
per tutta la CP animata dai cori di 
Cerneglons-Orzano-Remanzacco. 


INCONTRI 
Il gruppo di Remanzacco 


La Parrocchia fu eretta nel 1192 per distacco dal Duomo di 
Santa Maria in Cividale. All'epoca la chiesa era dedicata a 
Santo Stefano protomartire. Una prima ricostruzione risale 
al 1535 come ricorda lapide posta sopra il portale, con il 
titolo di San Giovanni Battista.La chiesa attuale è del 1789. 


si è esteso a tutta la Cp 


oppie sposate e non, famiglie giovani e meno 
giovani, nonni... Sono oltre una ventina e di 
tutte le età le persone che periodicamente si 
incontrano per condividere momenti insieme 
di formazione, crescita e convivialità in parroc- 
chia, o meglio, in Collaborazione pastorale. È una 
grande“famiglia di famiglie” quella che da oltre 
vent'anni si dà appuntamento regolarmente, con 
cadenza bi-trimestrale, a Remanzacco e che di re- 
cente ha oltrepassato i confini della parrocchia per 
coinvolgere anche le comunità vicine della “Cp‘. 
Il “gruppo famiglie” di Remanzacco è nato nel 
2001 sotto la guida dell'allora parroco mons. Gian- 
nino Fuccaro e ha messo solide radici grazie al co- 
involgimento e all'entusiasmo del biblista mons. 
Rinaldo Fabris, che per molti anni nella Parrocchia 
di San Giovanni Battista ha svolto servizio di cap- 
pellano festivo. «Mons. Fabris ha animato il nostro 
gruppo fino a quando è mancato, nel 2015 — rac- 
conta Angela Fadone, referente per l'ambito pa- 
storale della Famiglia nella Collaborazione pasto- 
rale, nonché animatrice del “gruppo famiglie”. 
Dopo la sua morte il gruppo si è fermato, un po'di- 
sorientato; tuttavia, spronati dal parroco, don Gio- 
vanni Gabassi, siamo ripartiti autonomamente, se- 
guendolo stile che ci aveva donato don Rinaldo: 
incontrandoci quattro o cinque volte l’anno, la do- 
menica mattina, per riflettere insieme su alcuni 
brani biblici e poi fermarci dopo la S. Messa per 
l'immancabile momento di convivialità». Una for- 
mula che piace e funziona, evidentemente. Dal 
2023 il gruppo prosegue i suoi incontri con una 
nuova guida spirituale: don Davide Gani, direttore 
dell'Ufficio diocesano per la pastorale della fami- 
glia. 
«Lo scopo dei nostri incontri è rimasto lo stesso — 
spiega Angela —: approfondire la Parola del Vange- 
lo e le lettere apostoliche, vivere un'esperienza di 
comunione tra famiglie con valori condivisi, cele- 
brare la S. Messa, passare qualche ora assieme, 
chiacchierando anche di fronte ad un buon piatto 
di pasta. I momenti di riflessione spaziano su vari 
temi legati alla vita familiare e di coppia (il dialogo, 
la gioia, il perdono...) enon mancano i momenti di 
aggregazione e di festa e le uscite: a Roma, i fine 
settimana nella casa di Coccau, le giornate a Sauris, 


Lo‘ 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


mercoledì 6 marzo 2024 


== 
+98 


Le famiglie fanno squadra 


Coppie giovani, nonni, bambini. L'esperienza avviata vent'anni fa con mons. Fuccaro e mons. Fabris continua 


La Parrocchia fu eretta nel 1959 per distacco 
dalla Parrocchia di Orsaria. La chiesa attuale è 
stata costruita nel 1911 sul sedime di un 
preesistente edificio sacro risalente al XVIII 
secolo. Essa fu consacrata il 15 novembre 1951. 


Quaresima, liturgia 


penitenziale a Ziracco 


MI Si concluderà nella chiesa di Ziracco il 
“cammino penitenziale” proposto per questa 
quaresima a tutti i fedeli della Collaborazione 
pastorale di Remanzacco. L'itinerario, spiega il 
parroco, mons. Sergio Di Giusto, è articolato in 
tre incontri formativi su“Chiesa, 
Evangelizzazione e Iniziazione Cristiana” 
proposti dal 26 febbraio al 4 marzo (ne 
scriviamo a pag. IV) ai quali segue una 
celebrazione penitenziale in programma 
venerdì 15 marzo nella parrocchiale dedicata a 
S.Maria Assunta. L'appuntamento è alle ore 19 
e sono invitati tutti i fedeli delle parrocchie di 
Ziracco, Grions del Torre, Cerneglons, Orzano e 
Remanzacco. Ad un'ampia proposta della 
Parola di Dio seguirà una riflessione, quindi una 
richiesta comunitaria di Perdono al Signore. 


Nelle foto: due momenti di incontro del “gruppo famiglie”; sopra con don Davide Gani, sotto con mons. Fabris 


a Barbana...». «Si tratta anche di belle occasioni per 
confrontarsi con altre persone che vivono le no- 


con la gioia nel cuore». Il gruppo è aperto e acco- 
gliente nei confronti di nuove famiglie e persone 
stre stesse sfide quotidiane - conclude Angela — che vogliano condividere questa esperienza con 
(figli, lavoro, casa...) e non raramente si ritorna a ca- noi». 

sa con qualche prezioso suggerimento e sempre V.Z. 
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La Parrocchia venne costituita nel1961, 
staccandola da Remanzacco. Una primitiva 
chiesetta risale al XIVsecolo, riedificata nel 1484 
ampliata nel 1735 per assumere l'aspetto attuale. 
Della Parrocchia fa parte la comunità di Selvis. 


GIOVANI 
L'attività dell'Oratorio 


che ha sede a Remanzacco 


n gruppo animatori che si è rinnovato nel 
tempo e che da quest'anno è guidato da 
un“team”affiatato di quattro ragazze ven- 
tenni: Giulia Santarossa, Chiara Trevisan, 
Aurora Codutti e Benedetta Bagatella. È 
quello che gestisce le attività dell'Oratorio di 
Remanzacco, che opera al servizio dell'intera 
Collaborazione pastorale (Cp). 
Tutte e quattro studentesse universitarie — Giu- 
lia studia Lettere con curriculum Editoria, Chia- 
ra Scienze e cultura del cibo, Aurora Scienze del 
turismo e Benedetta Conservazione dei Beni 
culturali (Archeologia) - le “timoniere” dell'Ora- 
torio di Remanzacco guidano un gruppo for- 
mato da una trentina di animatori, giovani del- 
le scuole superiore disponibili ad impegnarsi 
peri ragazzi più piccoli. 
«Abbiamo sempre frequentato la parrocchia — 
racconta Giulia — iniziando alle Superiori a fare 
le animatrici. Alla ripresa delle attività dopo il 
Covid, i precedenti responsabili dell'Oratorio, 
anche per motivi universitari, non riuscivano 
più ad essere presenti, per cui il testimone è 
passato a noi». 
«L'essere in quattro — spiega Giulia — è produtti- 
vo perché si confrontano quattro opinioni di- 
verse, quattro visioni che rendono più ricche le 
proposte che portiamo nelle riunioni di équipe 
in cui si decidono le varie attività». 
L'Oratorio di Remanzacco è aperto ogni sabato 
e accoglie, a settimane alterne, i ragazzi delle 
Elementari —- una quarantina gli iscritti, di cui 
circa 20 sono presenti con costanza — e delle 
Medie - più o meno con gli stessi numeri — pro- 
venienti da tutte le parrocchie della Collabora- 
zione. «Quest'anno — evidenzia Chiara — abbia- 
mo notato una forte ripresa della partecipazio- 
ne, soprattutto nelle elementari». 
Per quanto riguarda le attività proposte, «per i 
ragazzi delle Elementari — spiega Chiara - l'Ora- 
torio inizia il sabato alle 16, dopo il catechismo, 
a cui anche noi animatori diamo una mano, e 
dura fino alle 18. Per quelli delle Medie, dalle 
15.30 alle 16.30, prima del catechismo. Peri più 


PREADOLESCENTI 
Da quest'anno unica 


GIUDPO 


La Parrocchia fuistituita nel 1192 perdistacco da 
Santa Maria Assunta di Cividale. Una primitiva È 
chiesetta pare esistesse già nell'VIII secolo, ma la 
prima data certa della esistenza diun edificio di 
culto è il 1192. L'attuale chiesa è del 1712. 


Nel1959 la Parrocchia fuistituita per distacco da 
Ziracco. Il documento più antico che cita una 
chiesa a Grions è l'atto della sua dedicazione da 
parte del vescovo di Parenzo e che risale 1340. 
La chiesa odierna fufondata nel1827. 


affiatato che si rinnova 


L'impegno degli animatori guidati da un“team’” di quattro ragazze: Giulia, Chiara, Aurora e Benedetta 


piccoli cominciamo con un primo momento di 
gioco libero, passando poi ai giochi strutturati 
per concludere con la merenda». «Con quelli 
più grandi, delle Medie, —- prosegue Giulia — 
cerchiamo di seguire le loro passioni ed esigen- 
ze, quindi soprattutto calcetto e ping pong, ma 
organizziamo anche altre attività come la cac- 
cia al tesoro, nelle vie del paese, divisi in squa- 
dre». 

La proposta estiva dell'Oratorio prevede invece 
i“campi”in montagna nella casa di Coccau, che 
la Collaborazione pastorale di Remanzacco 
possiede assieme a quella di Cividale. «Il nostro 


dl a 


compito - spiega ancora Giulia — è costituire, ri- 
unendo persone della parrocchia, l'équipe for- 
mata dai “capi campo”, responsabili soprattutto 
della parte formativa e spirituale, lo staff cucina 
oltre al gruppo animatori. Quest'ultimo ha il 
compito di gestire, in autonomia, i giochi, le se- 
rate, la divisione in squadre, la gestione dei ra- 
gazzi nelle camere e nelle attività di pulizia». 

Se la sede dell'Oratorio è Remanzacco, prose- 
gue Giulia, «cerchiamo di essere presenti anche 
nelle altre parrocchie. Ad esempio, l'anno scor- 
so, con il gruppo delle Medie siamo andati ad 
Orzano, ospiti delle Suore della Provvidenza, 
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| Il Gruppo animatori della Cp di Remanzacco in Oratorio 


mentre a Cerneglons abbiamo fatto il mercati- 
no di autofinanziamento». 
Compito dei ragazzi dell'Oratorio è anche ani- 
mare alcune Messe con il canto e la preparazio- 
ne delle preghiere dei fedeli 0, ancora, confe- 
zionare i rametti d'ulivo per la domenica delle 
Palme, le cui offerte vengono poi lasciate alle 
parrocchie della Cp. Il prossimo impegno è 
l'animazione della Via Crucis di venerdì 8 mar- 
zo, in chiesa, che sarà affidata al gruppo delle 
Medie. «È un modo di collaborare alla vita co- 
munitaria di tutta la Cp», conclude Giulia. 
Stefano Damiani 


“classe” per tutta la Cp 


a quest'anno, nella Collaborazione pa- 
storale di Remanzacco il catechismo 
delle scuole Medie si svolge in maniera 
unificata, con un'unica“classe” che rac- 
coglie i ragazzi di tutte le parrocchie 
della Cp. «Ci piace molto — racconta la re- 
sponsabile Sara Trevisan, che è anche re- 
ferente della Pastorale giovanile della Cp — 
lavorare con un unico grande gruppo, in 
modo che i più grandi possono aiutare i 
più piccoli». 
Inoltre, prosegue Trevisan, «il“bello” ma an- 
che il“brutto”del catechismo delle Medie è 
che si tratta di una fascia in cui non ci si pre- 
para a nessun sacramento, per cui... perché 
venirci?». Ecco allora che creare un unico 
gruppo consente di avere un numero ade- 
guato di ragazzi, in questo caso oltre una 
ventina, affinché tutti si sentano meglio ac- 
colti e partecipino più volentieri. Impegno 


A catechismo tutti insieme 


La referente Sara Trevisan: «Così i più grandi possono essere una risorsa per i più piccoli» 


| Il Gruppo di catechismo 
delle Medie della Cp 
di Remanzacco 


dei catechisti, inoltre, è anche quello di 
ideare un programma con dei contenuti 
forti. «Cerchiamo di capire cosa significa vi- 
vere una vita da cristiani, con momenti di 
riflessione, ma anche attività manuali che 


portano a meditare sul Vangelo», spiega la 
responsabile. 

Nell'attuale periodo di Quaresima, ogni 
settimana la riflessione verte proprio sul 
Vangelo della domenica, mentre durante 
l’anno, prosegue Trevisan, «seguiamo il 
percorso della“MagicAvventura” proposto 
dalla diocesi. L'intento è quello di fare in 
modo che tra tutti i partecipanti ci sia una 
condivisione delle proprie riflessioni. Per 
questo utilizziamo dei giochi“rompighiac- 
cio”pensati per spezzare l'imbarazzo ad 
esprimersi . Inoltre — ribadisce Trevisan — la 
presenza dei ragazzi più grandi e già abi- 
tuati alle riunioni diventa stimolo peri più 
piccoli». 

Se normalmente gli incontri di catechismo 
si tengono di sabato, nei periodi di Avvento 
e Quaresima spesso vengono spostati alla 
domenica «comprendendo anche la parte- 


cipazione alla Messa, sempre in una diver- 
sa chiesa della Collaborazione pastorale. E 
in questo caso i ragazzi diventano protago- 
nisti della celebrazione, con la preparazio- 
ne e lettura della preghiera dei fedeli, la rac- 
colta delle offerte tra i banchi all'Offertorio. 
L'obiettivo è cercare di farli entrare nella 
quotidianità della vita cristiana, non solo 
come “uditori”, ma come protagonisti». 
E poi c'è la proposta delle gite, muovendosi 
spesso in treno, grazie alla presenza della 
“littorina”che unisce Udine con Cividale, 
passando per Remanzacco. Tra le ultime gi- 
te quella al Battistero di Cividale. «Li accom- 
pagniamo senza la presenza dei loro geni- 
tori ed è un momento per tutti molto atte- 
so, poiché si sentono“grandi”». Un'occasio- 
ne, quindi, per conoscere il territorio ed an- 
che per“cementare”il gruppo. 

S.D. 


CASA SCROSOPPI 
Le Suore della Provvidenza 


vi risiedono da 180 anni 


iniziata 187 annifa la storia delle Suore della 

Provvidenza. È il 1° febbraio 1837 quando, su 

iniziativa di padre Luigi Scrosoppi, si ritrovano a 

Udine le prime nove giovani che decidono di 

spendere la vita a servizio diun gruppo di 
ragazzine povere, sole, abbandonate, rifiutate: le 
derelitte. Padre Luigi prepara le giovani ad insegna- 
rea leggere, scrivere, far di conto, cucire... e nel 
1844 con il fratello don Carlo acquista nella vicina 
campagna di Orzano una casa e dei terreni, per rica- 
vare i prodotti agricoli necessari al mantenimento 
delle bambine di Udine e al loro riscatto. Accade co- 
sì che tra padre Luigi ed Orzano si instaura una sto- 
ria destinata a durare nel tempo: l'ultimo santo friu- 
lano (canonizzato il 10 giugno 2001),il“prete della 
carità” lascia un'impronta indelebile tra la popola- 
zione; ama molto Orzano e ne è profondamente ri- 
amato. Così, quando la morte lo coglie, il 3 aprile 
1884, per sua volontà egli è sepolto proprio nella 
sua casa, dove il corpo è rimasto fino al 1952, quan- 
do per rendere maggiormente visibile la memoria 
del fondatore delle Suore della Provvidenza, viene 
portato a Udine, con grande dispiacere e disappun- 
to della popolazione. La Congregazione è oggi im- 
pegnata in tutto il mondo, sempre a favore dei più 
deboli, ma continua a mantenere un fortissimo le- 
game con Orzano, dove la tomba di p. Luigi, che og- 
gi ospita una reliquia del Santo, è stata trasformata 
in cripta semplice, ma tanto cara alle suore e alle 
persone che giungono nella casa. Ristrutturata nel 
1982, questa è diventata luogo di preghiera e per 
esercizi spirituali, ma sempre aperta alla popolazio- 
ne. 


AOrzano da tutto il mondo per conoscere S. Luigi 


Sono quattro le suore che oggi risiedono a Orzano 
eche continuano la loro azione in collaborazione 
con la Parrocchia, ma circa una volta all'anno la casa 
di San Luigi accoglie consorelle da tutto il mondo 
che vengono qui per prepararsi a ricevere i voti per- 
petui e per conoscere i luoghi delle origini della fa- 
miglia religiosa (una trentina le suore attese nei 
prossimi giorni dal Myanmaral Brasile, dall'India 
all'Africa). 


Le Suore, una presenza amata... da 180 anni! 


Illegame con San Scrosoppi è molto vivo e quella 
delle sue“suore”qui è una presenza particolarmen- 
te amata - sottolinea il parroco, mons. Giuseppe 
Burba—. Le Suore della Provvidenza sono a Orzano 
da 180 anni, a lungo sono state impegnate nell'asi- 
lo, oggi collaborano nella liturgia, una di loro fa cate- 
chismo... Con la Parrocchia la collaborazione è 
completa e la casa di San Luigi è per noi un punto di 
riferimento, anche sede di diversi incontri». 

Per tutti la Casa di San Luigi a Orzano è «“una Piccola 
Betania”- sottolinea la superiora, suor InrmarosaVil- 
lotti, dove Parrocchie o gruppi organizzati posso- 
no trascorrere momenti di preghiera, riflessione e 
programmazione delle varie attività. Anche perso- 
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La “Betania” di Orzano 


IlfortelegametraS. Luigie il paese dove volle essere sepolto si respira nella sua casa e nelle iniziative avviate nel suo nome 


ne singole possono qui trovare una casa tranquilla 
edamica dove poter sostare, un luogo adatto alla ri- 
flessione e alla preghiera. La piccola cappella dedi- 
cata alla “Beata Vergine di Loreto” ideata e voluta da 
San Luigi, è un vero gioiello ed unluogo che porta 
alla contemplazione del grande mistero di Dio fatto 
Uomo per nostro amore». 


Nel nome di San Luigi, la carità continua 


La casa di p. Luigi è anche sede di Solidarmondo 
Odv, associazione che, nello spirito di carità di San 
Luigi Scrosoppi, si preoccupa di sensibilizzare ai 
grandi temi mondiali, al volontariato e promuove il 
sostegno delle missioni delle Suore della Provvi- 


"a 
n 
" 
_ 


Ca 


la 


wa 


VIA SANTO STEFANO, 30 
REMANZACCO (UD) 
cell.379 182 7538 


La Casa di S. Luigi, ad Orzano, oggi è luogo di preghiera e per esercizi spirituali, sempre aperto alla popolazione 


Di 


denza nelle varie parti delmondo. 

Nel nome di S. Luigi è nata ad Orzano anche la “Pia 
società San Luigi Scrosoppi”che ha come soci fon- 
datori la Parrocchia, la Congregazione delle Suore 
della Provvidenza e il Comune di Remanzacco. 
Nell'intento di valorizzare la figura e le opere di San 
Luigi, tra le altre cose, l'associazione ogni anno asse- 
gna il“Premio San Luigi Scrosoppi”ad un ente che si 
è particolarmente distinto nell'esercizio della solida- 
rietà e della carità. 


Il progetto:“Convento aperto” 


La Congregazione delle suore, il Comune di Re- 
manzacco e Solidarmondo, anche grazie ad un 
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La cripta della tomba di S. Luigi Scrosoppi 


contributo della Regione, stanno inoltre portando 
avanti un ulteriore progetto: la ristrutturazione di 
una sala perché possa divenire luogo di aggrega- 
zione per diversi incontri. “Convento aperto’ così si 
chiamerà, ad indicare il desiderio che questo luogo 
diventi sempre più aperto a tante iniziative religio- 
se, culturali e sociali. 
«San Luigi è stato per Orzano una presenza attiva e 
così si vuole continuare - conclude suor Villotti —, 
grazie alla collaborazione di tutti, anche delle nu- 
merose persone che come volontarie continuano a 
sentire questo luogo particolarmente caro, perché 
“casa di padre Luigi” una casa da amare e curare. 
Valentina Zanella 


Evangelizzazione e iniziazione cristiana, gli incontri a Orzano 


5 «Chiesa, evangelizzazione e iniziazione cristiana». È questo il tema del ciclo di incontri di formazione cristiana per adulti e 
giovani proposto in tempo di quaresima nella Casa di p. Luigi Scrosoppi a Orzano per tutte le parrocchie della Collaborazione 
pastorale di Remanzacco. «È un'iniziativa che già da 19 anni viene offerta a livello di”Collaborazione”, una sorta di antesignana della 
riforma diocesana», fa notare il parroco di Orzano, mons. Giuseppe Burba, che la avviò agli inizi del duemila con l'allora parroco di 
Remanzacco, mons. Giannino Fuccaro. Negli anni i temi trattati sono stati i più vari — dalla Liturgia alla Sacra Scrittura, dal Vangelo 
ai Sacramenti, alla Morale... — sempre con relatori diversi: quest'anno a guidare gli incontri è don Federico Grosso, direttore 
dell'Istituto superiore di Scienze religiose. Gli incontri, avviati il 26 fabbraio, si concluderanno lunedì 11 marzo. «È una proposta che 
piace e coinvolge sempre un buon numero di persone, anche quest'anno sono una sessantina», conclude mons. Burba. 


AZIENDA AGRICOLA MIANI MARINO 
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Vendita ortaggi di produzione propria &# 


LA VITA CATTOLICA 


n centro di aggregazione 
per gli over 65 del paese. 
Un'occasione per ritrovarsi 
e dedicarsi a svariate 
attività. Per tre volte al 
mese. Accade a Flaibano e 
l'idea, racconta Dante Zanini, 76 
anni (un passato in 
Amministrazione comunale), è 
nata grazie al Movi di San 
Daniele. «Faccio parte di questo 
gruppo di volontariato che nella 
zona del Collinare promuove 
occasioni d'incontro per anziani 
molto apprezzate». Il progetto ha 
così preso forma: inizialmente a 
tutti i compaesani sopra i 65 anni 
è stato recapitato un questionario. 
«L'intento era capire quali fossero 
le esigenze». 
La principale era uscire di casa e 
avere l'occasione di trascorrere del 
tempo in compagnia. «Insieme ad 
altri volontari del paese abbiamo 


FLAIBANO. Il progetto, avviato un anno fa da alcuni 
volontari, propone incontri culturali, attività motoria e ludica 


Centro di aggregazione 
per over 65enni 


messo in moto la fantasia e 
l'iniziativa, pian piano ha preso 
forma», spiegano Zanini e 
Armando Pecile, altro volontario. 
Si è deciso di promuovere tre 
incontri al mese, nella giornata di 
mercoledì, mettendo insieme 
eventi legati alla cultura e alle 
tradizioni del Friuli e attività 
ludiche. «All'inizio la 
partecipazione alle iniziative, che 
sono gratuite, era di una 
quindicina di persone, ora siamo 
più di trenta», raccontano con 
soddisfazione. 

Grazie alla collaborazione con il 
Movi e con l'Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale 
(AsuFc), almeno una giornata 
delle tre mensili è dedicata alla 
ginnastica, con la presenza di un 
professionista. Il 6 marzo, per 
esempio, il ritrovo è alle 15 al 
Centro sociale di Flaibano con la 


fisioterapista Judith Buttazzoni. 
Mercoledì 13, sempre a Flaibano, 
si parlerà di “Friuli... questo 
sconosciuto” con il professor 
Giuseppe di Lenarda, mentre il 20 
ci si sposterà nel Centro sociale di 
San Odorico (sempre alle 15) per 
assistere alla proiezione di alcuni 
filmati che “raccontano” la vita 
del paese, a cura dell’alpino 
Erbino Odorico. «Dopo ogni 
incontro chi vuole può rimanere 
per una partita di tombola e per 
un momento conviviale che sono 
sempre molto apprezzati. E sono 
anche un'occasione per 
raccogliere richieste e pareri per 
migliorare sempre più 
l'iniziativa». Per esempio, spiega 
Dante, «siamo ancora alla ricerca 
di un nome per il gruppo, mentre 
abbiamo già avviato una raccolta 
di fotografie storiche di Flaibano 
che, chissà, potrebbero diventare 


mercoledì 6 marzo 2024 


COLLINARE 


Il centro di Flaibano 


una mostra in futuro e di sicuro 
un calendario per il prossimo 
anno». 
All'inizio gli incontri (è già pronto 
anche il calendario di aprile con le 
nuove proposte) erano ospitati 
all'Oratorio parrocchiale di 
Flaibano; in seguito, grazie 
all'aumento dei partecipanti, 
l'Amministrazione comunale ha 
messo a disposizione le due sedi 
dei Centri sociali, nel capoluogo e 
nella frazione. «La proposta, 
diventando itinerante, ha favorito 
una più ampia partecipazione, 
cosa che ci rende felici perché è 
segno di un crescente 
apprezzamento». 
E per chi ha necessità di trasporto 
c'è sempre qualcuno disponibile a 
garantire un passaggio (basta 
contattare per tempo il signor 
Felice al numero 348 7315428). 
Monika Pascolo 


una novità importante 
quella che la Giornata 
internazionale della donna 
porta all'associazione 
«Cerchi nell'acqua». Proprio 
l’8 marzo alle 18 sarà infatti 
inaugurata la nuova sede del 
sodalizio che — dal 2006, a Majano, 
ma più in generale sul territorio del 
Friuli collinare - lavora con 
l'obiettivo di sostenere le donne in 
difficoltà, promuovere, stimolare e 
coordinare iniziative per il loro 
supporto a 360 gradi. Una realtà che 
col tempo è diventata punto di 
riferimento per la questione di 
genere, strutturandosi come centro 
di ascolto e consulenza, non solo 
per le donne, ma anche per le 
famiglie della comunità, in quanto 
capace di offrire sostegno, 
informazione ed assistenza. «Ora 
grazie alla preziosa collaborazione 
della Farmacia Trojani, che ci ha 
concesso in comodato gratuito i 
locali del civico 25 di via Udine, e al 
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MNotizie flash 


RAGOGNA. Riaperto 


|_ME riaperto i battenti l'Ufficio 
postale di Ragogna, sono infatti 
terminati i lavori di ristrutturazione 
della sede di via XXV Aprile 
finalizzati ad accogliere, non 
appena saranno operativi, tutti i 
principali servizi della Pubblica 
Amministrazione grazie al 
progetto «Polis — Casa dei Servizi 
Digitali», l'iniziativa ideata da Poste 
Italiane per promuovere la 
coesione economica, sociale e 
territoriale nei 7 mila comuni con 
meno di 15mila abitanti 
contribuendo al loro rilancio. 
L'ufficio postale di Ragogna è a 
disposizione dei cittadini con il 
consueto orario: dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 13.45 e il 
sabato dalle 8.20 alle 12.45. 


MORUZZO. Serata 
inmusica con Ètrico 


i Venerdì 8 marzo alle 20.40, 
nella sala consiliare del Comune di 
Moruzzo, si terrà «Mélange Songs», 
una serata con la cantante Barbara 
Errico. Ingresso gratuito. 


A Buja prende il via il progetto «Impariamo insieme»: ripetizioni gratuite 


mpariamo insieme 2023-2025» è il 


progetto promosso 
dall'Amministrazione comunale di Buja 
che si propone di offrire gratuitamente 


agli studenti delle scuole medie e 
superiori, da marzo a giugno, un supporto allo 
studio pomeridiano in matematica, fisica, 
chimica, italiano, latino, inglese, tedesco, 
economia, diritto, storie e filosofia avvalendosi 
della co-organizzazione dell'associazione «La 
Gemma Aps». Il sodalizio infatti mette a 


sostegno dell'Amministrazione 
comunale, abbiamo una nuova 
“casa"— spiega la presidente 
dell’associazione, Annalisa Quai, in 
carica dall'autunno del 2023 
insieme ad un rinnovato direttivo —. 
Si tratta di un luogo molto più 
accessibile e che ci consentirà di 
essere più creative nell'offrire spazi 
in cui incontrarsi e ascoltarsi in un 
contesto di condivisione. Siamo 
infatti convinte che solo insieme sia 
possibile affrontare la complessità 
del tempo presente. Saremo dunque 
liete di festeggiare questo nuovo 
inizio con la cittadinanza». 


I servizi offerti 


«Cerchi nell'acqua» offre la 
possibilità di colloqui preliminari 
per individuare i bisogni e fornire le 
prime informazioni utili. Si 
effettuano inoltre consulenze 
psicologiche individuali, di coppia e 
familiari ad opera di personale 
specializzato (psicologi e 


disposizione formatori selezionati tra studenti 
universitari o neolaureati. L'iniziativa è rivolta a 
nuclei familiari in possesso di una soglia Isee che 
consente la richiesta della Carta Famiglia. Ad ogni 
studente ammesso a fruire del servizio sarà 
assicurato un supporto formativo, al massimo per 
due materie, entro il limite massimo di 15 lezioni 
da un'ora ciascuna. Eventuali deroghe al riguardo 
potranno essere valutate in considerazione delle 
richieste pervenute e della disponibilità dei 


formatori. La richiesta di partecipazione al 


MAJANO. Venerdì 8 marzo alle 18 il taglio del nastro al 25 di via Udine. 
Locali concessi in comodato gratuito dalla Farmacia Trojani 


Nuova sede più accessibile 
per «Cerchi nell'acqua» 


psicoterapeuti con adeguata 
formazione). Vengono pure 
proposti percorsi personalizzati di 
uscita dalla violenza, basati 
sull'analisi delle specifiche situazioni 
della violenza stessa, tendenti a 
rafforzare la fiducia della donna 
nelle proprie capacità e risorse e a 
favorire nuovi progetti di vita e di 
autonomia. 

Particolarmente importante 
l'attenzione rivolta alle donne 
straniere presenti nella comunità per 
favorire l'inserimento sociale e il 
superamento di possibili barriere 
culturali e psicologiche. 

Intensa inoltre l'attività di 
informazione e formazione 
realizzata organizzando incontri 
aperti alla cittadinanza sul tema 
della violenza in genere, dello 
stalking, del mobbing. Vengono poi 
trattate tematiche specifiche 
riguardanti la fisicità femminile 
(menopausa, maternità, ginnastica 
perineale, malattie ginecologiche) e 


progetto dovrà avvenire esclusivamente attraverso 
la compilazione del modulo disponibile negli 
uffici comunali e scaricabile anche dal sito internet 
del Comune. La domanda dovrà essere consegnata 
entro le 12 di venerdì 15 marzo a mezzo posta 
elettronica (comune.buja@certgov.fvg.it) oppure a 
mano al protocollo comunale (il martedì dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.45 alle 17.45). I 
calendari delle lezioni saranno inviati il 18 marzo 
all'indirizzo di posta elettronica indicato. 


A.P. 


La nuova “casa” dell’associazione è ora più centrale e fruibile dalla cittadinanza 


la psicologia (ansia, attacchi di 
panico, autostima, training 
autogeno, rilassamento, yoga). Si 
formano inoltre gruppi di 
discussione e laboratori 
esperenziali. 

Non da ultimo, in sede è presente 


una piccola biblioteca a cui le 
donne possono accedere e prendere 
a prestito testi e riviste a tema. 
Per ulteriori informazioni e contatti 
si consiglia di consultare il sito 
internet cerchinell’acqua.org, 

Anna Piuzzi 


Buja, un incontro sulle donne nel mondo 


«Feminis. Uno sguardo sulla vita delle donne nel mondo » è l'evento che 
l'associazione culturale «El Tomat» di Buja organizza in occasione della 
Giornata internazionale dei Diritti delle Donne. L'appuntamento da mettere 
in calendario è per sabato 9 marzo alle 18 al Centro Meneute, ad Avilla di 
Buja. Interverrà Daniela Gerin. Già ginecologa consultoriale a Trieste, Gerin 
è socia della Società italiana di Medicina delle Migrazioni e del GrlS Fvg (si 
tratta di una un'unità operativa territoriale denominata Gruppo Immigrazione 
Salute, ndr), attiva nel gruppo salute donna, socia fondatrice della Casa 
internazionale delle Donne di Trieste, nonché viaggiatrice. 


mercoledì 6 marzo 2024 


ORIENTALE 


Moimacco il primo comune 
“rifiuti free” del Friuli- 
Venezia Giulia, la 
premiazione è avvenuta 
venerdì 1° marzo 

nell'ambito dell'Ecoforum 
regionale di Legambiente. 
Complessivamente sono state 53 le 
comunità che si sono meritate il 
riconoscimento di “Comuni 
ricicloni” e “Rifiuti Free”. Si tratta 
delle realtà che hanno superato il 
65% di raccolta differenziata e che 
hanno una produzione annua pro- 
capite del secco residuo minore o 
uguale a 75 chilogrammi. 

Ma veniamo al dettaglio dei dati. La 
raccolta differenziata in Friuli- 
Venezia Giulia si attesta al 69,2%, 
sesta tra le Regioni italiane, 
leggermente in calo rispetto al 2021 
(-0,2%) e con una produzione di 
secco residuo di 142,1 di 
chilogrammi per ogni abitante 
(kg/ab/a). Primeggia Pordenone 
con l’82% di raccolta differenziata, 
Udine con il 72,1%, Gorizia con il 
68,9% e Trieste con un appena il 
46,1%. 

Se si considera solamente il 
parametro della raccolta 
differenziata, il criterio è soddisfatto 
dal 92% dei Comuni in provincia di 


Gorizia e Pordenone, dal 78% dei 
Comuni in provincia di Udine e il 
33% in provincia di Trieste. Se 
invece si considera la quantità di 
secco residuo pro capite prodotto in 
un anno, in provincia di Udine il 
cComune più virtuoso è Moimacco 
con 33,1 kg/ab/a. Seguono Lestizza 
(43,3) e San Vito di Fagagna (44,2). 
La riduzione più significativa 
rispetto all'anno precedente l'ha 
realizzata il Comune di San 
Giovanni al Natisone con una 
riduzione di 27,9 chilogrammi di 
secco residuo per abitante. 


Gli obiettivi della legge regionale 


La legge regionale 34/17 sulla 
«Gestione dei rifiuti e principi di 
economia circolare» ha definito, al 
2024, alcuni obiettivi quantitativi di 
raccolta differenziata (70%), tasso di 
riciclo effettivo di carta, vetro, 
plastica e metalli al 70 % e 
riduzione dei rifiuti del 20% 
rispetto al dato del 2015. Peri primi 
due indicatori, l'obiettivo è 
prossimo mentre è ancora lontano 
l'obiettivo di riduzione. 
«L'attenzione da porre in futuro — 
ha evidenziato Sandro 
Cargnelutti, presidente di 
Legambiente FVG - riguarda la 


riduzione delle quantità di rifiuti 
prodotti e la qualità dei 
conferimenti, le tecnologie, diverse 
dall'incenerimento, per chiudere il 
ciclo dei rifiuti urbani in regione e 
un modello di governance del 
sistema pubblico di gestione dei 
rifiuti, rivisto, che possa affrontare le 
sfide future. Importanti le 
esperienze di riuso e delle filiere 
innovative di riciclo raccontate dai 
Comuni di Pradamano e Bagnaria 
Arsa, dall'associazione Maistrassà, 
dall'Università di Udine e da 
imprese di riciclo quali la Preco 
System e la Grivello». 


Economia circolare 


«Ridurre la produzione dei rifiuti e 
recuperare materia - ha proseguito 
Cargnelutti - sono processi cardine 
nella gestione dei rifiuti. La 
revisione del Regolamento per la 
gestione dei Centri di Riuso e la 
redazione del piano per rafforzare il 
mercato dei prodotti riciclati 
dovrebbero andare in quella 
direzione». 

«L'Economia circolare non è da 
vedere solo come la seconda vita dei 
rifiuti - ha sottolineato Andrea 
Minutolo, responsabile scientifico 
nazionale di Legambiente -, ma un 


LEGAMBIENTE. Sono 53 i Comuni che in regione hanno raggiunto i paramentri della raccolta differenziata 


Moimacco primo Comune ‘Rifiuti free” 
a: 


modello virtuoso di economia che 
si basa su parole chiave come 
ricerca, innovazione, filiere 
strategiche, impiantistica. Un 
modello che deve vedere la stretta 
collaborazione tra Enti pubblici, 
aziende private e cittadini per 
cercare di decarbonizzare le attività 
produttive da una parte e ridurre 
l'uso di materie prime e gli impatti 
sulle matrici ambientali come 
acqua, aria e suolo dall'altra». 


Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


flash 


REMANZACCO. 
Viaggio alle radici 


Mìin programma mercoledì 6 
marzo alle 18.30, nella sala 
consiliare del Comune di 
Remanzacco, la presentazione di 
«Viaggio nel passato alla scoperta 
delle nostre radici», la nuova 
galleria fotografica realizzata da 
Sergio Masetti attraverso storie, 
genealogie ed immagini. 


MANZANO. Incontro 
sulle manovre pediatriche 


| Martedì 12 marzo alle 20, 
all'Antico Foledor Boschetti della 
Torre, a Manzano, si terrà una 
serata informativa promossa 
dall'Amministrazione comunale e 
riguardante le manovre salvavita 
pediatriche. Saranno affrontate 
nozioni fondamentali per genitori, 
nonni e più in generale per tutti 
coloro che si occupano dei più 
piccoli. L'obiettivo è essere in 
grado di agire con prontezza e 
lucidità ed essere decisivi nella 
tutela di una vita. L'incontro è a 
cura della Croce rossa italiana 
Comitato di Udine, unità 
territoriale di San Giovanni al 
Natisone. 
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LA SCUOLA CATTOLICA DI CULTURA “RINALDO FABRIS”: 


UN PUNTO DI RIFERIMENTO PREZIOSO, ORA ANCHE IN SINERGIA CON IL GRUPPO UDINESE DEL MEIC 


no dei punti di riferimento più significa- 

tivi nella Diocesi per lo sviluppo di una 

riflessione sul rapporto fede/cultura, in 
sinergia con istituzioni culturali diocesane e laiche, 
è senz'altro la Scuola Cattolica di Cultura, intito- 
lata dal 2022 a mons. Rinaldo Fabris, docente di 
Esegesi del Nuovo Testamento presso 11.S.S.R. di 
Udine e biblista di livello internazionale, che ne è 
stato autorevole direttore dal 1981 fino alla morte 
nell'ottobre del 2015. 


Grazie all'impulso di mons. Rinaldo Fabris e 
dei presidenti Luciano De Cillia (scomparso nel 
2012) e Bruno Forte, la Scuola Cattolica di Cul- 
tura ha organizzato negli ultimi decenni, presso 
il Centro Paolino di Aquileia, importanti eventi 
e cicli di conferenze con l'intervento di presti- 
giosi relatori su tematiche di grande interesse e 
attualità, come ad esempio l’interpretazione dei 
testi biblici nel contesto della cultura contem- 
poranea, il dialogo ecumenico e interreligioso, 

le migrazioni planetarie, la nuova soggettività, 
l'evoluzione delle relazioni interpersonali, il rap- 
porto fede/politica, il senso della preghiera e 
della spiritualità in una società secolarizzata. 


Inoltre, un'attenzione particolare è sempre stata 
data al mondo dell’arte e della letteratura, con 
riferimento anche al rapporto della problematica 
degli autori con la dimensione della fede. 


Dal 2016 si è sviluppata una feconda sinergia 
della Scuola Cattolica di Cultura con il gruppo 
udinese del Movimento Ecclesiale di Impegno 
Culturale (MEIC), ispirata da una lucida intui- 
zione del suo assistente spirituale mons. Franco 
Frilli (scomparso nel 2023), che ricordiamo 
anche quale rettore dell’Università di Udine dal 
1983 al 1992. 


In continuità con l'impegno degli anni prece- 
denti, il nuovo direttore della Scuola Cattolica 
di Cultura don Franco Del Nin, il suo nuovo 
presidente Gabriele Zanello e la presidente del 
MEIC di Udine Flavia Montagnini hanno sti- 
molato un’aggiornata attenzione alle dinamiche 
del rapporto tra cristianesimo e contesto stori- 
co-culturale contemporaneo, articolata in impor- 
tanti eventi su temi di frontiera come il destino 
della globalizzazione, gli sviluppi vertiginosi 
della tecnologia e della comunicazione, la que- 
stione della pace nei nuovi contesti geopolitici, 
gli orizzonti della profezia cristiana oggi. 


Fra i cicli d’incontri degli ultimi anni ricordiamo 
Dentro l’infodemia: cosa significano oggi libertà, 
verità e partecipazione? (primavera 2022), Pace, 
giustizia, diritto e profezia cristiana. In quali ter- 
mini, nella situazione attuale? (primavera 2023) 
ed Essere cristiani oggi: quale fede, quale Chiesa, 
in quale società? (autunno 2023). 


Per la prossima primavera, subito dopo Pasqua, 
la Scuola Cattolica di Cultura ‘Rinaldo Fabris” 
e il MEIC hanno organizzato un nuovo ci- 
clo d’incontri sulla cura della casa comune: 
partendo dall’enciclica Laudato si’ e dall’e- 
sortazione apostolica Laudate Deum di Papa 
Francesco — appelli di rilevanza universale a 
considerare fino alle ultime conseguenze l’ur- 
genza della custodia del creato — saranno colti 
i nodi cruciali del rapporto uomo/natura, fede/ 
scienza e fede/politica nel contesto attuale e 
verranno considerate nella loro evoluzione 

le successive Conferenze delle parti (COP) e 
le problematiche di una preventiva difesa del 
territorio, con particolare riferimento alla no- 
stra regione. 


Così, con questa sinergia, intercettando que- 
stioni fondamentali e ineludibili che si pongo- 
no insieme dentro la Chiesa e dentro la società 
di oggi, la Scuola Cattolica di Cultura “Ri- 
naldo Fabris” e il gruppo udinese del MEIC 
continueranno ad offrire occasioni di appro- 
fondimento e dibattito senz'altro significative 
per molte persone sensibili al rapporto tra il 
cristianesimo e le dinamiche socioculturali 
emergenti nel mondo di oggi. 


LA VITA CATTOLICA 


Iniziativa del Progetto 
integrato cultura per 
promuovere il territorio 


romuovere la bellezza e la 
ricchezza del Medio-Basso 
Friuli. Come? Attraverso 
fotografie di luoghi, 
paesaggi, ma pure di usi, 
costumi ed elementi che 
caratterizzano il territorio. 
L'idea —- chiamata “Take a PIC” - 
l'ha lanciata il Progetto integrato 
cultura del Medio Friuli - meglio 
conosciuto come “PIC” —, ovvero 
una convenzione aggregativa nata 
nel 1994 (allora fra sei 
Amministrazioni comunali) per 
far conoscere e promuovere il 
Medio Friuli (luoghi, cultura, 
storia e peculiarità) tramite 
progetti sovracomunali che vanno 
da eventi culturali (come Musica 
in Villa, rassegna itinerante che 
propone concerti in ville, dimore, 
edifici storici e cortili tipici) a 
percorsi di ricerca ed 
approfondimento storico, 
archeologico e linguistico, dalla 
realizzazione di pubblicazioni 
(come la pregevole piccola guida 
alla scoperta del Medio Friuli tra 
arte, natura, gusto, cicloturismo, 
scaricabile dal sito internet) e 
prodotti multimediali fino a 
workshop e laboratori artistici. 


Nuovo progetto aperto a tutti 


Anche la nuova iniziativa — 
lanciata in occasione dei 30 anni 
di attività di PIC — è realizzata in 
collaborazione con i Comuni di 
Basiliano, Bertiolo, Camino al 
Tagliamento, Castions di Strada, 


MNotizie flash 


SOT LA NAPE 
Rassegna di Primavera 


E Organizzata dal Comune di 
Camino al Tagliamento, in 
convenzione con la Compagnia 
Filodrammatica “Sot la Nape”, 
prosegue la “Rassegna teatrale di 
Primavera”. Venerdì 8 marzo, alle 
20.45, sul palco del Teatro 
comunale della cittadina salirà la 
Compagnia “Crut-Università di 
Trieste” con lo spettacolo “Io voglio 
vivere” L'ingresso è a offerta libera. 
Per informazioni: 333 3331026. 


VARMO. 
Letture in biblioteca 


ti Prosegue alla Biblioteca di 
Varmo l'iniziativa “L'ora del 
racconto”, dedicata a piccoli lettori. 
Il prossimo appuntamento è 
mercoledì 13 marzo, alle 16.30, 
insieme a “Ciribiritrottola” e 
“Ragazzi si cresce”. 


Friuli con “Take a PIC" 


Una delle cartoline mette in evidenza la bellezza di Santa Marizza di Varmo 


Codroipo, Flaibano, Lestizza, 
Mereto di Tomba, Mortegliano, 
Muzzana del Turgnano, insieme 
a Palazzolo dello Stella, Pocenia, 
Rivignano Teor, Ronchis, 
Sedegliano, Talmassons e Varmo 
(che aderiscono al Progetto 
integrato cultura). 

La formula è semplice. La 
proposta è aperta a tutti e 
proprio il coinvolgimento a 
vasto raggio permetterà di 
raggiungere l’obiettivo: la 
raccolta di fotografie servirà a 
incrementare la nuova gallery 
tematica che si trova proprio sul 
sito internet del Pic del Medio 
Friuli (picmediofriuli.it); non 
solo: le immagini più 
rappresentative diventeranno 
cartoline che si potranno 
spedire, contribuendo così a 
promuovere il territorio dei 17 
comuni praticamente in tutto il 
mondo. 


Come partecipare all'iniziativa 


Per partecipare basta inviare il 
materiale a 
pic@comune.codroipo.ud.it, 
oppure condividerlo sui propri 
account Facebook o Instagram 
con l'hastag #takeaPIC. 

Intanto è già online e visitabile la 
nuova galleria di foto dedicata 
all'iniziativa, con i primi scatti 
inviati (si trova su Gallery 
#takeaPIC) che verrà arricchita nel 
corso del tempo. 


PIC accoglie due nuovi comuni 


Nel frattempo, proprio in 
occasione del compleanno, PIC si 
è allargato e ha accolto due nuovi 
comuni: si tratta di Palazzolo 
dello Stella e Pocenia. Il territorio 
coinvolto nel progetto ora 
abbraccia l’area del Medio Friuli, 
estendendosi al Friuli centrale e 
pure a parte della Bassa Friulana. 
Monika Pascolo 
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\MINDIIO, 
Cartoline dal Medio e Basso 


BASILIANO 


ne | 


Nuova strada di collegamento tra la piazza e viale Camia 


Mo: qualche giorno è stata aperta la nuova strada di collegamento tra 
la piazza di Basiliano ed il parcheggio di viale Carnia. Grazie al progetto 
dell'Amministrazione comunale, guidata dal sindaco Marco Del Negro, 
sono fruibili gli stalli di parcheggio in prossimità del campanile e pure 
quelli lungo la via. È ora accessibile anche il percorso ciclopedonale che si 
collega con la pista ciclabile Basiliano-Blessano. 


MERETO DI T. Nuovo 
medico dal 6 marzo 


| A Mereto di Tomba arriva un 
nuovo medico di medicina 
generale. A partire da mercoledì 6 
marzo prenderà servizio la 
dottoressa Arlene Businelli, con 
ambulatorio in via della 
Rimembranza 4, nel capoluogo. 
Riceverà su appuntamento il 
lunedì e mercoledì dalle ore 15 alle 
17; martedì e giovedì dalle 9 alle 
11 e venerdì dalle 12 alle 14. Il 
numero di telefono a disposizione 
dei pazienti è: 388 6439759. Gli 
assistiti possono effettuare la 
scelta della dottoressa Businelli 
solo a partire dal 6 marzo, 
attraverso gli Sportelli 
dell'Anagrafe sanitaria, il portale 
Sesamo o inviando una mail a 
cambiomedicocodroipo@asufc. 
sanita.fvg.it. Ulteriori informazioni 
si possono reperire anche sul sito 
del Comune di Mereto di Tomba. 


i chiama “Rigenera” il 
progetto ideato dal 
Comune di Codroipo che 
punta al rilancio degli 


Impianti base della 
cittadina, coinvolgendo i 
settori sociale-politiche giovanili, 
cultura e sport, vigilanza e 
urbanistica. Un'iniziativa che 
nasce dal confronto tra 
l'Amministrazione e le forze 
dell'ordine, oltre ai servizi sociali e 
alle associazioni che operano 
nell'area. 

Già nel nome del progetto sono 
racchiuse le finalità che l'hanno 
fatto nascere: “Rigenera” sta, 
infatti, per Rete, Idee, Giovani, 


CAMINO AL T. In mostra 
le opere di Ribis e Giaretto 


B Da 
domenica 3 
marzo, nella 
cornice di Villa 
Valetudine- 
Un'oasi d'arte & 
cultura, a 
Camino al 
Tagliamento, 
sono aperte 
due mostre 
personali. Protagoniste Marisa 
Ribis con le sue coloratissime 
opere in ceramica (nella foto) e 
Emanuela Guaretto con originali 
dipinti su tela di juta. La rassegna 
si potrà visitare fino a domenica 21 
aprile, tutti i giorni (anche sabato 
e domenica), previo 
appuntamento (scrivendo una 
mail a info@infovaletudine.it o un 
messaggio whatsapp al numero 
351 8135454). 


Mereto. Venerabile Concetta, Messa con mons. Mazzocato 


na terribile malattia l'aveva immobilizzata a letto 
fin dalla giovinezza, ma nonostante la sofferenza 
Concetta Bertoli, venerabile originaria di Mereto 
di Tomba (dove era nata il 14 aprile 1908), aveva 
vissuto la sua vita con profondissima fede. 
Quest'anno, l’11 marzo, ricorre il 68° anniversario 
della sua morte e sarà l'arcivescovo emerito, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, a celebrare la Santa Messa, 
nella chiesa parrocchiale, a partire dalle 10.30. La 


Codroipo. Progetto 
di rilancio peri “Campetti” 


Eventi, Natura, Educazione, 
Rispetto e Aggregazione. Otto 
“macro-obiettivi” - come li 
definisce l’Amministrazione — che 
vanno dal potenziamento degli 
scambi e delle informazioni fra il 
Comune e le realtà che operano 
nell’area sportiva, all'aumento del 
numero delle iniziative che 
avranno come scenario proprio i 
“Campetti” quale punto di 
aggregazione per i giovani 
concittadini. Nell’operazione si 
prevede poi il potenziamento 
della rete di video-sorveglianza e 
dell'illuminazione pubblica 
nell’area (purtroppo più volte 
presa di mira dai vandali); nel 


corso del 2024, fa sapere il 
Comune, saranno introdotte 
figure professionali — chiamate 
“educatori di strada” - col 
compito di prevenire fenomeni di 
disagio giovanile, lavorando in 
rete con le associazioni e 
istituzioni educative del territorio. 
Infine, sarà predisposto un bando 
per un Concorso di idee che vada 
a disegnare «lo sviluppo armonico 
dell’area - come evidenziano gli 


giornata sarà aperta dalle Confessioni, alle ore 9, poi 
ripetute dalle 14.30 alle 18, per chiudersi con il Santo 
Rosario meditato, alle 18.30 e, a seguire, la Santa 
Messa presieduta dal parroco don Gabrile Cimpoesu, 
durante la quale ci sarà anche il Sacramento 
dell'Unzione degli Infermi. L'anniversario sarà 
preceduto, venerdì 8 marzo dalla Via Crucis e 
domenica 10 dall'accensione completa della croce che 
ripercorre le tappe della vita di Concetta 


Parte dell’area dei “Campetti” di Codroipo 


amministratori —- a medio e lungo 
termine, fra nuove infrastrutture e 
tutela delle aree verdi». 
I cittadini potranno seguire passo 
dopo passo l'evoluzione di 
“Rigenera” - con i dettagli delle 
varie fasi di avanzamento — grazie 
a una sezione appositamente 
dedicata che si trova sul sito 
internet del Comune 
(www.comune.codroipo.ud.it). 
M.P. 
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CENTRALE-MEDIO 


LAVARIANO. La ristrutturazione dello stabile è finanziata dalla Regione e dalla Parrocchia 


“Casa della gioventù”, lavori al piano terra 


stata costruita negli anni 
Sessanta «dal paese per il 
paese», per ospitare il 
catechismo e le attività 
parrocchiali. Un edificio 
che, dopo essere stato concesso 
in comodato al Comune per 
alcuni anni, da qualche tempo è 
tornato nelle disponibilità della 
Parrocchia. E ora per la “Casa della 
gioventù” di Lavariano si apre un 
nuovo capitolo. 
«È in atto una ristrutturazione che 
sta interessando al momento 
unicamente il piano terra con 
spazi in grado accogliere un 
centinaio di persone - illustra il 
parroco mons. Giuseppe Faidutti 
-; sarà rifatto l'impianto di 
riscaldamento, sostituiti i 
serramenti e rinnovato il palco per 
le rappresentazioni». 
Il cantiere, finanziato da fondi 
della Regione e della Parrocchia, 
dovrebbe concludersi entro 
l'estate. «Rimane in piedi la 
sistemazone del secondo piano 
dello stabile — aggiunge il 


sacerdote —, ma per ora l'impegno 
finanziario del progetto in atto è 
piuttosto oneroso, quindi ulteriori 
lavori saranno preventivati in 
futuro». 

La struttura di piazza San Paolino 
— si trova di fronte alla torre 
millenaria a due passi dalla chiesa 
parrocchiale — era passata in 
gestione all'Amministrazione 
comunale (da una decina d'anni è 
di nuovo a disposizione della 
Parrocchia) ed utilizzata come 
centro polifunzionale, non 
essendoci nella frazione un 
edificio idoneo ad ospitare 
incontri pubblici ed eventi. «Per 
ora è l'unico spazio parrocchiale a 
disposizione anche perché la sala 
che abbiamo a Mortegliano 
capoluogo al momento non è 
utilizzabile». 


Restauro dell’Altare Maggiore 


Oltre a rinnovare parte dei locali 
della “Casa della gioventù”, come 
illustra mons. Faidutti, la 
Parrocchia di Lavariano è 


La Casa della gioventù di Lavariano (da www.lavariano.it) 


impegnata pure nel restauro 
dell'Altare Maggiore e della Pala di 
San Paolo nella chiesa 
parrocchiale. «Un'iniziativa per la 
quale abbiamo già avviato le 
pratiche burocratiche e che si potrà 
realizzare grazie ad un gruppo di 


Fondazione Canciani di Mortegliano.“La donna nella Chiesa” incontro 


La Fondazione mons. Canciani di Mortegliano promuove una ciclo di tre incontri , 
in collaborazione con l’Istituto superiore di Scienze religiose delle Diocesi di 
Udine, Trieste e Gorizia. Il primo appuntamento è in programma mercoledì 6 
marzo, alle 20.30, in Sala Buiatti. Il tema affrontato prenderà spunto dalla tesi “La 
donna nella Chiesa” della neo laureata in Scienze religiose, Cinzia Andreucci, con 
realtore Lorenzo Magarelli. Ingresso libero (nella foto, mons. Canciani). 


AGENZIA RICOH UDINE 


opportunità. 


Da sabato 2 marzo è aperta la mostra d’arte 
“Creature” di Silvia Bibi Baldin (nella foto), 
allestita negli spazi della Polveriera Napoleonica 


benefattori». Sponsor privati, 
aggiunge il sacerdote, hanno già 
consentito di rimettere a nuovo sia 
l’Altare di Sant'Antonio che quello 
del Rosario. Tempo addietro era 
già stato restaurato, con 
finanziamento della Fondazione 
Friuli, l'altare eseguito da Carlo da 
Carona nel 1527 in pietra d'Istria, 
caratterizzato da 22 sculture di 
santi, fra i quali i 12 Apostoli, San 
Giovanni Battista, San Martino, 
San Urbano, la Vergine che allatta 
il Bambino e il Cristo retto da 
Maria e San Giovannino, 
sovrastato dal Padreterno 
benedicente. 


Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


CASTIONS DI S. 
Afds, autoemoteca 


Ei Domenica 10 marzo 
l'autoemoteca dell'Associazione 
friulana donatori sangue (Afds) 
sarà presente nel cortile davanti 
alla Sala San Carlo a Castions di 
Strada. Tutti sono invitati a donare 
il sangue, dalle ore 8 alle ore 13. 
L'iniziativa è promossa in 
collaborazione con la locale 
sezione dell’Afds, diretta dal 
presidente Samuele Marcolin. Per 
informazioni: 339 8725671 e 349 
5625806. 


LUMIGNACCO. 
A teatro con Analhema 


MI Nell'ambito del progetto “Sulle 
spalle dei giganti”, domenica 10 
marzo, alle ore 18, nel Centro di 
aggregazione giovanile di 
Lumignacco, in comune di Pavia di 
Udine, è in programma lo 
spettacolo dal titolo “Le avventure 
dei fratelli Grimm”, a cura di 
AnaThema Teatro. Promuove 
l'Assessorato comunale alla 
Cultura. 


“DonnAFdintorni” a Palmanova. 
Mostra d'arte e spettacolo 


Palmanova prosegue la rassegna 
“DonnAFdintorni”, contenitore " 
attraverso cui si raccontano «le donne in 
tutte le sfaccettature e con diversi 
linguaggi artistici», spiega Simonetta 
Comand, assessora comunale alle Pari 
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Agenzia unica per il Friuli-Venezia Giulia: 

COPYGEST FVG S.A.S., viale Ledra 52/ a - Udine 
tel. 0432-234147 e fax 0432-530779 

email: agenzia.udine@ricoh.it 


di Contrada Garzoni. Sarà visitabile il 9 e 10, 16 e 
17 marzo, sabato dalle 9.30 alle 12.30 e 
domenica dalle 15 alle 18. 

Venerdì 8 marzo, alle ore 18, sempre in Polveriera 
Napoleonica, spazio allo spettacolo “Sarajevo 
addio” di Alberto Prelli, liberamente tratto da “La 
sopravvissuta” di Irma Hibert. Interverranno le 
lettrici Stefania Del Frate, Rossana Di Tommaso, 
Luisa Graffiti, Marilena Favero. L'evento è 
promosso in collaborazione con l'Associazione 
Culturale Libermente APS e l'Accademia Nuova 
Esperienza Teatrale. 

Domenica 17 marzo, è in programma “Aperitivo 
con l'Arte”, dedicato a Maria Callas a cura 
dell'Associazione culturale Adelinquere. Alle 
14.30 è previsto il ritrovo sotto il palazzo 


AFDS A RIVOLTO 
Il dono di 23 militari 


Municipale e la visita guidata gratuita alla scoperta 
delle macchine per fare Fortezze; alle ore 16.30, in 
Polveriera Garzoni, degustazione dei vini Ronc 
Soreli e, a seguire, lo spettacolo “Maria Callas - C'è 
un vuoto nel cosmo e da là tu canti”. La storia 
della famosa cantante d'Opera sarà rivissuta nelle 
parole di Cristina Bonadei e Massimo 
Tommasini, accompagnati da immagini e video 
di repertorio, arricchiti dalla musica dal vivo con 
al pianoforte il musicista jazz Riccardo Morpurgo, 
per la regia di Massimo Tommasini (info e 
biglietti su www.aperitivoconlarte.it; il costo dello 
spettacolo e della degustazione vini è di 20 euro). 


BM DI recente, per la quinta volta in sei anni, l'autoemoteca 
dell'Afds ha fatto il suo ingresso dell'aeroporto militare di Rivolto, 
nella base che ospita sia i“Lancieri neri” del 2° Stormo, sia il 313° 


Gruppo Addestramento Acrobatico “Frecce Tricolori”. Un legame 


O 


“collaudato” quello tra i donatori friulani e l'Aeronautica militare, ha 
rimarcato il presidente dell'Afds, Roberto Flora, presente insieme al 
vicepresidente Mauro Rosso, responsabile della gestione del mezzo 
mobile. Sono stati 23 i militari che nella recente raccolta hanno 
dato il loro braccio all'iniziativa. Fino a oggi le donazioni all'interno 
dell'aeroporto militare, guidato dal colonnello Paolo Rubino, sono 
state 107, mentre sono stati abilitati 26 nuovi donatori. 


LA VITA CATTOLICA 


Modena un incontro 


n appuntamento speciale 
quello in calendario per 
martedì 12 marzo a 
Palmanova promosso 
nell'ambito del percorso 
legato al «Progetto Crescendo» a 
cura del Consorzio il Mosaico. Alle 
18, infatti, al teatro Gustavo 
Modena il medico e psicoterapeuta 
Alberto Pellai incontrerà il 
pubblico per parlare di quella che 
ama definire “l'età dello tsunami” 
ovvero la preadolescenza perché — 
spiega — «è l'età più fragile e 
vulnerabile». 
«Fino al giorno prima - ci ha 
spiegato Pellai a margine di un 
incontro tenutosi recentemente a 
Pozzuolo — nostro figlio era un 
bambino angelico, e ora di colpo è 
pronto a darci battaglia su tutto e 
vuole vivere emozioni intense e 
improvvise, come sulle montagne 
russe». «Lo tsunami che ci sta 
travolgendo si chiama 
preadolescenza, ed è bene sapere 
fin da subito che non c'è cura — 
prosegue sorridendo Pellai - ma un 
segreto per sopravvivere, sì: capire 
cosa sta succedendo in un cervello 
in piena evoluzione, che funziona 
in modo diverso rispetto a quello 


Martedì 1 
sulla preadolescenza 


Alberto Pellai parla 
dell'età dello tsunami x 


di un adulto». 

Recentemente lei è rimasto 
molto colpito dal modo in cui 
Jannick Sinner, alla vittoria degli 
Australian Open, ha ringraziato 
i suoi genitori. Cosa ci 
suggeriscono le sue parole? 
«Nel discorso fatto durante la 
premiazione, Sinner ha ringraziato 
i suoi genitori che gli hanno 
lasciato la libertà di diventare chi 
davvero desiderava essere. Forse 
non tutti sanno che la sua passione 
per lo sport lo ha prima visto 
gareggiare con gli sci. Fino a 13 
anni Sinner è stato uno sciatore di 
successo. Poi ha ha deciso di 
lasciare lo sci e di dedicarsi al 
tennis. Sapere queste cose, fa 
comprendere il significato di ciò 
che Sinner ha detto dei suoi 
genitori. Spesso abbiamo la 
tentazione di proiettare le nostre 
aspettative sui figli, i genitori di 
Sinner hanno invece deciso di 
metterle da parte lasciandogli, 
proprio nell'età dello tsunami, la 
responsabilità di scegliere ogni 
giorno chi voleva diventare. Non 
tutti i nostri figli saranno campioni. 
Ma tutti i nostri figli possono 
davvero trovare il loro posto nel 


2 marzo al teatro È 


mondo». 

L'ultimo libro che ha da poco 
pubblicato insieme a sua moglie 
è un romanzo sulla “body 
positivity” (movimento che 
promuove l'accettazione del 
proprio corpo, ndr) destinato ai 
lettori tra i 10 e i 14 anni, la cui 
protagonista è Viola. Qual è il 
lato bello che ci fa scoprire? 
«Ciascuno di noi ha punti di forza e 
fragilità. L'errore è pensare che il 
lato più bello sia quello che ci viene 
imposto dagli altri, spesso da un 
mondo esterno che propone un 
modello irraggiungibile. All'inizio 
anche Viola la pensa così, ma man 
mano che la storia va avanti, 
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BASSA-CENTRALE | 


Alberto Pellai 


scoprirà di avere parecchi lati belli 
che non sospettava di avere. Ma 
soprattutto, con un circuito 
virtuoso, farà sì che anche le 
persone intorno a lei — famiglia, 
amici — si metteranno in cerca dei 
loro insospettati lati più belli». Il 
punto per Viola non saranno più i 
chili eventualmente da perdere, ma 
un nuovo approccio verso la vita». 
L'incontro del 12 marzo è 
realizzato in collaborazione con il 
Dipartimento di Salute Mentale 
dell'ASUFC, il Convito Salesiano 
“San Luigi” e l'Associazione SIDEF 
FVG e con il contributo della 
Fondazione Friuli. 

Anna Piuzzi 


MNotizie flash 
PALAZZOLO. 
Teatro in friulano 


Sabato 9 marzo, alle ore 20.45, 
nell'Aula Magna di Palazzolo dello 
Stella, nell'ambito della Rassegna 
teatrale in lingua friulana è 
proposta la commedia “No si salve 
nancje un!” a cura della Compagnia 
“Lis Anforis” di Bagnaria Arsa. 
Promuove l'Assessorato alla Cultura. 
Ingresso libero. Per informazioni: 
0431 584920 (Biblioteca). 


ARIIS. Progetto Stai, 
nuova stazione di sosta 


Di recente, davanti a Villa Ottelio 
Savognan ad Ariis, in comune di 
Rivignano Teor, è stata allestita una 
nuova stazione di sosta nell'ambito 
dell'itinerario di fruizione turistica 
promosso dal Progetto “STAI-Stella, 
Boschi, Laguna”. L'iniziativa è un 
invito a scoprire, attraverso percorsi 
cicloturistici, le ricchezze dei 
comuni che attorniano il fiume 
Stella. 


TAF VG 


Al servizio 


cà 


dagli Em) Local 


col sostegno di: 


Ei Banca 360 


Comunità energetiche rinnovabili: 
dalle ipotesi alla realtà 


PORDENONE | martedì 12 marzo 2024, ore 14:30 


Centro Cultura Zanussi, 


via Concordia 7 


GORIZIA | mercoledì 13 marzo 2024, ore 10:00 
Sala incontro Parrocchia di San Rocco, via Veniero 1 


UDINE | mercoledì 13 marzo 2024, ore 15:00 
Fondazione Casa dell'Immacolata, via Chisimaio 40 


TRIESTE | giovedi 14 marzo 2024, ore 10:30 
Museo Sartorio, Largo Papa Giovanni XXIII 1 


Iscriviti: www.ape.fvg.it 
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Dal Friuli in Congo, la missione di 11 friulani 
L'opera dei volontari di Maria Immacolata 


ono partiti il 1° febbraio alla volta del villaggio 
di Munkamba, in Congo. Sono 11 friulani 
dell’Associazione Volontari di Maria 
Immacolata che, guidati dal vice presidente 
Luigi Fabro, sono rimasti in Africa per una 
quarantina di giorni. Tra loro diverse 
professionalità: falegnami, muratori, infermieri, un 
medico, nonché un esperto in agricoltura e gestione 
dell'azienda agricola da poco avviata. Le loro attività 
nella località — è distante circa 90 chilometri dalla 
città di Bujmai ed è stata raggiunta dopo un viaggio 
di circa 12 ore nella savana - hanno riguardato in 
particolare la scuola di meccanica, la cui costruzione 
è iniziata lo scorso anno, attraverso l'insegnamento 
pratico, a una ventina di giovani, dell'utilizzo e della 
manutenzione dei macchinari della falegnameria; 
l'impegno dei friulani, coadiuvati dal missionario 
Padre Jean Claude, è anche all'Ospedale della 
Missione, con particolare attenzione alle esigenze 


eppur non scendano in campo durante la partita 
di calcio della loro amata squadra — la Blessanese 
- sono le protagoniste di quello che ormai viene 
simpaticamente chiamato “terzo tempo”, ovvero 
il post delle gare interne. AI di là dell'esito della 
partita, preparano la pastasciutta per tutti. Una 
simpatica consuetudine che vede protagoniste sei 
donne. Sotto un tendone, racconta il lettore Adriano 
Sattolo che ha segnalato a “la Vita Cattolica” la bella 
notizia in occasione della “Giornata internazionale della 
donna” (quale omagio doveroso al gruppo), 
«allestiscono due tavoloni dove, insieme ai locali, sono 
accolti anche i giocatori ospiti, per degustare assieme gli 
antipasti e un piatto di pastasciutta». La grinta e l'allegria 


TORTA 
DEL PELLEGRINO 


chirurgiche e farmaceutiche soprattutto per quanto 
riguarda la malaria. Alcuni volontari poi sono stati 
impegnati nella cura dei rapporti con gli insegnanti 
della scuola primaria e dell'asilo nido e con le 
famiglie degli alunni, al fine di favorire l'accesso 
all'istruzione del maggior numero possibile di 
bambini che altrimenti resterebbero in una 
condizione di analfabetismo. Uno dei volontari, in 
particolare, ha avuto il compito della verifica dello 
stato di salute e dell'andamento scolastico dei 
bambini e ragazzi adottati a distanza dal Friuli. Ed è 
anche grazie alla generosità e all'attenzione di molti 
benefattori friulani, fanno sapere dall'Associazione, 
che questi progetti possono andare avanti. In 
particolare a gennaio il sodalizio aveva promosso 
due eventi solidali a Pasian di Prato: un concerto in 
collaborazione con la locale Pro Loco e uno 
spettacolo teatrale. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


M BLESSANO CALCIO. DOPO IL MATCH MOMENTO CONVIVIALE PER TUTTI 


Le protagoniste del “terzo tempo” 


contagiosa delle protagoniste del terzo tempo, aggiunge 
Sattolo, hanno molto probabilmente contribuito a non 
far naufragare l'Associazione Calcio di Blessano. 
«Quando la pandemia e altre incombenze avevano 
messo in crisi il sodalizio - racconta —, nel momento di 
decidere il futuro della squadra, il pensiero di molti era 
andato al terzo tempo, una bella esperienza destinata a 
finire». Che ciò abbia giovato alla decisione di andare 
avanti? «Non lo sappiamo, ma sta di fatto che le donne 
si sono ricompattate e il loro esempio ha spronato i 
blessanesi ad impegnarsi per non interrompere 
l'esperienza calcistica in paese. Per questo, da chi segue le 
sorti della Blessanese Calcio, sono doverosi un “grazie” e 
un “brave” alle protagoniste del “terzo tempo”». 


Sci nObmeotoo pure 
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LA VITA CATTOLICA 


a Mortegliano ferita — e che 
porta ancora i segni della 
violentissima grandinata del 
24 luglio 2023 - diventa 
scenario per la partenza della 
tappa numero 19 del 107° Giro 
d'Italia promosso da Rcs, società 
organizzatrice della corsa rosa. È 
un segnale di rinascita 
l'appuntamento sportivo del 24 
maggio che porterà i corridori ad 
affrontare 155 chilometri, 3000 
metri di dislivello, tre gran premi 
della montagna e due traguardi 
volanti, toccando ben 24 comuni. 
Un evento - l'attesa è per un 
grande spettacolo, non solo 
sportivo — che è stato presentato 
ufficialmente nel corso della 
cerimonia ospitata venerdì 1° 
marzo nella palestra della cittadina 
alla presenza, tra gli altri, del 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga. È stato lui 
a sottolineare che «grazie 
all'investimento pluriennale della 


GIRO D'ITALIA IN FVG 


Dopo 155 Km il traguardo sarà 
a Sappada. Venerdì 1 marzo è 
stato presentato l'evento 


Da Mortegliano 
ancora col segni 
della grandine una 
tappa di rinascita 


Regione sul Giro d'Italia, il 
territorio del Friuli-Venezia Giulia 
registra una sempre maggiore 
visibilità a livello nazionale e 
internazionale, in particolare in 
questi ultimi anni, con una grande 
ricaduta di immagine e di ritorno 
turistico. Il nostro ricordo va a 
quelle che rimarranno tappe 
storiche della corsa rosa sul nostro 
territorio: prima quella incredibile 
dello Zoncolan e poi, lo scorso 
anno, quella altrettanto 
straordinaria del Lussari». 

Due feste di sport e di 
partecipazione a cui Fedriga — e 
non poteva essere altrimenti — ha 
accostato il nome di Enzo Cainero, 
l'ideatore delle tappe rosa “made 
in Friuli”, morto a gennaio 2023, 
la cui eredità è stata subito raccolta 
dal figlio Andrea e ora è stata 
affidata a Paolo Urbani, già 
sindaco di Gemona, presidente del 
Comitato tappa locale che per 
lungo periodo ha lavorato al fianco 


Dopo il pari con 

la Salernitana (1-1), 
Ora in trasferta ci sarà 
l'impegno con la Lazio 
a: 


ancora burrasca: in casa 
Udinese tornano a soffiare con 
rinnovato vigore i venti 
infausti della retrocessione 
dopo il pareggio ottenuto dai 
bianconeri nel match di sabato 2 
marzo di fronte alla Salernitana, 
fanalino di coda del campionato. Tra 
le mura amiche dello stadio “Friuli”, 
con la Curva Nord riaperta dopo due 
tumi di chiusura forzata - ricorderete 
il caso Maignan -, la squadra di 
Gabriele Cioffi non è riuscita ad 
andare oltre l’1-1. Rischiando pure di 
lasciare agli ospiti il bottino pieno, 
avendo trascorso gran parte della 
ripresa in dieci, complice l'espulsione 
rimediata da uno scellerato Fbosele. 
Scellerato, o meglio, inesperto: uno 
dei tanti novellini bianconeri gettati 
quest'anno in pasto a un campionato 
che ormai ha deciso di non fare più 
sconti. Già, perché mentre la Zebretta 
mandava in archivio la sua 
quindicesima “X” stagionale, negli 
alti appuntamenti validi per la 27 


Udinese, si respira 
aria di retrocessione 


giornata di Serie A l'Hellas Verona 
affondava il Sassuolo (1-0), 
relegandolo al penultimo posto, il 
Cagliari del friulano Scuffet 
espugnava il “Castellani” di Empoli 
(0-1), ridisegnando le gerarchie al 
limitare della zona rossa. Sassuolo 
dunque ora a 20, Cagliari e Verona a 
23. L'Udinese? Sta sulla graticola, a 
24, insieme a Frosinone (24), Empoli 
e Lecce (25). Tutte insieme, 
appassionatamente, le squadre in 
lotta per non andar giù ora si 
affacciano alla prossima di 
campionato, un turno che torna a 
proporre delicati scontri salvezza. 
Sabato 9 marzo, il Sassuolo ospita il 
Frosinone, il Cagliari la Salernitana; 
domenica 10 sarà la volta di Lecce- 
Verona. 

Per approfittare di questi intrecci, la 
squadra di Cioffi dovrebbe passare 
indenne dal faccia a faccia esterno 
contro la Lazio (l'11 alle 20.45). Task 
non semplice per una squadra in 
balia delle onde, col proprio 
timoniere sempre più a rischio 
esonero. Fanno discutere, a tal 
proposito, alcune scelte adottate dal 
tecnico dei friulani, non soltanto nel 
match con la Salernitana. Ma 
parliamo della punta di un iceberg 


di Cainero. E la serata — con il 
sindaco Roberto Zuliani a fare gli 
onori di casa e tra il pubblico 
anche il “collega” primo cittadino 
di Sappada, Manuel Piller Hoffer — 
è stata l'occasione anche per 
ricordare quanto il compianto 
patron delle tappe targate Fvg 
abbia messo in progetti che sulla 
carta parevano impossibili e che 
poi si sono trasformati in realtà. «È 
grazie alla sua passione e al lavoro 
fatto in tanti anni che la nostra è 
divenuta terra attrattiva e così 
fertile per la corsa rosa, uniti a una 
grande capacità organizzativa e alle 
risorse prontamente investite dalla 
Regione. Non possiamo che andare 
orgogliosi di questa perfetta 
macchina organizzativa che si 
mette in moto mesi prima 
dell'evento e nella quale sono 
coinvolte componenti diverse». E 
raccogliendo il testimone di Enzo, 
così è stato anche quest'anno. E il 
Comitato - con il sostegno di 


i no 


Una fase di Udinese-Salernitana 


che, sotto i mari agitati di questi 
ultimi tempi, nasconde problemi 
risalenti alla scorsa estate: alla 
decisione di affidarsi a tanti, troppi 
giovani alle prime armi e di 
sacrificare un centravanti da dieci gol 
a stagione sull'altare della mancata 
partenza di Samardzic. Alla 
scommessa fatta sul rientro del 
numero 10 Deulofeu, leader tecnico 
della rosa bianconera out causa 
infortunio dalla passata stagione. 
Scelte sbagliate, in questo caso non di 
Cioffi — all'epoca dei (mis)fatti 
l'allenatore, peraltro, era Sottil - ma 
della società. E alla società ora la 
gente chiede una soluzione, una rotta 
verso acque tranquille. 

Simone Narduzzi 
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PromoturismoFVG e i volontari 
della Protezione Civile — sta 
lavorando a pieno ritmo affinché 
tutto sia perfetto. «È una tappa che 
arriva fine giro e quindi sarà 
frizzante», è stata la promessa di 
Urbani. 

Presente all'evento anche il 
ministro Luca Ciriani che ha 
evidenziato come l'appuntamento 
sportivo sia una vetrina per «le 
bellezze e i prodotti del territorio». 
Ospite d'onore Norma Gimondi, 
figlia del campionissimo della due 
ruote Felice (morto nel 2019) che 
rimase colpito dal comportamento 
composto tenuto del popolo 
friulano al passaggio del Giro a 
Gemona nel 1977, un anno dopo 
il sisma. 

Infine, è stata ricordata anche la 
“ferita” di Mortegliano e del 
territorio circostante nella notte 
della devastante grandinata. 
«Dopo quella terribile sventura - 
sono state le parole di Fedriga - la 


Biathlon 


2 


La cerimonia 

di presentazione 

della 192 tappa del Giro 
d'Italia; 

a destra, il presidente 
della Regione, Fedriga 
e il sindaco Zuliani 


tappa del Giro diventa più che mai 
simbolica, segnale di rinascita, 
elemento che sprona a continuare 
a costruire, a non fermarsi. La 
tenacia che le nostre comunità 
esprimono nei momenti più 
difficili trova un parallelo nei 
valori dello sport e in particolare 
nel ciclismo: è lo sforzo di 
raggiungere la vetta, il traguardo, 
oltre ogni difficoltà e limite». 
Monika Pascolo 


FUSINE. Si corre la 72 
“Tarvisio Winter Trail” 


a Sabato 9 marzo, si corre la 72 
edizione della Tarvisio Winter Trail 
che prevede la gara competitiva di 
Km 15 e la camminata ludico 
motoria di 10 Km. La partenza è 
alle ore 14 dal parcheggio del Lago 
Superiore di Fusine (per info: 
info@tarvisiowintertrail.com). 


Splendida Lisa Vittozzi, 
è sua la Coppa del Mondo 


on ancora nel cuore l'emozione del titolo mondiale di biathlon 

conquistato da un paio di settimane nella 15 Km individuale a 

Nove Mesto, la sappadina Lisa Vittozzi ha portato a termine 

un'altra prestigiosa impresa. Per la terza volta in carriera e per la 

seconda consecutiva, sulle nevi di Oslo-Holmenkollen, venerdì 
1 marzo ha conquistato anche la Coppa del Mondo. La 29enne ha 
chiuso in quarta posizione la prova valida per la terzultima tappa 
del circuito mondiale garantendosi così per la terza volta la Sfera di 
Cristallo, precedendo di 165 punti la scandinava Ingrid Landmark 
Tandrevold. La portacolori dei Carabinieri, nonostante un errore al 
secondo poligono e uno al terzo, è arrivata sul traguardo con 51”2 
secondi di distacco da Tandrevold, garantendosi la vittoria con largo 
anticipo. «Ho centrato un altro grande obiettivo per questa stagione 
e sono contenta di questo trofeo — ha detto Vittozzi -. L'anno 
prossimo mi concentrerò per vincerne un altro in un'altra 


specialità», ha promesso. 


M.P. 
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Artigiani MAPISOS . ide 
Imprenditori | Friuli Venezia Giulia 
d'Italia 


CNA Artigiani Imprenditori d’Italia è un’associazione che rappresenta 
sindacalmente e fornisce servizi personalizzati a tutte le imprese di ogni 
settore e dimensione, cittadini e pensionati. 


Con la tessera CNA Imprese potrai accedere a consulenze qualificate a tariffe agevolate e servizi 
di rappresentanza per sostenere la crescita della Tua azienda a 360 gradi; accesso al credito; 
San.Arti, il Fondo di sanità integrativa dell'artigianato; corsi di Prevenzione Integrata; continui 
aggiornamenti con Webinar e Seminari dedicati agli argomenti principali; sconti e risparmi grazie 
alle convenzioni nazionali. 


TANTISSIMI VANTAGGI PER TE 


Con la tessera CNA Cittadini e CNA Pensionati potrai usufruire dei servizi di 
CAFCNA e di Patronato EPASA-Itaco a tariffe agevolate. 


Servizi di CAFCNA: 
* elaborazione ed invio telematico modelli 730 
* elaborazione ed invio telematico DSU ai fini ISEE 


* elaborazione ed invio telematico RED 
* elaborazione ed invio telematico ICRIC 
* compilazione ed invio telematico richieste RDC 


Il Patronato fornisce assistenza e tutela in favore dei lavoratori, dei pensionati 
e di tutti i cittadini presenti sul territorio italiano. 
Siamo al tuo fianco per le richieste che riguardano: 
seguici sui social 
* lavoro e salute * invalidità « contributi e pensioni 


* welfare e famiglia * immigrazione e servizi per il cittadino fi) i» 


Utilizza l’App Scatta di CAF CNA e il tuo 730 diventa più semplice! 
Oppure contatta la sede più vicina a te: 


CNA Udine CNA Codroipo CNA Manzano CNA Cervignano CNA Latisana 

Via Verona 28/1 Via Ostermann 36 Via Divisione Julia 62 Piazza Indipendenza 30 Via Sottopovolo 87/E 
33100 Udine (UD) 33033 Codroipo (UD) 33044 Manzano (UD) 33052 Cervignano (UD) 33053 Latisana (UD) 
udine@cnafvg.it codroipo@cnafvg.it manzano@cnafvg.it cervignano@cnafvg.it latisana@cnafvg.it 
t.0432 616911 t. 0432 905522 t. 0432 754601 t. 0431 32386 t. 0431 520914 


CNA Tolmezzo CNA San Giorgio di N. CNA Tavagnacco CNA Pordenone 

Via Matteotti 30/F Via Roma 15 Via IV Novembre 92 CNA Aviano 

33053 Tolmezzo (UD) 33058 San Giorgio Di N. (UD) | 33010 Tavagnacco (UD) CNA Trieste 
tolmezzo@cnafvg.it sangiorgio@cnafvg.it tavagnacco@cnafvg.it CNA Monfalcone 
t.0433 44735 t. 0431 65830 t. 0432 854706 CNA Gradisca d’Isonzo 


Pensionati Pag www.epasa-itaco.it 
! A} ERASA:ITACO www.caf.cna.it 


Friuli Venezia Giulia vt ge CITTADINI IMPRESE ; 
sn www.cnafvg.it 
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Bi Zona 30 anche 
__aSanPaolo 


Gentile Direttore, 
l'assessore comunale e già 
candidato sindaco di Udine, Ivano 
Marchiol, vorrebbe istituire la 
velocità di 30 km/h in tutta la 
città all'interno della 
circonvallazione. Ma già anche 
all'esterno ci sono delle zone dove 
è istituito. 
Secondo me ne manca una e 
precisamente nel quartiere San 
Paolo dove, pur in presenza delle 
due carreggiate e della pista 
ciclabile la velocità dovrebbe 
essere limitata a 30 km/h dato che 
adiacente, oltre alle abitazioni con 
marciapiede stretto, c'è anche un 
parco giochi pubblico non 
recintato e le carreggiate sono 
piuttosto strette. Se l'assessore 
passa da quelle parti, può 
rendersene conto personalmente. 
Claudio Carlisi 
Udine 


BM Dal Moscardo a Mauthen 
_ serve un traforo 


Gentile Direttore, 

ci auguravamo che il recente 
disastro accaduto sui tornanti 
della strada statale 52bis carnica 
nel tratto del percorso che collega 
Timau al Passo di Monte Croce 
Carnico avesse convinto tutti 
sulla perenne pericolosità dello 
stesso e sulla necessità di 
chiuderlo puntando su altre 
alternative di collegamento con 
l'Austria. 

Non è così, purtroppo! Questo è 
un problema che riguarda lo 
Stato che deve trovare 
rapidamente una giusta 
soluzione assumendosi oneri e 
onori. Si punta, pare, a 
ripristinare lo stesso percorso con 
l'Anas pronta a utilizzare i 63 
milioni di euro già da tempo 


predisposti per sistemare la 
statale, a partire da Tolmezzo, di 
cui una trentina da “buttare di 
nuovo a perdere” per ripristinare 
il percorso incriminato. Non 
basterà certo, per fare i lavori, 
l'attuale importo previsto che 
sicuramente lieviterà 
notevolmente, non sarà 
sufficiente il tempo di un anno 
per finire il lavoro ma neanche 
due. 

A parte queste importanti 
considerazioni, su tutto 
incomberà sempre il problema 
sicurezza: con che coraggio e 
serenità dovranno operare i 
lavoratori nel ripristino e quali 
saranno i rischi da mettere in 
preventivo per i crolli imprevisti 
che si potrebbero verificare? Che 
sicurezza potrà essere garantita 
per chi dovrà o vorrà transitare, 
per molti del tutto 
inconsciamente? Non basteranno 
i segnali di caduta massi per 
salvaguardarli e nemmeno le reti 
di protezione che potranno 
trattenere i sassi di piccole 
dimensioni ma che saranno del 
tutto inutili per i crolli di quelli 
che, di sovente, sono grossi e 
molto grandi! Quali sono le 
motivazioni per perseguire 
questa soluzione? 

Il traffico turistico, attualmente 
assai contenuto e quasi nullo nel 
lungo periodo invernale, il 
collegamento tra le comunità di 
confine con qualche scambio di 
lavoro, gli interessi personali di 
qualcuno e le attività di piccolo 
cabotaggio. 

Viene proposta anche una 
soluzione di un nuovo percorso 
sicuro, ma solamente con le 
stesse finalità di quello 
sopracitato: ne vale la pena? 

La sola giusta soluzione del 
nostro problema come vera 
alternativa è la costruzione di un 
bel traforo dal Moscardo di 
Paluzza a Mauthen per 
rivitalizzare e incrementare in 


sicurezza i rapporti 
transfrontalieri di ogni tipo: 
umani, commerciali, industriali, 
artigianali, turistici, sportivi, 
culturali, di lavoro e di ogni tipo 
di interscambio raggiungendo 
con rapidità la Carinzia, l'Alto 
Veneto, l'alto Adige e 
avvicinandosi di molto alla 
Baviera. 
Da oltre 60 anni se ne parla e in 
tanti si richiamano a vari 
imprenditori e politici che 
auspicavano la realizzazione di 
questo progetto. È lo Stato che ha 
la responsabilità di questa strada 
e ora deve decidere con urgenza: 
la nostra Ragione deve attivarsi, 
anche nel suo stesso interesse, a 
sostenere questa soluzione. I 
costi sono elevati? I tempi 
saranno lunghi? Se c'è la volontà 
politica tutto è fattibile e i tempi 
si potranno contenere: ci sono di 
mezzo due Stati (Austria e Italia), 
l'Unione Europea (dove si 
potranno attingere adeguati 
aiuti), due importanti Regioni di 
confine (Carinzia e Fvg), società 
e associazioni di categoria pronte 
a dare una mano, società di 
costruzione competenti con 
progetti pronti e con nuove 
adeguate attrezzature che 
penetrano nella montagna con 
rapidità. 
La contropartita ha, in merito, 
orizzonti e valori immensi! Basta 
anche con la scusa che in Austria 
non lo vogliono fare per 
giustificare, da noi, il diniego di 
qualcuno. 
Dobbiamo pensare al futuro: 
l'amore per il bene e lo sviluppo 
della nostra terra ci deve spingere 
ulteriormente ad aprirci con 
fiducia, sicurezza, rapidità e 
vitalità al Paese d'oltre confine 
con adeguato collegamento. Solo 
il traforo ci potrà aiutare. 

Franco D'Orlando 
e l'Unione Autonomista Alpina 

Tolmezzo 


mercoledì 6 marzo 2024 


SCRIVETELO VOI | 


Gentile Direttore, 

anche a marzo una ventina di 
persone è stata presente al presidio 
antimilitarista che da trent'anni si 
tiene ogni primo sabato del mese 
a Rivolto davanti la base aerea 
dell'Aeronautica militare che 
ospita le Frecce tricolori, per 
rimarcare la distanza della 
popolazione dall'uso 
propagandistico della forza 
militare proposta quale biglietto 
da visita della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il presidio è stato sostenuto in 
tutti questi anni da alcuni 
volonterosi cittadini del posto non 
rassegnati al continuo disturbo e 
all'inquinamento che l'attività 
della base coi voli quotidiani delle 
Frecce comporta. La squadriglia 
aerea è composta da piloti militari 
alcuni dei quali partecipanti a 
missioni di guerra; le loro attività 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


Almanacco 


La detule di vué, cun Celestino Vezzi 


Giovedì: Spazio cultura 
Lodi 


Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


SABATO 


— DOMENICA 


7.30 
7.45 
8.05 
8.30 
8.45 
9.03 
9.30 
9.45 
10.00 


Buongiorno Radio Spazio, con Alex 

Martinelli 

Sotto la lente, attualità friulana 

Rassegna stampa locale 

La detule di vué, cun Celestino Vezzi 

Rassegna stampa nazionale 

Rassegna stampa locale 

La detule di vué, cun Celestino Vezzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

Giovedì: Spazio cultura 

Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 

Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 
Federico Rossi 


10.30 e 11.30 


11.00 


12.30 
12.40 


Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Mercoledì: 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 


Venerdì: FREEùlBike, con Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo 


Cattaruzzi 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 
Guglielmo Pitzalis 


Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


Sotto la lente, attualità friulana 
martedì: Cjase nestre 
Giovedì: Spazio cultura 


13.15 Chiesa e comunità, /nBlu 


13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


MM GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 
14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi | 800  Ladetule di vué, cun Celestino Vezzi 7.00 
Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 La salùtno si compre, 720 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar con Guglielmo Pitzalis 8.00 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi vos ladetiledivè ancdesinovezi È 
17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° AE 
Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Morelli 10.03 Gjal e copasse, con Federico Rossi 8.30 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp 
Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Li Ha sn Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale (7305 U19se n Rstre 15.00 
1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri FNIERE 16.00 
in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v BeneÈjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 
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inoltre sono state funestate da 
terribili incidenti, in Germania 
presso la base americana di 
Rammstein e in Italia vicino 
l'aeroporto di Caselle a Torino. 
Lo spazio aereo del Friuli-Venezia 
Giulia è assolutamente asservito 
agli usi militari: oltre alle Frecce di 
Rivolto vi sono ospitati gli F-16 
della base nucleare di Aviano, uno 
dei quali come si ricorderà ha fatto 
precipitare la funivia del Cermis. 
Riguardo ad Aviano la Tavola per 
la Pace del Friuli-Venezia Giulia ha 
depositato alla Procura una 
denuncia per la mancata risposta 
prefettizia alla richiesta dei Piani 
d'emergenza in caso d'incidente 
nucleare. 
Hanno partecipato al presidio di 
Rivolto anche alcuni ecopacifisti 
provenienti dal goriziano assieme 
all'ecologista Aldevis Tibaldi e alla 
coportavoce di Europa Verde, 
Tiziana Cimolino. 

Alessandro Capuzzo 

per Tavola Pace FVG 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Il Vangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da /InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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UDINE. La Dcin Friuli 
raccontata da Plesnicar 


Gai Giovedì 7 marzo, nella sala 
convegni del Centro culturale delle 
Grazie, in via Pracchiuso, 21 (4° 
piano), presentazione del libro di 
Marco Plesnicar“Tra speranze e 
punti fermi. Per una storia della 
Democrazia Cristiana in Friuli 
1943-1954", edito nei Quaderni 
dell'Istituto friulano per la Storia 
del Movimento di liberazione. 
Introduce il presidente dell'Istituto, 
Giovanni Ortis. Lo storico Raoul 
Pupo dialogherà con l'autore. Il 
libro, frutto di una ricerca condotta 
per la prima volta sulle carte della 
Dc friulana, ne ricostruisce le 
vicende, dalla fase della 
clandestinità alla partecipazione 
attiva nella lotta di Liberazione, 
passando per il difficile periodo 
che segue il conflitto, fino ai 
prodromi della Regione autonoma. 


UDINE. Gianluca Guidi 
racconta Frank Sinatra 
RI “Sinatra - 


The man and 
his music” è 
il titolo dello 
spettacolo di 
e con il 
cantante e 
attore 
Gianluca Guidi, in scena al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
martedì 12 marzo alle ore 20.30. 
Accompagnato da un trio formato 
da Stefano Sabatini al pianoforte, 
Dario Roscilione al contrabbasso, 
Marco Rovinelli alla batteria, Guidi 
racconterà la vita, gli amori e 
soprattutto i più grandi successi di 
“The Voice” 


MUSEO DIOCESANO. 
Le donne della Bibbia 


G In occasione della Festa della 
donna, il Museo Diocesano e 
Gallerie del Tiepolo organizza, 
venerdì 8 marzo, alle 16.30, 
l'incontro “La Grazia e l'Eleganza 
delle donne negli affreschi di 
Giambattista Tiepolo”. Nel corso 
dei secoli, molti sono stati gli artisti 
che hanno celebrato bellezza e 
fascino delle figure femminili. Tra 
essi, spicca il nome di Giambattista 
Tiepolo. Accompagnati da 
Mariarita Ricchizzi, i visitatori 
faranno un viaggio alla scoperta di 
alcune delle più significative figure 
femminili dell'Antico Testamento 
affrescate dal Tiepolo nel Palazzo 
Patriarcale di Udine, i cui nomi 
evocano valori e simbologie che le 
hanno consacrate alla storia, come 
Sara, la principessa del sorriso, 
Rachele, la pecorella di Dio o 
ancora Deborah, la piccola ape. Al 
termine della visita sarà offerto un 
omaggio a tutte le gentili 
partecipanti. 


TEATRO. “Bianco 
su Bianco" con Finzi Pasca 


RAI Arriva nella rassegna Altri 
Linguaggi del Circuito ERT uno 
spettacolo ideato dai creatori di tre 
cerimonie olimpiche. “Bianco su 
Bianco” della Compagnia Finzi 
Pasca andrà in scena mercoledì 6 
marzo alle 20.45 al Teatro Modena 
di Palmanova e giovedì 7 marzo 
alle 20.45 al Teatro Comunale di 
Monfalcone. Protagonisti sul palco 
saranno due interpreti-attori- 
acrobati-clown, Helena Bittencourt 
e Goos Meeuwsen, utilizzando la 
stessa tecnologia sviluppata per la 
grande foresta di luci che 
sormontava lo stadio olimpico a 
Sochi nel 2014. “Bianco su Bianco” 
racconta la storia di Ruggero e di 
Elena, della difficile infanzia del 
ragazzo, della forza dell'amicizia 
che gli consente di attraversare la 
tempesta, e di quel legame tanto 
magico quanto misterioso che è 
l'amore, che li sosterrà entrambi 
nella scalata di una vetta tra le più 
alte. 


Remo Anzovino 
al Giovanni da Udine 


Dopo l'uscita del nuovo album di 
inediti “Don't Forget to Fly”- il 
primo completamente piano 
solo - il compositore e pianista 
Remo Anzovino sarà sul palco 
del Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine mercoledì 6 marzo, alle 
21. Nella prima parte proporrà 
l'intera suite del concept album 
che è un'esplorazione onirica del 
volo e del pianeta dell’aria in cui 
l'ascoltatore è chiamato a vivere 
la seconda vita di Icaro. Nella 
seconda eseguirà tutte le hit che 
lo hanno imposto nel mondo 
come uno dei più originali e 
influenti compositori e pianisti 
della scena strumentale 
contemporanea. 


PONTEBBA. Arturo 
Lardini in jazz 

[a] Venerdì 8 marzo, nel Teatro 
Italia di Pontebba, alle ore 21, si terrà 
il concerto dal titolo “Zardini, il jazz 
sinfonico”. Sul palco, assieme alla 
FVG Orchestra, la voce di Alba 
Nacinovich e il pianoforte di Glauco 
Venier, per la direzione di Valter 
Sivilotti. In occasione del centenario 
dalla morte di Arturo Zardini, parte 
del suo ricco catalogo di brani verrà 
rielaborato in chiave jazz, dando così 
all'intimità delle sue composizioni in 


marilenghe una veste 
contemporanea e inedita. 


UDINE. Storie tragiche 
edivertenti di Piccinato 


Mi si intitola “Storie tragiche e 
divertenti” il libro di Alessandro 
Piccinato che sarà presentato 
giovedì 14 marzo, alle 17.30, 
all'Italian Secret, Casa degli artisti, in 
piazza Matteotti 18 a Udine. 


| Remo Anzovino 


MI UDINE | A chiusura della stagione del Teatri Stabil Furlan 


“La Vaga Grazia” con Geatti 


Itimo appuntamento per la 
stagione firmata dal Teatri Stabil 
Furlan. A chiudere il cartellone 
sarà la performance con musica 
dal vivo di Eva Geatti “La Vaga 
Grazia”, in scena al teatro Zanon, 
domenica 10 marzo, alle 20.45. 
Il lavoro dell'artista friulana è una 
pratica di autocreazione che trae 
ispirazione dalla figura di René 
Daumal e dalla sua opera “Il Monte 
Analogo”: unico romanzo al mondo 
(si dice) a concludersi con una 
virgola. La Vaga Grazia - produzione 
di Cosmesi con il sostegno di Spazio 
Kor, Centrale Fies e Motus Vague — è 
il risultato di un lavoro di quasi due 
anni fatto da Geatti insieme a un 
gruppo di cinque giovani attrici e 
attori, friulani come lei, tra i 20 e i 30 
anni (Adriana Bardi, Andrea 
Beghetto, Carolina Bisioli, Roberto 
Leandro Pau e Patrick Platolino). Ad 
accompagnare i performer in scena, 
le musiche live di Dario Moroldo, 
ispirate alla musica sperimentale 
degli anni ‘50. «Il romanzo - spiega 


Geatti — si interrompe proprio 
mentre gli alpinisti protagonisti 
intravedono il primo campo base, 
appena intrapreso il vero e proprio 
“percorso spirituale”, quindi non 
sappiamo come si conclude la 
ricerca che per ognuno sarà unica. 
Ho iniziato a lavorare per questo 
progetto con un gruppo di 5 giovani 
attori friulani, tra i 20 e i 28 anni, 
un'età per confrontarsi con le 
domande più brucianti». 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


Guardarsi 
dentro 


‘è un'analogia evidente tra la 

capacità tutta umana di rac- 

contare storie e la vena tea- 

trale che attraversa spesso i 

nostri sogni. Quando sognia- 
mo e quando raccontiamo co- 
struiamo consapevolmente o in- 
consapevolmente strutture nar- 
rative, assemblando in maniera 
creativa elementi di realtà e di fan- 
tasia, della nostra storia o di quel- 
la altrui. 
A questa logica sembra essersi 
ispirato Stefano Massini, che ha 
di recente portato sul palco del 
“Giovanni da Udine” il suo “L'in- 
tepretazione dei sogni”, spet- 
tacolo liberamente tratto dagli 
scritti di Sigmund Freud. Il pluri- 
premiato scrittore e drammatur- 
go toscano mette in scena, con 
intensa capacità affabulatoria, un 
testo costruito a partire da alcu- 
ni dei casi più emblematici tra 
quelli trattati dal padre della psi- 
canalisi: sogni ricorrenti, imba- 
razzanti, difficili da confessare, a 
volte autocensurati dalla coscien- 
za. La chiave di Massini-Freud è 
sempre l'interpretazione, il fatto 
di attribuire ad ogni segno un si- 
gnificato, l'urgenza di decifrare 
veri e propri enigmi, per dare con- 
sapevolezza ai contenuti incon- 
sci e rimossi, alle ansie e ai desi- 
deri che attraversano il nostro 
mondo interiore. In un processo 
di liberazione che ha i tratti del- 
la catarsi. 
La capacità di divulgatore di Mas- 
sini è davvero notevole: riesce a 
tenere in scacco il pubblico udi- 
nese per quasi due ore, spingen- 
do sottilmente ciascuno a riflet- 
tere sull'importanza di conoscer- 
si, di imparare a leggere le pro- 
prie profondità con pazienza e 
sollecitudine. Senza temere di far- 
si del male. È vero: “C'è qualcosa 
di terribile e al tempo stesso di 
splendido nell'attimo in cui de- 
cidi di guardarti dentro”. 

L.D.C. 


TOLMEZZO 
Concerto di Quaresima 


E Venerdì 8 marzo alle ore 20 
in Duomo a Tolmezzo e venerdì 
16 marzo alla stessa ora nella 
chiesa di San Pietro Apostolo a 
Vernasso, il quartetto d'archi “Gli 
Amici della Mozartina” sarà 
protagonista di “Concerto in 
quaresima". In programma “Le 
sette ultime parole del nostro 
Redentore in croce” di Haydn, del 
1787. A Tolmezzo l'esecuzione 
delle parti costituenti il 
capolavoro sarà inframezzata da 
letture e commenti di riflessione 
sulla Quaresima a cura di don 
Alessio Geretti, mentre il concerto 
a Vernasso nasce in 
collaborazione con la parrocchia 
di San Pietro al Natisone per la 
raccolta fondi a sostegno del 
restauro del campanile. 
L'intenzione di Haydn era di 
invitare l'uditorio alla 
meditazione con musica che parla 
direttamente al cuore, evocando 
il dramma e la sofferenza delle 
ultime ore di Cristo. 


Più umani 
con Nigro 


fi k very Brilliant Thing” è 
un'opera recente del 
drammaturgo britanni- 
co Duncan Macmillan, 
trasposta in lingua italia- 

na e portata sulla scena nostrana 

da Filippo Nigro e Fabrizio Arcu- 
ri, che assieme al primo cura an- 
che la regia. L'abbiamo vista a Udi- 
ne per la stagione di Teatro Con- 
tatto del Css. Lo spettacolo — una 
sorta di autofiction che ruota at- 
torno al refrain dell'elenco delle 
“cose per cui vale la pena vivere” — 
ripercorre in maniera semiseria la 
biografia del protagonista, che 
espone in prima persona i tormen- 
tati rapporti coi genitori, il suo pri- 
mo grande amore, le piccole gioie 

e i fallimenti di una vita. 

Il dispositivo, per il quale l'attore 

individua tra il pubblico alcuni per- 

sonaggi della sua narrazione e li 

coinvolge con opportuna delica- 

tezza, funziona benissimo: crea cla- 
que improvvisate, empatia, e un 
clima di partecipazione che rende 
godibile e sempre diverso lo spet- 
tacolo, garantendogli un ritmo sin- 
copato che giova alle dinamiche 
narrative. Filippo Nigro, con la sua 
maschera da eterno ingenuo, si 

muove in sala come un furetto, di- 

sorientando gli spettatori e trasci- 

nandoli inconsapevolmente den- 
tro un meccanismo perfetto, di cui 
si scoprono piacevolmente prota- 

gonisti. È un modo intelligente, a 

tratti leggero ma oltremodo vitale, 

di trattare un tema serio come quel- 

lo della depressione e del suicidio. 

Quante sono le cose per cui la vi- 

ta vale davvero? Mille? Centomi- 

la? Un milione? L'elenco del pro- 
tagonista diventa un testo condi- 
viso che ci fa sentire un po’ più 
umani. Per la cronaca io mi sono 
ritrovato casualmente con il nu- 
mero DUE della lista e, a richiesta, 
l'ho urlato con quanto fiato avevo 
in corpo: «Numero due: i gavetto- 
ni!». 

Luca De Clara 


LESTIZZA 
Amara canta l’amore 


i 6 Amara, al 
secolo Erika 
Mineo, 
artista 
toscana 
definita 
“cantautrice 
dell'anima”, sarà protagonista — 
sabato 9 marzo, nell'auditorium 
comunale di Lestizza, alle 20.45, 
con repliche domenica 10 al 
Pasolini di Casarsa, 20.45, e 
martedì 12 al Sociale di 
Gemona, alle 21— di un 
concerto dal titolo “Il coraggio 
dell'amore” Assieme ad Amara ci 
saranno la soprano Franca Drioli 
e i solisti dell’Accademia 
Musicale Naonis di Pordenone. 
Saranno proposte musiche 
ispirate a culture di tutto il 
mondo ricomposte dal maestro 
Valter Sivilotti - autore degli 
arrangiamenti oltre che direttore. 
Il concerto, fuori abbonamento, 
è organizzato in occasione della 
festa della donna. 


LA VITA CATTOLICA 


arà Ismaele Gatti, giovane 
organista lombardo - è nato a 
Como nel 1998 - ad aprire, 
giovedì 7 marzo, nella 
parrocchia di San Quirino a 
Udine alle ore 20.45, la 27? 
edizione delle Serate d'organo, tre 
appuntamenti che quest'anno 
vedranno protagonisti altrettanti 
musicisti giovani, ma che già vantano 
una carriera internazionale: oltre a 
Gatti, la lucchese Giulia Biagetti 
(giovedì 14 marzo) e il pordenonese 
Alberto Gaspardo. «Nelle nostre 
rassegne cerchiamo sempre di 
alternare grandi nomi con nomi 
emergenti», afferma don Claudio 
Como, parroco di San Quirino e 
direttore artistico della manifestazione, 
inserita tra gli appuntamenti 
dell’Accademia organistica udinese. 
Diplomato al Conservatorio di Como 
e specializzatosi in quello di Lugano, 
allievo di Stefano Molardi, Gatti si è 
già esibito in numerose occasioni in 
Italia e all'estero, aggiudicandosi nel 


LE SERATE DI S. QUIRINO 


Ismaele Gatti, “Hauptorganist" 
nella chiesa di Alpnach Dorf, apre 
la rassegna concertistica udinese 


«Vivere suonando 
l'organo? 

In Svizzera 

è molto più facile» 


2019 il secondo premio al prestigioso 
concorso di Freiber (Germania), nel 
2023 il secondo premio al “Bach- 
Preis” di Wiesbaden (Germania), 
senza dimenticare nel 2021 il secondo 
premio ex aequo (primo non 
assegnato) al Concorso Organi storici 
del Basso Friuli. 

Gatti risiede attualmente in Svizzera, 
essendo “Hauptorganist” (organista 
principale) e responsabile musicale 
presso la chiesa cattolica di Alnach 
Dorf. Un vero e proprio lavoro, quello 
dell'organista in Svizzera, racconta 
Gatti: «Sì, può essere l’impiego 
principale, se si hanno i titoli 
accademici. Tant'è che sono 
moltissimi gli organisti italiani — ma 
anche russi - che vengono qui per 
lavorare». Compito dell'Hauptorganist 
è accompagnare le Messe, le prove del 
coro, coinvolgere musicisti esterni per 
le celebrazioni più solenni, tenere 
concerti. «Una differenza molto 
particolare rispetto all'Italia — aggiunge 
— è quanto in questioni musicali il 


PANORAMA 


dine Design Week 24 è 

dedicata al design e si 

articola fino al 17 marzo sul 

territorio cittadino in musei, 

negozi e luoghi pubblici. Il 
tema di quest'anno è: “Futuro 
anteriore. Riprogettare, riproporre, 
riesaminare”. Questo tempo verbale 
dell’indicativo esprime una 
correlazione tra eventi e vuole 
significare che non occorre 
inventare oggetti nuovi quanto 
piuttosto partire da quelli già 
esistenti, migliorandoli quanto a 
materiali e sostenibilità. In questa 
rubrica mi limiterò alle mostre, ma 
per seguire tutti gli eventi è possibile 
andare al sito mudefri.it (il museo 
virtuale del design in Friuli-VG) e 
scaricare l’app (solo per android) 
realizzata dagli studenti del 
Marinoni di Udine. Qui si può 
scegliere tra i “Percorsi”, “Prenota” 
con gli orari di apertura delle mostre 
e delle visite guidate, “Scopri il 
design”. 


mio parere sia tenuto in 
considerazione nella parrocchia. Chi è 
titolato ha un potere decisionale in 
Italia impensabile». 

Nel concerto del 7 marzo a Udine, 
Gatti proporrà un programma dal 
titolo “Musica barocca tra Italia e 
Germania”. «L'ho scelto perché i due 
strumenti che suonerò si prestano 
bene per questo repertorio». 
Sull'organo Francesco Zanin della 
chiesa vecchia di San Quirino, Gatti 
eseguirà musiche di Storace 
(Ciaccona; Toccata e Canzon), Kerll 
(Battaglia), Haendel (Concerto op. 4 
n.2 di Haendel), sul Gustavo Zanin 
della chiesa nuova musiche di Bach 
(Toccata e fuga in fa maggiore; Vor 
deinen Thron tret'Ich) e Vivaldi 
(Concerto La primavera). 
Particolarmente interessanti i brani di 
Haendel e Vivaldi, poiché sono scritti 
l'uno per organo e orchestra, l’altro per 
orchestra, ma Gatti ne adatterà 
all'organo la partitura orchestrale. «Si 
tratta di una pratica che mira a 


Fino al 17 marzo in tutta la città "Udine Design 


DELLE MOSTRE \Week 24" Alle Gallerie del progetto le icone 


del design italiano, alla Loggia le donne designer 


Alle Gallerie del Progetto di 
palazzo Morpurgo in via 
Savorgnana 12 sono esposte le 
icone del design italiano del 
dopoguerra provenienti da una 
collezione privata: dalla sedia 
“Superleggera” di Gio Ponti per 
Cassina a quelle dei Castiglioni, le 
lampade di Vico Magistretti e Tobia 
Scarpa, la caffettiera di Aldo Rossi 
per Bialetti, gli oggetti in plastica di 
Guzzini e le ceramiche di Tapio 
Wirkaala per Rosenthal. Agli 
originali si mescolano, non sempre 
felicemente, alcune riproduzioni in 
cartone di mobili e sedute creati da 
artiste di fama internazionale. 

La sala Gino Valle è dedicata tutta ai 
designer friulani; si distinguono la 
poltrona “Sofia” di Edi e Paolo 
Ciani e la sedia “Her” di Enrico 
Franzolini, lampade in carta vela di 
Carlo Cumini e i divertenti scacchi 
di Remigio Urbani, il sistema di 
tavoli di Enrico Sello. 

Nella poliedrica Galleria La Loggia 


Il “futuro anteriore” del design: 
riprogettare e riproporre 


(da giovedì a sabato 10.30/12.30 e 
17.30/19.30, domenica 11.30/13 e 
15.30/17.30) espongono le “Donne 
designer” della regione: la sedia 
“Mia” di Carol Cirandi per 
Modonutti usa in modo originale i 
materiali, “Cobble” di Elisa Gargan 
Giovannoni è una compatta seduta 
in plastica riciclata, la sedia “Frisée” 
di Cristina Celestino si ispira ad 
Ottorino Aloisio. Laura Carraro 
presenta un grande centrotavola in 
mosaico, mentre i “Nidi” in 
ceramica di Francesca Petricich, 
Sonia Armellin e Charlotte Menard 
sono abilmente lavorati al tornio. 
Monica Graffeo presenta un 
lavandino modulare e Sofia Sabinot 
disegna carte da parati con i motivi 
richiesti. Tra l'oggettistica si notano 
un portacellulare con amplificatori 
a forma di telefono prodotto da 
Creativando, un porta bicicletta di 
Chiara Moro e un appendino di 
Antonella Oliana. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


trasferire sulla tastiera la scrittura degli 
strumenti ad arco. È una tecnica che 
ho appreso dal mio maestro Molardi 
e che meriterebbe molta più 
attenzione», afferma Gatti. 

Le “Serate d'organo” proseguiranno 
giovedì 14 marzo con il concerto di 
Giulia Biagetti. Organista titolare 
della Cattedrale di Lucca dal 1996, 
svolge un'attività concertistica di 
rilievo in Europa, Usa e Canada. Nel 
suo programma, “Intorno a Gesù di 
Nazaret e intorno a Bach, eseguirà 
musiche di Bach e di altri autori a lui 
contemporanei (Witt, Pachelbel, 
Walther, Kellner, Richter), tutti brani 
legati alla figura di Gesù. «Nei giorni 
finali della Quaresima, sarà un modo 
per avvicinarci, tramite la musica, alla 
Settimana Santa», afferma don Como. 
Il concerto conclusivo, giovedì 21 
marzo, sarà affidato al friulano 
Alberto Gaspardo. Classe 1990, è un 
“frutto” del Conservatorio Tomadini 
di Udine, dove si è diplomato 
proseguendo poi gli studi nella 


A sinistra, l'organista 
Ismaele Gatti; sotto, 
l'organo Gustavo Zanin 
della chiesa nuova 

di San Quirino a Udine 


NEI 
! tft 


LIL 


prestigiosa Schola Cantorum 
Basiliensis (Svizzera). Nel 2022 ha 
ottenuto il primo premio al Concorso 
di Innsbruck e nel 2023 è stato 
nominato “Giovane organista 
dell'anno da Echo (European Cities of 
Historical Organs). Proporrà un 
programma intitolato “Buon 
compleanno Bach” (il “genio di 
Fisenach” nacque il 31 marzo 1685), 
con musiche dello stesso Bach e di 
altri autori a lui ispirate: Shumann, 
Brahms, Mendelssohn, Reger. 
«Le nostre serate d'organo — ricorda 
don Como - nate nel 1997 si avviano 
al traguardo dei 200 concerti. L'intento 
è proseguire con sempre nuove 
proposte. Ad esempio, quest'anno 
celebreremo l’11 agosto, festa di Santa 
Chiara, nel chiostro dell'omonimo 
convento, oggi sede dell'educandato 
Uccellis, con una serata di letture e 
musica tutta al femminile. Mentre per 
le Serate d'autunno è in arrivo un 
grande nome». 

Stefano Damiani 


REMANZACCO 


“Il libro dipinto” Rocco Burtone 

e Antonio Pirone 

Galleria Comunale d’Arte Arrigo 
Galliussi, piazza Paolo Diacono 

Fino al 17 marzo; venerdì, sabato, domenica 18/20 


TRIESTE 


Walter Bortolossi. La torre di Babele 
Porto Vecchio, Magazzino 26, 

Sala Arturo Nathan 

Fino al 14 aprile; giovedì e venerdì 16/19, sabato 
domenica e festivi 10/19 


Giovanni Frangi Showboat a Udine 
Stamperia d'Arte Albicocco, 

via Ermes di Colloredo 8/c 

Dal 7 marzo al 20 aprile; da lunedì a sabato 9/12 

e 15/18, domenica 9/12 


pci E 


Natureborn. Quadernini neri. 
Sandro Comini 

Spazio Espositivo Make, via Manin 6 
Dall'8 al 24 marzo; da giovedì a domenica 17/19 


TRIESTE 


Amazònia Sebastiao Salgado. 
Fotografie 

Salone degli Incanti, Riva N. Sauro 
Fino al 13 ottobre; da lunedì a domenica 10/19 
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CULTURE 


arà la “lectio magistralis” 
dell’antropologo Gianpao- 
lo Gri, docente emerito 
dell'Università di Udine, ad 
aprire, giovedì 21 marzo, il 
corso dal titolo “VolontariaMen- 
te. Cittadinanza attiva e coesione so- 
ciale” organizzato dall'Università 
della Terza Età “Paolo Naliato” di 
Udine e che si svolgerà nella sede di 
via Piemonte 82, tra ottobre e gen- 
naio prossimi (nell'articolo a fianco 
il programma completo). 
«Il percorso — spiegano all’Ute — è 
rivolto a tutti coloro che sentono 
l'esigenza di riempire di senso il pro- 
prio tempo e le proprie competen- 
ze sulla base dell’ispirazione che la 
realtà stessa suscita, dotandosi di 
una serie di strumenti per favorire 
l'approccio alle diverse situazioni. 
Pensionati, persone ancora attive nel 
lavoro, studenti: non fa differenza, 
in quanto la relazione di cura attra- 
versa tutte le età e tutte le condizio- 
ni». 
A inquadrare la tematica del corso, 
dunque, sarà proprio la relazione 
del prof. Gri che parlerà sul tema 
“Prendersi cura delle cose, di sé e de- 
gli altri”. 
Prof. Gri, cosa spinge l’uomo a 
prendersi cura degli altri? 
«Innanzitutto il fatto che tutti noi 
uomini, da sempre, fin dalla gesta- 
zione, abbiamo bisogno della cura 
di altri. Diventiamo uomini solo at- 
traverso i crediti e i debiti che abbia- 
mo verso gli altri. Le lingue, le cul- 
ture, le religioni, le relazioni perso- 
nali sono tutti sistemi in credito e 
debito reciproco». 
E che cosa, invece, blocca quest'at- 
titudine? 
«Da un lato la tendenza, profonda- 
mente umana, all’egoismo, che pe- 
sa all'interno di tutti noi e nella so- 
cietà. Dall'altro la nostra tendenza 
a fissare confini di convenienza e a 
rafforzarli fino a sacralizzarli». 
Come trovare un equilibrio tra 
queste due spinte contrapposte? 
«Attraverso una cura non egoistica 
di se stessi, imparando a conoscer- 


n 


Solidarietà Lantropologo Gri il 21 marzo aprira il corso sulla cittadinanza attiva 


e il volontariato organizzato dall'Università della Terza Età "P. Naliato" 


si attraverso lo sguardo degli altri, 
crescendo tramite le relazioni con 
essi. Paradossalmente l'avere cura 
delle cose e degli altri, senza profit- 
ti, diventa un beneficio per se stes- 
si, capace di scompaginare i confini 
del già esistente e del ripetitivo per 
aprirsi alla trasformazione e all’in- 
novazione. Il prendersi cura ha co- 
me valore fondamentale il darsi la 
mano, offrire la propria mano ad al- 
tri, sapendo che dando si riceve». 
Il logo del corso dell'Ute è pro- 
prio una mano. Che importanza 
hanno corsi come questo? 

«Oggi viviamo una realtà profonda- 
mente lacerata, dove i valori fonda- 
mentali del particolarismo, dell’in- 
dividualismo, dell'aggressività, del- 
la competizione sembrano domi- 
nanti. In realtà, se la nostra comu- 


Generosità motore di 


nità regge è perché al di sotto di que- 
sta cultura competitiva e individua- 
listica in realtà c'è una rete fondata 
sulla reciprocità, sulla solidarietà, 
sulla cittadinanza attiva e l’attenzio- 
ne al bene comune. Questa rete non 
occupa spesso le prime pagine dei 
giornali, ma c'è». 

In particolare c'è in Friuli dove 
tradizionalmente il volontariato 
è molto forte, basti pensare al pri- 
mato italiano per le donazioni di 
sangue... 

«Come tutte le terre che sono passa- 
te attraverso il bisogno, quella del 
Friuli è la storia di una regione che 
è sempre stata bisognosa di relazio- 
ni, penso all'esperienza del terremo- 
to, ma non solo. Evidentemente nel- 
la memoria dei friulani il tema del- 
la solidarietà ricevuta si è trasforma- 


Ila figura straordinaria di Ilde- 
garda di Bingen è dedicato l'in- 
contro pubblico che si terrà sa- 
bato 9 marzo, alle ore 20.45, 
nella chiesa di San Marco a Udi- 
ne. Il relatore don Carlo Gervasi illu- 
strerà l'assoluta poliedricità umana, cul- 
turale, scientifica e artistica della santa 
nata nel 1098 a Bermersheim vor der 
Héhe in Germania, morta nel 1179 a 
Bingen sul Reno, sepolta nella vicina Fi- 
bingen. 
Il parroco sarà affiancato dalle voci nar- 
ranti di Maria Deganutti e Francesco Ce- 
varo, nonché dal coro femminile par- 
rocchiale che eseguirà uno degli inni 
composti dalla santa. 
Nel menzionare la vastissima cultura di 


Ildegarda, la studiosa Fiona Maddocks, 
sua biografa, l'ha ricordata come “una 
dei primi scienziati e medico, che sape- 
va fare di tutto. Qualcosa di straordina- 
rio perl'epoca”. Infatti, prima donna in 
Occidente a comporre musica, prima 
donna chiamata dai vescovi a predica- 
re nelle cattedrali, Ildegarda è stata fon- 
datrice di monasteri, profetessa, guari- 
trice, erborista, naturalista, cosmologa, 
gemmologa, filosofa, artista, poetessa, 
drammaturga, studiosa delle lingue e 
consigliera di papi, re e imperatori. Al- 
la morte fu proclamata santa a furor di 
popolo, riconosciuta come tale anche 
da diverse Chiese protestanti. Proprio 
ai suoi testi di musica, teologia e medi- 
cina è dovuta la sua fama. Del resto, fu 


La straordinaria figura di Ildegarda 
di Bingen raccontata da don Gervasi 


il suo contemporaneo Bernardo di Chia- 
ravalle a invitarla a riconoscere i grandi 
doni che Dio le aveva fatto e a far cono- 
scere a tutti le sue visioni mistiche. E se 
Giovanni Paolo Il la salutò come “luce 
del suo popolo e del suo tempo, profe- 
tessa della Germania”, nel 2012 Bene- 
detto XVI la proclamò dottore della Chie- 
sa, mentre nel 2021 papa Francesco ne 
ha istituito la memoria facoltativa e uni- 
versale, fissandola al 17 settembre, gior- 
no della sua nascita al cielo. 

Riflettendo sulla figura di Ildegarda, 
Alessandro Barbero si è chiesto: “Ma co- 
me hanno permesso nel Medio Evo a 
una donna, a Ildegarda, di essere scrit- 
trice, compositrice, predicatrice, consi- 
gliera di papi e imperatori?” Lo storico, 


Gianpaolo Gri 


to e si trasforma facilmente in soli- 
darietà da dare. Ripeto, solo se ci si 
sente profondamente debitori si ri- 
esce poi ad essere donatori». 
Quindi la povertà come valore, 
parafrasando il friulano padre 
David Maria Turoldo. 
«Certo, la generosità è figlia della 
povertà e del bisogno, non certo del- 
la ricchezza. Diversamente abbia- 
mo l’assistenzialismo, cioè il pren- 
dersi cura degli altri per ricavarne 
profitto. Si tratta dell'aspetto “buio” 
del dono, ben diverso dalla libertà 
del dono-regalo». 
Come evitare il rischio dell’assi- 
stenzialismo? 
«Tutta la riflessione di questi ultimi 
decenni sul tema del dono e della 
reciprocità riflette proprio su tale 
ambiguità: donare agli altri signifi- 
ca anche obbligarli, vincolarli alla 
restituzione. E se gli altri non sono 
in grado di restituire significa crea- 
re una sorta di struttura di potere do- 
ve chi può dà e chi non può riceve 
e basta. Il rimedio più importante 
per non cadere nell’assitenzialismo 
è imitare il “dare” dei genitori ai fi- 
gli e dei maestri ai discepoli, un “da- 
re” che non si attende restituzione, 
ma che chiede a chi riceve di dare a 
sua volta. È il debito generazionale, 
fondamentale proprio per garantir- 
si contro strutture di potere che si 
basano sulla pratica della donazio- 
ne». 

Stefano Damiani 


Miniatura raffigurante Ildegarda di Bingen 


dichiaratamente ateo, si è risposto po- 
nendo un'altra domanda: “Siamo sicu- 
ri che il Medio Evo fosse come celo rac- 
contano, cioè un'epoca buia?” e aggiun- 
gendo: “In realtà, il Medio Evo era di 
una libertà estrema”. 
A Ildegarda sono stati dedicati 2 film, 
“Vision” di Margarethe von Trotta e 
“Niente è come sembra” di Franco Bat- 
tiato, oltre al documentario “Journey 
into the dark ages” di Ken Follett. 
Flavio Zeni 


innovazione 


Dieci incontri 
con esperti 
del territorio 


revede dieci incontri, tra otto- 
bre e gennaio prossimi, il cor- 
so “VolontariaMente. Citta- 
dinanza attiva e coesione so- 
ciale per prendersi cura delle 
cose, di sé e degli altri” organizza- 
to dall'Università della Terza età “Pao- 
lo Naliato” di Udine, nella propria 
sede di via Piemonte 82 (ore 17.30- 
19). Ecco il calendario. 
18 ottobre 2024: “Con lo sguardo 
della storia: risposte ai bisogni socia- 
li nel Friuli di ieri”, Andrea Tilatti, 
(Università di Udine). 25 ottobre: 
“I bisogni nelle diverse età della vita. 
Il tempo del gioco, il tempo dello stu- 
dio, il tempo del lavoro, iltempo...”, 
Gelindo Castellarin (psicologo e psi- 
coterapeuta). 8 novembre: “Le do- 
mande di benessere nella società at- 
tuale”, Silvio Brusaferro (Università 
di Udine). 15 novembre: “Stare be- 
ne con la terra o contro la terra. Pren- 
dersi cura delle cose”, (Scuola Nor- 
male Superiore di Firenze). 22 no- 
vembre: “Dare pienezza alla propria 
vita. Prendersi cura di sé”, Silvana 
Cremaschi (neuropsichiatra, psico- 
terapeuta).29 novembre: “Prender- 
si cura degli altri”, Linda Napolitano 
(ordinario di Storia della Filosofia 
Antica). 6 dicembre: “Gentilezza, te- 
nerezza, generosità: modelli antro- 
pologici e religiosi”, Susi Del Pin (do- 
cente di religione). 13 dicembre: “Ra- 
gione e sentimento nel prendersi cu- 
ra. Accompagnare il percorso di cre- 
scita”, Luca Gervasutti (dirigente sco- 
lastico). 20 dicembre: “I confini del 
prendersi cura dell'altro: la privacy e 
il rispetto dei diritti individuali di 
scelta”, Gianfranco Pellizzoni (giu- 
dice emerito). 17 gennaio: “Una Co- 
munità che si attiva per gli altri: espe- 
rienze in Friuli Venezia Giulia. Aree 
di intervento e testimonianze”, Di- 
no Del Savio (Movi). 


CIVIDALE 
5. Giorgio in Vado 


Msn Giorgio in Vado a 
Cividale del Friuli: storia e 
patrimonio artistico” è il titolo del 
convegno internazionale in 
programma nel complesso di San 
Francesco a Cividale il 9 e 10 
marzo, con la presenza di studiosi 
da Italia, Austria, Slovenia, 
Spagna. Sabato 9, dalle ore 15, si 
parlerà di“Ordini monastici e 
convenutali: lingua, cultura e arte 
tra il Friuli e la vicina Slavia”. Alle 
19.30, il concerto “Nel carisma di 
Francesco” con l’InUnum 
ensemble. Domenica 10, dalle 
9.30, interventi su “Il contesto di 
S. Giorgio in Vado, prati e giardini” 
e “San Giorgio in Vado: 
archeologia, arte, arredi e 
suppellettili”. 
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Bi BENECIJA Preporod je mozen 


Kar 35 mladih obiskuje master zdruZenja 
»Nascemedc, ki parpravlja profesionalce za 
trajnostni arzvoj Nediskih in Terskih dolin. 
Predvidevali so 20 teCajniku, a je bilo 
povpraSevanje takuo veliko, de so muorali 
Stevilo mest skoraj podvojiti. Ob otvoritvi, ki je 
bluo v $pietarki kamunski sali, je bilo vzdu$je 
optimistiéno in puno upanja. Iniciativo, ki jo 
je predstavu predsednik od Nacemed, miedih 
Stefano Qualizza, je pohvalu S$pietarski $indik 
Mariano Zufferli. Parsotni so bli tudi te drugi 
Sindiki nediskih dolin. Glavni gost je biu 
doktor Filippo Ongaro, poznani miedih 
astronatov, ki le $tevilni publiki dau nasvete, 
kakuo in kaj jesti za zdravo in dugo Zivljenje. 
Glede Benedije je jau, de je pravi kraj, kjer 
zdravo Zivieti, sa’ je tudi on $u Zivet v podobno 
dolino. Misli, de v miestih je nimar buj teZkuo 
Zivieti, zatuo se Caka, de s cajtan vse viè ljudi 
bo nazaj slo oZivielo doline in vasi. Iniciativa 
zdruZenja Nascemed, kupe s turistiénim 
projektom »BeneCija 2028«, ki ga peje naprej 


Lal 
Pia. 


Lipaljavas v skoraj x 


0 tOponimih 


1 


Mu 
A 


PO SLOVENSKO 


LA VITA CATTOLICA 


dl @ 


Publika na predstavitvi v Naborjetu 


Institut za slovensko kulturo, jasno kaZe, de je rav $tevilno obCinstvo in Alessando nem$Cine in furlan$Cine. Kot jev  zamujena priloZnost zbiranja 
preporod BeneCije moZen. a j | bilo na 0 man Li evanju spet V E a v vaSkem zilj skem 
predstavitvi nove dvojeziéne in slovenstini pove slovenskem govoru, saj so 

È è ni knjige »Toponimi v Lipalji i i Alessandro Oman, je v Lipalji vasi potrebni aktvini govorci Ze umrli. 
BI NEDISKE DOLINE Zanimiv Pust vasi-Laglesie San Leopoldo- € napisal velina toponimov, ki so Med prisotnimi na veCeru sta bila 
Tudi lieto$nji pust je parsu h kraju. V nediejo, Leopoldskirchen/I toponimi di In slovenskega izvora, ostala v tako Zupan Obéine Tablja, Ivan 
11. febrarja, je bla Debelinca, v pandiejak je Laglesie San Leopoldo-Lipalja - spominu tudi med ljudmi, ki so Buzzi, kot Zupan ObCine 
biu mali pust in v torak pa veliki pust. Pustne vas-Leopoldskirchenx, ki je bila v pred stavi | se v Kanalsko dolino preselili iz Naborjet-Ovéja vas, Boris 


navade so v Benediji zlo moène in tudi 
zanimive. Obvarvale so se $e posebno v 
nekaterih vaseh, kjer so zadnje dni pusta od 


soboto, 3. februarja, v veliki 
dvorani Beneske palate v 
Naborjetu. 


knjigo, 
ki 


drugih krajev Furlanije ali Italije 
po odhodu starih Diepaljanov 
zaradi opcij. Véasih so s svojimi 


Preschern, ki sta obCinstvo 
pozdravila in avtorju za 
dragoceno delo Cestitala. Slednji 


hise do hise noriele skupine s tradicionalnimi Prisotne je najprej v italijan$Cini b znacilnostmi na te toponime je avtorju ob tej priliki podaril 
obliekami in Klabuki. Skoda, de je bla tiste dni in sloven$tini pozdravila ODravnava vplivali drugi jeziki, na primer knjigo o krajevnih identitetah na 
slava ura. Zatuo so v éarnem varhu Blumarji predsednica ZdruZenja don topon ime furlan$Cina ali nemSétina. alpskem obmoèju. S posegom v 
letali okuole vasi brez preliepih klabuku. Pust Mario Cernet, Anna Wedam. n Nove raziskave o toponomastiki italijan$Cini in krajevni 
imav sa in Eni poseban gna I i je SR ne koò se j n a e) iz ; --.... je 2 LA 
sa’etnografi pravijo, de pustovanje parhaja iz podprlo objavo nove knjige, ki sentimentalnih razlogov, saj me a seje sam na predstavi 
starih A cajtu, kàr so nasi predniki ohranj a pritevanje o kraj |evnih pretezno njim in Lipaljo vasjo obstaj aneka naudil, da se v domatem jeziku 
praznovali prehod iz zime na puomlad. Staro toponimih Lipalje vasi, kjerje bil 9 loven (O ke emocionalna vez. Avtorjeva »San Leopoldo« imenuje »Lipalja 
navado so obvarvali posebno v nekaterih pogovorni jezik vse do opcij leta . babica po mamini strani je bila vas«. Med prisotnimi na veCeru je 
gorskih vaseh. Kakor darni varh, Marsin, 1939 ob nemètini se posebej VASI. namreè prav iz Lipalje vasi. — bil tudi predsednik Sveta 
Ruonac, Matajur, Rezija, Sriednje, Prosnid, va$ko ziljsko slovensko nareéje. D elo ie Seveda se je med predstavitvijo slovenskih organizacij, Walter 
Gerneja in cieu sviet obtuduje tradicionalne Kustosinja Etnografskega muzeja J Oman zahvalil tudi vastanom, ki. Bandelj. Z glasbo je veder 
IE figure. Nekateri E a bi jih bluo i pe Lara D+ izd alo . DE Snai - brez agi Sch6ònberg, ki je 
trieba varvati z vpisom v È prisotnim uvodno predstavila SL obrih virov kot tudi brez igral na Klavir. 
pomen toponomastike, ki veèkrat Zd ruze nje informatorjev ne bi bilo nobene Izdajo knjige, ki jo jev 

È ; opisuje, kako élovek dozivlja kakovostne publikacije. To so slovenstino prevedla Jelka Daneu 
MI SPIETAR Ob nedelj ah glasba Lu kos zemlje ali erre don Diepaljani io Cvelbar, sta dna Se Svet 
V nediejo, 18. febrarja, je biu v Slovenskem in ki v Kanalski dolini predstavlja M ario Maurizio Buzzi in Helmut slovenskih organizacij in Urad 
kulturnem domu v Spietru drugi koncert v poseben izziv, saj obmoèje Tributsch. Republike Slovenije za Slovence v 
okviru lieto$njih sreéanj Ob nedeljah glasba, ki zaznamuje danasnja soprisotnost Ce rnet Kljub temu, da obstaja o Lipalji zamejstvu in po svetu. 


jih organizirata Glasbena matica in Institut za 
slovensko kulturo. Na harfo je godu Filippa 
Craglietta iuz razreda prof. Tatiane Donis. 
Treéji koncert bo v nediejo, 3. marèa. 
Protagonistka bo kitara. Nastopila bosta 
Gabrijel MoZina in Lejla Juretiéè. 


BI SPORT PDB dobra na smugeh 


V nediejo, 18. febrarja, je bluo v Forni di 
Sopra, v Karniji, 41. zamejsko smutarsko 
prvenstvo, se pravi kampionat v $kijanju za 
Slovence v Italiji. Planinska druZina Benetije 
je bla parsotna z ekipo, ki je Stiela skor 30 
smuéarju, skiatorju. Nekateri so dosegli zlo 
dobre rezultate. Med mladimi v kategoriji 
miski je biu Juri Gosgnach drugi, med te 
velikimi sta bla Mauro Venturini in Ivan 
Trinco drugi in treji v kategoriji Clani, 
Giovanni Becia in Alojz Faletié drugi in teÈji v 
kategoriji super veterani. Takuo je bla 
Planinska druzina Cetarta na lestvici, v Klasifiki 
vsieh druStev. Natuo so v petak, 23. febrarja, 
nasi planinci v slovenskem kulturnem domu v 
Spietru imieli obèni zbor, na katerim so tudi 
predstavili program za lietoSnje lieto. 


BAZLAPraznovali Svetega Valentina 


V sriedo, 14. febrarja, je biu v AZli guod svetega 
Valentina. Vaski komitat je napravu liep 


italijanSCine, slovenstine, 


stanje $e buj dramatiéno ku 


v $uolsko lieto 2024-2025. Cajt, v 


katerim so starsi lahko vebrali Suolo za 
svoje otroke, se je zaparu 10. febrarja. 


Parve podatke so nam poSjali z 


viéstopinjskega dvojeziénega instituta 


Pavla Petricita v Spietru, v kater so 


vpisali vse kupe 225 otruok, tuo je 22 
manj ku v lieto$njem $uolskem lietu. 
V vartcu bo od Setemberja 17 majhanih 


(lietnik 2021) - 7 manj ku lietos, 23 


sriednjih (lietnik 2020) - 10 viè ku lietos 
in 13 velikih - 10 manj ku lietos. Telim je 


emografska zima Se naprej kaZe 
zobe. Otruok v Italiji se rojeva iz 
lieta v lieto manj in je v Benediji 


drugod. Tuole se vidi tudi v vpisu 


Vpisi v novo suolsko lieto 2024-2025 
Huda demografska zima 


oddelku (lietnik 2022) - tarkaj ku lani. 
Takuo bo v dvojeziénem vartacu vse 
kupe 60 otruok - 6 manj ku lietos. 

V primarni Suoli bo vse kupe 91 otruok - 
5 manj ku lietos. 19 $uolarju bo v 
parvem razredu - adan vié lu lietos, 19 v 
drugem - 6 viè ku lietos, 11 v treéjem - 
10 manj ku lietos, 21 v èetartem - adan 
manj ku lietos in 22 v petem - adan 
manj ku lietos. 

V niZjio sriednjo Suolo so vpisali vse 
kupe 74 utencu - 9 manj ku lietos. V 
parvem razredu jih bo 22 8 manj ku 
lietos, - 7 viè ku lietos v drugem in 22 v 
treéjem - 8 manj ku lietos. 

Seviede se tele $tevilke do prihodnjega 
Setemberja morejo Se spremeniti. 


trieba dodati $e 7 otruok v pomladnem 


vasi dobra bibliografija, pa je bila 


U.D. 


Luciano Lister 


REZIJA 


Kako se narea pùst 
tu-w Reziji injén 


Titol od isa treilarja to je »Òkul nés/Attorno a 
noi« ano jé a neredil Enrico Micelli, den mladi 
sîn, ki Zivi tu-w Osajoni, za no$aa Ekomuzea. 
To jé lépo vidét, da kako pa ti mlodi se 
intiri$ajo za te kulturske réèi ano ni dilajo za je 
zdélet poznet wsén. (s.q.) 


program. V cierkvi pieli hvalnice in je bla Sveta 
Masa, par kateri je famostar g. Alexandre 
Fontaine poZegnu kjudace in kruh svetega 
Valentina. Komitat je cieu dan ponuju gorko 
in marzlo pijato ter kuhane Strukje. 


W nadéjo, 11 dnuw favrarja, ta-na Ravanci tu- 
w téj Rozajonski kultiirski i$i te rozajonski 
kiimin pokazel den lipi trailer, ki an 
praZantawa, da kako se narea piist tu-w Reziji 
injén ano, da kako ni so a nareali priti po 
starin. 


LA VITA CATTOLICA 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 6 al jeve aes 6.36 
e alva amontaes 18.01. 


La lune 


n x Miercus 6 S.teRosev. Domenie10 IV Domenie di C. 
li S G 14) O VI S Joibe7 S.tisPerpetueeFelicite Lunis11 S. Costantin re 
Vinars 8 S. Zuan di Diu predi —Martars 12 B. Luîs Orion predi 

LL e ia Sabide9 S.DomeniSaviofantat Il timp Timp balarin 


A Udin, la Messe par 
furlan e ven cjantade 
sabide ai 9 di Marg 
aes 5 e mieze sore 
sere, li de capele «de 
Puritàt», daprùf dal 
domo (cun Radio 
Spazio che le trasmet 
sul moment). E 
compagnarà la 
celebrazion la coral “Ploe di rosis” di Grions 
di Sedean. Al cjantarà messe pre Tonin 
Cappellari. 


HI REGJON. AI sarà il Consei 
regjondl a destinà i contribùts 


La gnove, rivade di pòc, e je che i contribùts 
aes Associazions no profit, aes Pro Loco, ai 
Comitàts e aes parochiis, insume, a ducj 
chei che par vé un jutori pes lòr iniziativis e 
pai lòr events a van a scuedi in Regjon, di 
cumò indenant a vignaran assegnàts in 
maniere direte dal Consei regjonal, cence 
passà pai uficis, di mùt, si spere, che a 
puedin rivà cuant che al covente. | 
contribùts a van di pocjis palanchis a une 
buine man, e a son ancje un invistiment in 
tiermins economics ma no dome, parcè che 
a permetin di sostignî tantis piculis realtàts 
dai nestris paîs, valorizant iniziativis e 
esperiencis che a tegnin adun chestis 
comunitàts. E je la prime volte che daùr de 
lec regjonàl 7 dal 2019, al è il Consei a 
assegnà dut chest becolament. Intant, dal 
prin di Marg si pues presentà la domande 
e... sperà che e vadi a buine fin. 


HM EUROPE. Tutelà il nestri Prosec 
e il nestri asét balsamic 


Cheste volte il Parlament european nol à fat 
fente di no sintî lis justis resons puartadis 
indenant dai nestris parlamentàrs, par 
tutelà de concorence sleàl i nestris prodots 
tipics aprovant, in sentade plenarie, un 
regolament in merit ae revision des 
Indicazions Gjeografichis, che al permet di 
tutelà e difindi doi prodots tipics de nestre 
regjon: si trate dal Prosec e dal asét 
balsamic, che se nol fos stàt aprovàt chest 
regolamenta varessin vùt di stà ae parie cul 
Prosec crauat e cul asét sloven. Fin cumò, la 
Comission europeane e veve fat fente di 
nuie, cemùt che al jere sucedùt pòc timp 
indaùr cu la cuistion dal Tokay ongjarés, che 
e veve costrenzùt i nestris roncàrs a cambià 
il non dal nestri in “friulano”. Ocjo ae 
etichete, se o vés voie di bevi un bon 
Prosec! 


BI TALMASSONS. || Signòr 
no a sotet 


Ancje nestri Signòr, a Talmassons, al riscje di 
restà cence un ripàr par paràsi de ploie, 
parcè che il cuviert de glesie al è avonde 
malmetdùt, e cussì i plùf dentri. Cetant 
preocupats il plevan e il muini di cjase, par 


O 


Ai 10 Lune gnove. 


Il proverbi 

Tantis rosadis di Marc 

tantis ploiis di Avrîl. 

Lis voris dal més 

Il timp al è clip, il teren nol è plui glagàt, 
netaitlu ben ben, svangjait e prontait lis jechis. 


Un contrast furlan tra 
Carneval e Cuaresime 


Il contrast al è ancje 

un gjenar leterari, 
rapresentat in Europe 

e in Italie fin dal secul XII 


oi cussì a son simpri stàts in 
barafuse, tant che il contrast tra il 
Carnevàl e la Cuaresime al è 
ancje un gjenar leterari, 
rapresentàt in Europe e in Italie 
fin dal secul XII. La Ete di Miec, dut 
càs, e riviòt intun mùt gndf lis 
tradizions arcaichis des lotis intune 
atmosfere di baldorie e di confusion 
tra i doi personags, simbui dal an 
vego e di chel gnùf 0, ancjemò, dal 
Invier e de Vierte. Par antîc, si tratave 
di componiments in viers, che a 
fracavin sul moment dal passag di un 
timp a di chel altri, magari 
personalizant chescj doi timps, 
assegnant a chescj personags caratars 
peàts, par di plui, al lòr aspiet fisic: 
gras e cuntune grande panze il 
Carnevàl; vecje e sute la Cuaresime. I 
doi si combatevin intune bataie che 
il risultàt al jere bielzà segnàt, parcè 
che la Cuaresime e va daùr dal 
Carnevàl, e duncje e je destinade a 
vinci e a paronà dopo la fuide dal 
Carnevàl. Ai rituài antîcs di 
rinovament che a celebravin la 
rinassite de nature, la Ete di Miec e 
puarte ancje significàts gnùfs di 
caratar sociàl, economic e di vision 
de societàt. In chel contrast, di fat, si 
fàs clare la tension tra lis dòs 
concezions antropologjichis de 
societàt ocidentàl: une di ispirazion 
pagane, dulà che il Carnevàl al pant 
une concezion marimondane, 
naturàl, indregade al “carpe diem”; 
une cuaresimal, dulà che e ving la 
vision cristiane, spirituàl, assetiche, di 


I PROVERBIS DI MARG 


Si cate ance 
un contrast 

par furlan 

che o podìîn 
postà ae fin 

dal ‘600, 

che intun prin 
moment 

al fo conferît 

al poete Ermes 
di Colorèt, 

ma che plui tart 
nol à vude 
conferme, tant 
che al è ritignùt 
anonim 


Marg al è il tierg més dal an e l'ultin dal unvier, dulà che 
tache a disveàsi la fuarce rigjenerante de vite. Marc, cussì, 
al ven a rapresentà il moviment, il cambiament, la vitalitàt 


rinunzie al mont, in spiete de 
liberazion che e à di vignî. 

Propit di chest gjenar al è un 
“Contrast fra Carnevàl e Crésime”, 
par furlan, che o podìn postà ae fin 
dal ‘600, che intun prin moment al 
fo conferît al poete Ermes di Colorèt, 
ma che plui tart nol à vude 
conferme, tant che al è ritignàt 
anonim. Chest “Contrast” al vignive 
stampàt, fin dai prins dal Sietcent, in 
sfueuts che a vignivin vendùts tai 
timps des fieris; cualchidun lu 
mandave a ment e po dopo lu 
contave in famee o tra i amîs. Al jere 
popolàr, il “Contrast”, ma no si 
tratave di un componiment popolàr, 
ma di un studiàt, dulà che si viòt une 
manute clericàl cun plui di cualchi 
“benedizion’ tal test (...la mè grazie 
eficient...). 

Un test ben tressàt ancje se, cemùt 
che e comandave la mode leterarie 
dai timps, un pòc masse cjacaron. Ve 
alore che si presente il Carnevàl cul 
so biel salùt, che in font al è ancje 
galandin come personac: “Dontri 
vignîso sùr/cussì palide e smuarte/ 
secje come une tuarte/ dontri sèso?”, 


© Ve ca i proverbis 


wr 


Particolàr de piture dal pitòr olandés Pieter Bruegel il Vieli “Lote tra Carneval e Cuaresime” dal 1559 cirche 


par dopo presentàsi cemàt co ven: 
“Vedéso cu pulît/ co soi, e cu galant/ 
jo passe il timp balant/ la gnot e 1 
dì”. Il salùt e la presentazion de 
Cuaresime no son dai miòr: “Soi 
nudride in montagne / usade cun 
pazienze/ a fà simpri astinenze / 
ritirade/ Paule no soi damade/ ma 
Cresime e Dizun/ e mi cognòs 
ognun/ fedél cristian”. E fatis lis 
presentazions, e je propit la 
Cuaresime a tacà cun violence il 
Carnevàl, che lu volarès “In quatri 
parz squartàt/ fostu sot la forcje/ e 
trat po in te beorcje / ai ucelaz”. Se 
contrast al à di jessi, al è pluitost de 
bande de Cuaresime, parcè che il 
Carnevà, che al sta par là vie, si 
contente, dopo tant tichignà, di une 
sponzude des sòs: “Lu sai che il bon 
e il miòr/ jentre in convent/ la 
Cresime e l'Avent/ si osserve 
puntualmentri./ Ma il Carnevàl, là 
dentri / al si fàs gras”. Cjapilu! Ma la 
Cresime no si scompon, che e à in 
man la vitorie: “E jo simpri sarai / 
nemie capitàl/ di te, soz Carnevàl/ 
farai vendete”. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal MES ici di mario vartinis 


Cumò dut il ream animàl al è in ferment e si pronte al 
grant destin dai amòrs e de riproduzion. 


e la energjie de vite gnove che e sbrunte di sot des gopis, 
sticade dal cjalt dal soreli che si è jevàt di cetant sul cîl 

di setentrion. Marc al fàs mudà la atmosfere e sbrissà la 
nature planc a planc dal unvier ae vierte cul so aspiet 
balarin, di cîl lusint, atmosferis clipis e tividinis, nùi 
morbits e fofs, o aiar di burascje e svintadis di tramontane, 
ploie fite o sutîl o ancje cualchi sborfade di néf. Ducj i 
ramags a son cjamàts di butui, e florìs la zale forsithya tai 
zardins e une sdrume di rosis e pant i siei colòrs sui pràts 
che a tachin a sverdeà, biel che dutis lis aghis a fasin sintî 
il lr cjacareg, aromai diliberàdis de glace. Cussì la vierte 

e rive cidine, dolce, clipe, puartant la emozion di viodi tai 
cîi lusints i prins svoi de sisile che come ogni an e torne 

tal so nît. I uciei a scomencin a fà i lòr nîts tes cjarandis e 
sui arbui cu lis primis fueutis a pene saltadis fùr, intant che 
sui pràts puntinàts di rosutis al cor il jeur e tai puescj plui 
insoreglàts i animài salvadis si stan disveant dal lunc letarc. 


e In marg, ogni stecut il so butulut 

® Di atom e di marc, la gnot e il dì si spart 

e Miec marcot, tant il dì che la gnot 

e Ancje marc al scuèn fà lis sos margadis 

e Fevràr cence criùre, marg si viest di verdure 

© Marc al mene la code pai beargs 

e Marg di vint e di sut al fàs ben pardut 

© L'aiar di mare al nete il beare 

© Marc cun néf e criùre, tarde di semenà la verdure 
© Marg sut, forment piardît 

e A un biel marc al ten daîr un biel avrîl 

e Tons di marc, néf di mai 

© Un tempordl di marc al è un cjatîf pronostic 

© Marc fumatòs, lui burascjòs 

e Buine anade e ven se a Sant Josef (19-III) al è saren 
© Se al tone prin di Sant Josef, doi unviers intun 

© A Sant Benedet l'aiar al pàr un soflet 


vie che i frescs, lis maltis e parfin l'archivi 
storica son in pericul. E je stade la 
tampiestade dal Lui dal an passàta fà chei 
dams, che cumò la ploie no fàs fadie plui di 
tanta jentrà in glesie ancje a puartis 
sieradis. E pòc miòr a stan altris edificis de 
parochie, come la Cjase de zoventùt, 
clopadice, che e somee di plui a une cjase 
di... vecjaie, e che dut càs no si pues doprà 
par nuie. Si presum che a coventaressin 
almancul 200 mil euros par fà front a tante 
dibisugne, ma il probleme al è dulà cjatàju. 
In spiete de Providence, par intant une 
perizie e je stade inviade a Rome, li de CEI. 
Cuissà che il gnùf Vescul, che al ven propit di 
chés bandis, prime di rivà a Udin, nol rivedi 
a dà une sburtadute a chei di Talmassons? 


È ) mercoledì 6 marzo 2024 
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RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 DOCNELLE TUE MANI 3 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


VENERDÌ 8 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 THEVOICE SENIOR 
talent show conduce 
Antonella Clerici 


SABATO 9 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 RISCHIATUTTO 70 
speciale condotto da Carlo 
Conti 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 10 


10.30 Asua immagine, rubrica 
17.20 Danoi... a ruota libera 
21.25 MAKARI-TERZA STAGIONE, 
serie tv 
00.30 Oscars. La notte in 
diretta 


LUNEDÌ 11 


18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, serie tv con Luisa 
Ranieri 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futuro 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 12 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21,25 ALPOSTOTUO, film con Luca 
Argentero 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 13 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.40 POLI OPPOSTI, 

film con Luca Argentero 
23.30 Porta a porta 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 GRETA, film con Chloe Grace 
Moritz 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 N.C.S.I, telefilm 

19.45 Swat, telefilm 

21.00 PICCOLE DONNE, film con 
Saorsie Ronan 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 LE INDAGINI DI SISTER 
BONIFACE, telefilm con Lorna 
Watson 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm 

22.00 Lonestar, telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 BOSSININCOGNITO, realtv 
con Max Giusti 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 MAREFUORI, serie tv con 
Carmine Recano 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Newton 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoalsole, soap opera 

21.20 SAINT JUDY, film con Michelle 
Monaghan 

17.30 Report 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che sarà... 

21.20 IL PROVINCIALE IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, inchieste e reportage 
con Sabrina Giannini 

23.20 Illuminate 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA inchieste 
commentate da Riccado lacona 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PETROLIO, inchieste e 
reportage 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000(® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19,35 In cammino, rubrica 
21.10 ONECHANCE L'OPERA 
DELLA MIA VITA, 
film 
23.00 Guerra e pace, talk show 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.55 SUFFRAGETTE, 

film 
23.00 Effetto notte 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 JUDY MOODY ANDTHE 
BUMMER SUMMER, film 

23.00 Imiserabili, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 RAGIONE E SENTIMENTO, 
film 

23.00 Adorabile nemica, film 


19.00 Santa Messa 
19,35 Incammino, rubrica 
20.55 THE CHOSEN, 
serie tv 
22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 BOBUN MAGGIORDOMO 
TUTTOFARE, film 

23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 GOETHE!, film 
22.30 Suffragette, 
film 


ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 CEPOSTAPERTE, 
show con Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti unaltro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 CALCIO BARCELLONA- 
NAPOLI, Champions League 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti unaltro!, gioco 

21.20 MICHELLE IMPOSSIBLE & 
FRIENDS, show condotto da 

ichelle Hunziker 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, Inchieste 

23.05 The Goldsberg, 
situation comedy 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 EDGE OF TOMORROW, film 
con Tom Cruise 

23.05 Voyagers, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 MINIONS, film di 
animazione 

23.05 Trolls World tour, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 BIANCANEVE E IL 
CACCIATORE, film 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FAST&FURIOUS HOBBS& 
SHAW, film con Vin Diesel 

23.05 The Goldbergs 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 MagnumP.I., telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 

elefilm 

20.25 N.C.1.5. -New Orleans 
20.55 SUICIDE SQUAD, film 
23.55 Hellboy the golden army, 
ilm 


16.40 Torna” El Grinta”, 


16.25 Una moglie per papà, 


16.35 Il ritorno di Colombo, 


17.05 Duello al Rio Argento, 


14.25 Maigret e l’arrampicatrice 


16.25 A sud-ovest di Sonora, film 


16.40 La veglia delle aquile, 


film film telefilm film sociale, film tv 19.50 Tempesta d'amore, soap film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 19.50 Tempesta d'amore, soap 20.30 Controcorrente, rubrica 21.20 ZONA BIANCA, talk show di 19.50 Tempesta d'amore, 21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 21.20 FUORI DAL CORO, talk show 

20.20 Stasera Italia, rubrica 21.20 QUARTO GRADO, inchieste 21.25 ..ALTRIMENTI CI attualità con Giuseppe Brindisi soa talk show condotto da Bianca con Mario Giordano 
Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk condotte da Gianluca Nuzzi ARRABBIAMO, film 23.50 Matrimonio con l'ex, 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Chi ha ucciso mio marito?, 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 The equalizer 23.50 La prossima vittima, film film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali film 

17.00 C'era una volta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 Miss Marple la follia di 17.00 C'era una volta - Il 900 17.00 C'eraunavolta-Imondie 17.00 C'raunavolta-|mondie 
LA la storia, doc la storia, doc salvare, documentari Greeshaw, film 18.15 Eden un pianeta da salvare la storia la storia 

19.00 Padre Brown 19.00 Padre Brown 21.15 IN ALTRE PAROLE, 20.35 Inaltre parole domenica, 21.15 LATORREDÌ BABELE, 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21.15 PROPAGANDA LIVE, talk show condotto da Massimo talk show conduce Corrado Augias 21.15 DI MARTEDÌ, 21.20 INCHIESTE DA FERMO, 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini 21.35 RITORNO A COLD 23.00 la7doc-ilPapaeil talk show con Giovanni Floris con Federico Rampini 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto e mezzo 23.55 Uozzap MOUNTAIN, film diavolo, documentario 01.05 Otto e mezzo 23.05 Quattro ore a Capitol Hill 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAII FIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Resident evil, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
18.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 KUNGFUJUNGLE, 
film 
23.05 Ipman4, film 


17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 RESURRECTION, 
film 
23.05 | fiumi di porpora, 
serie tv 
01.30 Inexorabile, film 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
serie tv 
23.00 L'effetto farfalla, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
19.10 Elementary, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 FUKUSHIMA 50, film 
23.00 Kung fu jungle, 

ilm 


17.35 Hudson &Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 FANTASY ISLAND, 
film 
24.00 Pig-il piano di Rob, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 TRAUMA CENTER, 

film 
23.05 Babylon Berlin, 

serie tv 


5 


19.30 Art rider 
20.25 Divini e devoti 
21.15 CLAUDIO ABBADO ARTISTA 
DI PROGETTO, documentario 
21.45 Le9 sinfonie di 
Beethoven 


18.45 Visioni 
19.30 Artnight 
20.25 Divini e devoti 
21.15 OTELLO, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


19.00 La morte di Cleopatra, 
concerto 

20.30 Interviste impossibili 

21.15 UNAFESTA ESAGERATA, 
spettacolo teatrale con Vincenzo 
Salemme 


20.30 Claudio Abbado artista di 
progetto 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Altri comizi d'amore, 
film documentario 


19.05 Art Night, documentario 
20.15 The sense of beauty 
21.15 ILCATTIVO POETA, 

film 
22.45 Rock legend 

Aretha Franklin 


19.05 Millenianarts 
20.15 Divini devoti 
21.15 STILLLIFE, 
film con Eddie Marsan 
22.55 Lafiglia segreta di Louis 
Armstrong, film 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-IL MISTERO 
DELL'ULTIMO VAN GOGH 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 Il segno del coyote, film 
19.25 Ercole contro Roma, film 
21.10 UNICO TESTIMONE, 
film 
22.45 Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, film 


19.30 Ercole contro i figli del sole, 
film 

21.10 LAVITA CHE VERRÀ, film con 
Clare Dunne 

22.45 The children act, 
film 


17.30 Nonciresta che il crimine, 
film 

19.25 Ritorno al crimine, 
film 

21.10 C'ERA UNAVOLTA IL 
CRIMINE, film 


17.00 Parigi può attendere, 
film 

19.30 Thetourist, 
film 

21.10 PINOCCHIO, film con Roberto 
Benigni 


17.30 | tre implacabili, 
film 

19,05 Il mercenario, 
film 

21.10 RIO CONCHOS, 
film 


17.35 Piedonelo sbirro, film 
19.35 | quattro inesorabili, film 
21.10 L'ORA NERA, 

film 
22.45 Unico testimone, 

film 


17.35 Piedone a Hong Kong, 
film 
19.35 Un uomo e una colt, film 
21.10 UNAGIUSTA CAUSA, 
film 
23.50 Nelle tue mani, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.CD.C, 
documentario 
22.10 Igrandi della tv, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LEDONNEE L'ARTE, 
documentario 

22.10 Italiani - Gae Aulenti, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 PAISÀ, film con Gar 
Moore 

22.10 Iresidenti illegali di 
Chernobyl, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, detto, letto doc. 
20.30 Passato e presente 
21.15 JOJO RABBIT, film 
22.10 Ledonneel'arte, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 I GRANDI DELLA NOSTRA TV, 
documentario 

22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DANTELAVOCE CHE PARLA 
DI NOI, documentario 

22.10 Grandi disastri 10 errori 
fatali, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STENO, 
documentario 
22.10 Tunnel of freedom, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19,15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
riti 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


20.00-0.45 circa 
17.20 Provaci ancora prof! 17.20 Provaci ancora prof! 19.25 Il lato oscuro della mia 15.10 Roadto meraviglie, rubrica —15.25 Heartland, serie tv 17.20 Don Matteo 12 19.25 Don Matteo 12 
| 19.25 Don Matteo 9 19.25 Don Matteo 9 famiglia, filmtv 17.20 Un passo dal cielo 7, 17.20 Don Matteo 7 19.25 Fidati di me 21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
Premium 21.10 BOSSININCOGNITO, 21.10 LOLITA LOBOSCO 3, 21.10 DOCNELLE TUE MANI 3, miniserie 19,25 Fidati di me 21.10 UNAMOREINFONDO AL MALEDIZIONE DAL 
real tv serie tv con Luisa Ranieri serie tv 21.10 THEVOICE SENIOR, talent 21.10 LE INDAGINI DI HALEY MARE, film tv PROFONDO, film 
23.30 Il faro dei ricordi, 22.30 Docnelle tue mani 3, 23.00 Lolita Lobosco 3, show con Antonella Clerici DEEN, film tv 23.50 Gli omicidi del lago 23.00 Le indagini di Haley Deen, 
film serie tv serie tv 23.00 Il paradiso delle signore 23.00 Ciao maschio, serie tv film tv film 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DIE HARD DURI A MORIRE, 
film 

21.45 Colpoarischio, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL LATO POSITIVO, film 
con Jennifer Lawrence 

23.00 Prisoners, film 


16.15 Il lato positivo, film 

18.40 Debito di sangue, film 

21.10 BASICISTINCT, film con 
Micheal Douglas 

23.50 Formula per un delitto, 
film 


15.45 Insospettabili sospetti, 
film 

18.45 Caccia a Ottobre rosso, 
film 

21.00 42, film 

23.50 Deepwater, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 POTERE ASSOLUTO, 
film con Clint Eastwood 

23.40 Glispietati, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 QUEL MALEDETTO COLPO A 
RIO GRANDE EXPRESS, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 IDENTITÀ VIOLATE, film con 
Angelina Jolie 
23.10 Red Snake, 
film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 marzo 2024 È 


SUPER 1? 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


FORMAGGIO MONTEGRAPPA 
DUE LUNE at 


PASTA FRESCA 
RIPIENA FINI 
assortita 250 g 


Fa (fi 
| + LI: 
a LL fi sà 


aa 


0,79 


€/Kg 7,90 


, n w €/Kg 3,96 
PASTA DI SEMOLA 
SGAMBARO LATTE UHT È 
assortita 500 g ALTA DIGERIBILITA 
È ACCADÌ GRANAROLO 1 It 


SGAMBARO j 


«0,85 


€/Kg 1,70 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
LA FRUTTA E LA VERDURA 


FETTINE ALLA PIZZAIOLA FINDUS 200 g 


BOVINO ADULTO 


MACINATO MISTO DI 
BOVINO ADULTO E SUINO 


SALSICCIA FINA CACCIATORA 
PITACCOLO € 6,60 ke 


LA GASTRONOMIA 


PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP 
Stagionato oltre 16 mesi € 2,29 di 


LA DISPENSA 


OLITALIA 1 It 


30 pezzi 


SPECIALE BABY 


SELEZIONE BIRAGHI 768 7,90 assortiti 2x80 g 


PERSONA, CASA, PET CARE 
FAZZOLETTI COMFORT TENDERLY 
€ 2,54 


PREZZI 


Offerte dal 6 al 17 marzo 2024 


BISCOTTI DIVELLA 
assortiti 900 g 


i Î 
ortimini 
 dmPis0* fi | 


€/Kg 2,21 


CAFFÈ MACINATO 
CREMA E GUSTO CLASSICO 
LAVAZZA 3x250 g 


€/Kg 8,92 


CUOR DI STRACCHINO » 
va € 1,39 | 


PATATE TRADIZIONALI 
PIZZOLI 2 kg SOLIGO 190 5 €/Kg 7,32 
CUBETTI DI PANCETTA DOLCE/AFFUMICATA € 1 99 
ARANCE NAVEL FOGLIA FRATELLI BERETTA 2x75 g 
TOFU NATURALE BIO È 
FINOCCHI LIVEG 250 g Go €149 | 
I SURGELATI 
LA MACELLERIA 2 FIORI DI ORATA/BRANZINO €780 CA 


€/Kg 39,00 


ZUPPE FINDUS 500 g € 2,79 * 


€/Kg 5,58 


OLIO DI SEMI DI MAIS 


HUGGIES ULTRA COMFORT 
FORMAGGIO LO SPADONE PANNOLINI/MUTANDINA taglie assortite € 9,90 


(C[O]:{C{O)\P40]W.W DIO]: OMOGENEIZZATI CARNE MELLIN € 1,99 
LA 


€/Kg 12,44 


PARROCCHIA DI SAN QUIRINO, UDINE - VIA GEMONA, 60 


XV° FESTIVAL ORGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO G.B. CANDOTTI 


Serate d'Organo 


Primavera 2024 


( marzo 2024 - ore 20.45 
ISMAELE GATTI: Musica barocca tra Italia e Germania 


14 marzo 2024 - ore 20.45 
GIULIA BIAGETTI: Intorno a Gesù di Nazaret e intorno a Bach 


21 marzo 2024 - ore 20.45 
ALBERTO GASPARDO: Herzlichen Gliickwunsch, J. S. Bach! 


